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Presidenza del Vice Presidente CAl EFFI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia leNura del processo verbale.

BER N A R D I N E T T I, Segretario,
dà lettura del processo verbale della seduta
pomeridiana del 26 novembre.

P RES ,I n E N T E. Non essendovi
osservazioni, il prooesso verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chies to con~
gedo il senatore Biaggi per giorni 4.

Non essendovi osserva:zJio:ni, questo con~
gedo è conoesso.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputàti ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

Deputato TOZZI CONDIVI. ~ « Inquadra~

mento del personale delle amministrazioni
municipali coloniali di Tripoli ed Asmara
nei medesimi coefficienti e con la stessa an~
zianità attribuiti al personale delle altre am~
ministrazioni municipali coloniali dal decre~
to del Presidente della Repubblica 21 set~
tembre 1961, n. 1224, recante norme sullo
stato giuridico del personale municipale
ex~coloniale » (1435).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES L D E N T E. Comunico che
nello scorso mese di novembre sono perve~
nute ol1dinanze emesse da autorità giiUri~

sdizionali per la trasmissione alla Corte co~
stituzionale di atti relativi a giudizi di le~
gittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Discussione del disegno di legge:

({ Modifiche all'articolo 4 della legge 21 apri-
le 1962, n. 181, concernente l'Azienda na-
zionale autonoma delle strade» (783")

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Modifiche all'artioolo 4 della legge 21 apri~
le 1962, n. 181, conoeI'nente l'Azienda nazio~
naIe autonoma delle strade )}.

Dichiaro aperta la discussione genemle.
:E iscritto a parlare il senatore Catalano.

Ne ha facoltà.

C A T A L A N O. Onorevole Presidente,
onorevoli oolleghi, i cniteri ed i motiv,i del
disegno di ,legge n. 783 sono chiar3llllente
espostli nella comunicazione fattane dal Go~
v'erno nel luglio del 1969. Ci si proponeva
inizialmente di bloccare Iper un settennio
alla misura fissa ed invar,iabile di lire 30 mi~
liardi annui la quota del contributo da attri~
buire al Ministero dei lavori pubblici, ai
sensi della legge del 21 aprile 1962, n. 181,
sugli 'introiti derivantli dalle imposte di fab~
bricazione sulla benzina e sugli oli mine~
rali e dane tasse di circoLazione; quota de~
stinata aHa oonoessione di contlriibuti fino
all'80 per oento della spesa riconosciuta ne~
cessania per la sistemazione, ,J'ammoderna~
mento e la costruzione di strade provinciali,
comunali e consortili. Tale quota, che in
base alla legge citata ha raggiunto ,la misura
del 20 per cento del contI'ibuto del Tesoro,
per gli eserCÌ'zi suocessivi al 1968 venne già
decurtata a norma della legge del 18 marzo
1968, n. 241, per cui è stata già ridotta a
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34 miliardi circa per il 1969 ed a oirca 40
miliardi per il 1970 dagl,i ,importi raggiunti
rispettivamente di ,Lire 41.074.811.000 per il
1969 e di lire 47.371.121.000 pet il 1970.

Si affermava nella comunLcazione del Go-
verno che, se all'atto dell'emanazione deUa
legge n. 181 si f.oslse potuto pr,evedere -i,lrapi-
dissimo incremento degli iintroiti fiscali cor-
relativi, la percentuale del contributo da as-
segnare al Ministero dei lavori pubblici sa-
rebbe stata oertamente fissata ,in misura
molto minore. Partendo da errate conside.
razioni e da calcoli evidentemente inesatti,
si riteneva quasi motivo di scandalo l'even-
tualità che, con ultel1i.ori aumenti della quo-
ta di contributo da corrispondere al Mini-
stero dei lavori pubblioi in forza della legge
n. 181, si potesse giungere alla conseguenza
di destinare maggiori somme per la Vliabi-
lità provinciale e oomunale che per la via-
bilità statale. Si giungeva infine a chiamare
in causa le amministrazioni proVlinoiali ,e 00-
munali per non essere sempre in grado di
impiegare tempestivamente e rapidamente
i contl1ibuti Iloro concessi dal Ministero dei
lavori pubblici, per le difficoltà dovute alla
indisponibilità della parte di spesa a 1.01'0
carico e per le carenze dei l.oro uffioi tec-
nici. Tutto ciò per ,conoludere che occor-
reva l1idimensionare, come si è detto, la quo-
ta di contl1ibuto devoluta al Ministero dei
lavori pubblici dall'articolo 4, lettera a), del-
la legge n. 181 e destinare all'ANAS ,le som-
me rese disponibili per provvedere al com-
pletamento del programma di costruzione
di strade di grande oomunicazione, nonchè
alla sist,emaZlione 'e ammodernamento delle
strade statali ed alla costruZlione di racoor-
di autostradali.

Come è scritto nella J:1elazione della 7a
Commissione permanente, già nellla prima
disoussione del 2 .ottobre 1969, di fronte all-
l',Ìimbarazzo e aUe perplessità esternate da-
g1i stessi s,enatori della maggioranza e alla
decisa presa di posizi.one dell' opposizione
di sinistra contro finiZJiativa del Governo,

l'onorevole Sottos'egn:~tario ai lavori pubbli-
ci l'i tenne di dover proporre il rinViio della
discussione per approfondire tutti gli aspet-
ti del problema, tenendo 'oonto delle neces-
Slità deLla viabilità minore provinciale e co-
munale e di quelle dell'ANAS.

Successivamente, nella diiscussione del 29
aprile di quest'anno, il ministro Laul1icella,
riferendosi alle opere che l'approvazione del
provvedimento potr,ebbe consentire alla
ANAS, s.osteneva la razionalità delle scelte
fatte dal Governo ,e annunoiava che era aHa
studio del Governo stesso un provvedimento
inteso a sollevare gli enti locali dagli oneri
attualmente a loro carico per l'e strade di
loro 'Competenza.

Si I1iconosceva in tal modo la fondatezza
delle critiche espresse in CommÌissione dagli
stessi settori de11a maggioranza, ch(-, tutta-
via, insistevano nella richiesta di sostituire
il blocco dei finanziamenti a 30 miliardi
annui per la viabilità minore con un sistema
di graduale aumento annuo dei ,finanzia-
menti st'essi.

L'opposizaone di sinistra, che certamente
non avrebbe potuto modificare il proprio
aUeggiamento se non attraverso la conte-
stuale appr.ovazione dei provvediment,i a fa-
vore delle provinde e dei comuIlii, pI'ean-
nunciati dal Ministro dei lavoI1i pubblici, fu
costretta a chiedere che il disegno di legge
venisse rimesso all'Assembfl.ea.

In seguito a ciò, siamo a discutere deUa
proposta di un nuovo sistema di riparti-
zione degli attuali contributi annui tra via-
bilità statale affidata all'ANAS e viabilità
proVlinciale e comunale, da valere per il
prossimo settennio 1971-77; sistema però
basato sempre su11a scelta originaria di ri-
durre drasticamente i fondi già destinati
alla v:iabilità proVlinciale e comunale a nor-
ma della legge n. 181. La quota da dev'Oll-
vere al Ministero dei lavor,i pubblici e quin-
di alle provinoie 'e ai comuni per il 1971
viene ridotta daii 55 miliardi pI'evl~ti a 38
miliardi e c.osì fino al 1977 dai 91 miliardi
ai SO milia:rdi, sottraendo alla viabilità pro-
vinciale e comunale almeno 190 miliardi nel
settennio, tenendo a base l'incremento me-
dio degli ultimi cinque anni delle entrate
fiscali interessate. Di conseguenza, la dispo-
nibilità complessiva per glli enti locali viene
ridotta da 497 miliardi a 308 miliardi, e,
assumendosi mediamente intorno al 30 per
cento del costo totale deLle opere ammesse
a contributo la quota a carico degli entri
locald, le l'Oro possibilità complessive di
interventi vengono corrispondentemente ri-
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dotte da oltre 700 miliardi a meno di 450
miliardi di live.

Notiamo inveoe positivamente una inno~
vazione aLla quale ha notevolmente contri~
buito la costante ed attenta parteoipaZJiane
dei senatori comunisti fino all'ultima s.eduta
della 7a Commissione del 28~ottobI1e scorso ,ed
al successivoinoontro tm una Sottocommis~
sione appositamente nominata ed il Gover~
no. Tale novità è costituita dalla norma lin-
trodotta nell'articolo 2 del disegno di legge
al nostro esame, con la quale il contributo
da conoedere.., ai sensi dell'articolo 4, let~
tera a), della legge n. 181, alle amministra~
:zJioniprovinciali e comunali e loro consorzi
viene elevato al 100 per cento della spesa
riconosciuta neoessaria per la sistemazione,
l'ammodernamento e la costruzione delle
strade di loro competenza, quando si tratti
di amministrazioni con bilancio deficitario
e con preferenza per quelle delle zone de~
presse del Mezzogiorno e del Centro~Nord.

Viene in tal modo fatta giustizia in buona
parte degli argomenti relativi alla ineffi-
cienza degli uffici tecnioi deHe prov:inde 'e
dei comuni ed alla mancanza di fondi Q di
cespiti delegabili per la contrazione di mu~
tui a copertura delle quote di ,lorO' compe~
tenza, r.iconoscendo che ,il nocciolo della
questione è quello della grave situazione fi~
nanziaria degli entiilocail:i, della qual!e non
si rfa che padare da lunghi anni nell'attesa
di una radicale riforma, che neanche dopo
l'istituzione delle Regioni si riesce concre~
tamente ad avviare.

D'altra parte, si avrà l'eff,etto di una ca~
duta a meno di 350 miliardi delle poss:ibi~
lità complessive di interventi nel settennio
precedentemente calcolate per la viiahilità
provinciale .e comunale.

Si continua a non tener cantoO dei mo1te~
plici e crescenti compiti ed oneri degli enti
locali, continuando a non prevedere alcuna
garaJnia dello Stato per il rimborso del ca-
pitale e il pagamento degli ~nteressi per i
mutui che le provincie ed i comuni dovesse~
ro contrarre per il reperimento delle quote
di loro competenza.

In definitiva, questo disegno di legge, a
nostro avviso, conferma ed incoraggia le
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soelte di investimenti che v:arrmo a detvi-
mento di altre e più essenziali del nostro
Paese, sacrificando, nell'ambito della stessa
materia, la viabilità ordinaria provinciale e
comunale, con la riduzione dei mezzi già li~
mdtati e assolutament,e ,insuffident,i nispet~
to all'estensione chilometrka, all'importan-
za delle funzioni che essa svolge, alle ca-
ren2)e delle sue caratteristiche tecniche e
dei mezzi autonami che ad essa passono de~
stinare gli enti locali.

Le oritiche alLa politica stradaLe, seguìta
ed attuata dai nostri Governi dal 1961 a
tutt'oggi, non sono poche ed investonoO tutti
gli squilibri e le distorsioni Vlerificatisi ,e ri~
vela12isi, sia pure a distanza di tempo. Le
più gravi riguardano la rete autostradale
per l'eccessivo sviluppo di 5.700 chilometri
previsto entro il 1974, estensibile ad oltre
6.000 chilometri, per i tracciatl che si svol~
gano lungo l,e stesse direttrici deL,I,elinee
ferroviar,ie o delle strade statali, senza la
necessaria connessione con le esigenze pr,io-
ritarie di tratti di raccordo e di penetra~
zione alle grandi città, ai poOrtied agli aero~
porti, per le carratteristkhe tecniche già su~
perate o inadeguate all'entità del traffico,
per la fortissima sperequazione degli inve~
stimenti rispetto a quelli effettuati pe,r la v,ia-
bilità ordinaria provinciale e comunale ed
infine per l'enorme divario tra le previsioni
ed i iìavolosi consuntivi relativi alle ,opere
reallizzate, specie quelle eseguite daille so-
cietà concessioOnarie private.

Per l'autostrada lastr.icata d'oro ~ così
definita dall'onorevole Taviani ~ che si
svolge per la lunghezza di 113 chilometr:i e
mezzo da SavoOna al confine francese, si è
partiti con un preventivo di 125 miliardi
e non si sa ancora se il totale di 250 m:iliar~
di già raggiunto costituisca il traguardo
definitivo.

Il ministro Lauricella, in una sua intervi-
sta di alcuni mesi fa, premesso che, secondo
un'espressione della sinistra spagnola, asfal-
tare non è governare, affermava tuttavia la
assoluta insufficienza del parco stradale ita~
liano per qualità e quantità e .la necessità
di migliaia di miliaJ1di per il suo adegua~
mento al.le esigenze della circolazione, av~
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vertendo che lo sviluppo della Dete viaria
non dovrà più essere visto ,in funzione di col~
legamento tra i punti forti del Paese, e cioè
come collegamento tra i grandi insedia~
menti umani e produttivi, ma per di,rettrici
di sviluppo.

Il Presidente del Consiglio, onorevole Co~
lambo, all'inaugurazione della 34a Berra del
Levante, parlando della necessità di gra~
duare i tempi di esecuzione di certe opere,
vi cOlmprendeva esplicitamente le nuove auto~
strade deliberate dal CIPE nell'estate 1968,
affermando che la loro real,izzazione va col~
legata nel tempo aUe disponibilità di rispar~
mio. Tra ferrovie più veloci, reti stradali
più efficienti da una parte e investimenti
produttivi dall'ahra ~ 'investimenti che crea~
no più occupazione e consentono di progre-
dire nella sOlluz,ione dei problemi tmdizio-
nali della società it,aLiana (MezzogiOlrno,
agI1icoltum, adeguamento deLl'ofiìerta alLa do~
manda di serv:izi soc~ali) ~ la sceha del Go~
verno ~ affermava il Presidente Co~ombo
~ è volta a riservare con pdorità le risorse
disponibili agli investimenti produttivi.

In proposito, in una delle risoluzioni con~
elusive della ventisettesima conferenza del
traffico e della circolazione di Stresa, per
quanto r,iguarda le recenti enunciazioni del
Governo circa 1a diluizione dei tempi di rea-
Ilizzazione di tal uni programmi infrastruttu-
l'ali, in relazione aUe vkende congliunturali,
si auspica che non siano sacrificate le più
urgenti necessità economiche e civili del
Mezzogiorno, tanto bisognoso di infrastrut-
ture. Si ritiene d'altra parte necessaria una
revisione delle concesslioni per ~a castruzio-
ne di autostrade già accoDdate ma non an~
cora iniziate, in modo da veriifica~ne l'ef~
fettiva consistenza economica e l'utilità so~
dale. E si auspica, a questo ,stesso fine, che
le nuove concessioni 'vengano date senza al~
cuna garanzia dello Stato sui mutui con-
traUi da!le sodetà concessionarie.

Purtroppo, in Italia, non si è passati dalLe
parole ai ratvi e, nel deoennio de:He grandi
autostrade, nOIl1è stato I1eallizzato un 'effioien~
tJe collegamento di tipo veloce. Così pos~
sriamo comprendere oOlme oggi, esauritJi
ormai i finanziamenti p]1evist:i dallle leg~
gi sipecia!li, il'ANAS si troviÌ a dov,er prov~
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vedere alLe neoes,si tà della retJe stmdale
del10 Stato con fonti ritenute linsufficien~
ti, ,a dover completar.e <iil programma di
costruniOlne delle cOSiiddette IstJrade !di
gr,ande oomunicazione e a dover ancora
trovare adeguati finanzia:mentli per le ope~
re di primaria importanna affidatele, in~
teressaJnti le più sval1iatJe l'eg~oni, dal1a
Lombardia alla Toscana, alI Piemonte, alla
Lucania, al Molise, alla Sardegna, alla Pu-
glia, ,alla Campania, e per la costruzione di
collegamenti ,e raccordi lautostradali. Ma
non possiamo comprendere nè accettare
che tali esigenze, finora rimaste di fatto
ignorate e cresciute all'ombra del superfi~
ci aIe trionfalismo autostradale, debbano es~
sere oggi affrontate sacrificando ulterior~
mente quelle delle prov,incie e dei comuni,
capovolgendo così la logica più elementare,
che scaturisce dalla semplice riflessione sui

'ben noti dati statistici riguardanti la rete
stradale nazionale.

Abbiamo circa 40 mila chilometri di stra~
de .statali, 90 mila chilometri di strade pro-
vinciali e poco meno di 140 mila chilometri
di strade comUlnali, escluse quelle inteI1ne
dei centri urbani.

Con lo sviluppo complessivo del parco
stradale nazionale, di circa 270 mila chi1o~
metri, arrivi,amo ad un indice medio di dif~
fusione territor,iale di 900 metri per chilo-
metro quadrato, ,indice ancora notevOhI}en~
te inferiore al minimo necessario per un
Paese economicamente progredito, tenuto
conto del fatto che tale indice è di 1,4 chi~
lometr.i per chilometro quadrato ,in Fra:ncia
e in Inghilterra e di 1,6 chilometri per chi~
lometro quadrato nel1a GeI1mania occiden~
tale, senza padare di qudlo, naturalmente
più elevato, dei Paesi Bassi. Bisogna consi~
derare che tale indice medio scende a 700
metri per chilometro quadrato 1n CalabI1ia,
a 600 in Sicilia e fino a 400 metri per chilo~
metro quadrato in Basilicata e in Sardegna.
Si aggiunga che la nostra ret,e stradale, e in
particolare quella provinciale e comunale,
deve servire vaste aree montuose e presen~
ta caratteristiche tecniche ancora insuffi~
denti rispetto alle esigenze minime del traf~
fico per quanto riguarda larghezza, pavi-
mentazione, curve, pendenze, eccetera.
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Le maggiori deficienze si riscontrano na~
turalmente nel Mezzogiorno e nelle Isole,
dove storicamente gli enti locali non hanno
mai potuto assolvere ai loro comt>iti isti~
tuzionali nel settore della viabiLità e dove n
problema assume aspetti addirittura draill1~
matici in alcune zone di particolare depres~
sione. Qui la mancanza quasi assoJuta di
infrastrutture viarie accentua l'isolamento
e l'abbandono di popolazioni estremamente
povere. Una inchiesta condotta dalJ'Ammi~
nistrazione provinciale di Salerno, che,
come è noto, comprende la vasta area ailen~
tana, una delle ar,ee economicamente più
depresse individuate in uno studio del pro~
fessor Tagliacarne, rivelò che nel nostro
Paese esistevano nel 1962 circa 2.000 comu~
nità, con una popolazione Lntarno alle
200.000 unità, isolate ,in nuclei abitati senza
alcun collegamento stradale. Oggi il pro~
blema si sarà ridotta di entità, ma non di
marIto e camunque certamente non elimina-
to, anche se allora poteva richieder,e una
sp~sa non superiore ai 50 miliardi.

Ora sarebbe veramente una fuga in avanti
affrontare nel corso di 'questa discussione
il grosso problema dell'adeguamento del~
!'indice medio di diffusiane territoriale del-
la nostra rete stradale, specialmente comu-
nale e prov,inciaJle, e queLlo del rifasamento
degli indici regionali, in rapporto alle possi~
bilità ed ai periodi di finanziamento e so~
prattutto alle scdte di politica economica
del nostro IPaese. Ma trovandoci di fronte
ad una proposta di l,egge intesa, come ab-
biamo. già detto, a ddurre le già scarse di~
sponibilità degli enti locadi, non possiamo

evitare di sottoporre alla riflessione della
Assemblea alcune considerazioni sulle esi~
genze attuali della viabiLità provincIale e co-
munaLe, sulle quali, almeno ~n parte, ci è ca-
pitato di trovare consen~iente un folto grup-
po di deputati della maggioranza presenta-

tori, all'inizio del 1969, di una proposta di
legge riguardante la viabilità provinciale.

Secondo uno studio del 1965 sulla entità
degli interventi necessari per adeguare la

rete delle strade prov,inciali ai livelli tecnici
minimi indicati dalle norme CNR~UNI, ,in
base al tr~ffico attuale, si dovrebbero por~

tare alla larghezza minima di metri sei al~
meno 60.000 chilometri di strade, allargare
le banchine ad 80.000 chilometri e ridurre
le pendenze a 18.000 chilometri, raddoppiare
le carreggiate a 9.000 chilometri di strade
gravate da un Itraffico superiore ai 1.200
veicoli all'ora, oltre che riveder,e i tipi di
pavimentazione per circa 100.000 chilome~
tri di strade. Tenendo conto degli adegua~
menti che si renderanno neoessari entro il
1980, si valutava oocorrente per il quindi-
cennio una spesa complessiva di circa 15.000
miliardi.

La relazione generale all'Assemblea di Na-
poli dell'Uniane provi noie italiJane del gen-
na,io 1968 pervenne ad una stima degli iÌlJ1~
terventi finanziar,i occorrenti intorno ai 5
mila miliardi di lire.

Un'altra stima, che vuole essere ~ si dice
~ più .l'ealistica, indica ,in 25 milioni al

chilometro la s'pesa minima necessaria alla
sistema2jione e all'amodernamento deJ:le stra~
de provinciali, e quindi l',investimento com~
plessivo dovrebbe essere deLL'ordine di 2.250
miliardi. Ciò, come si tè detto, viguarda solo
le strade provinciali, ma ben maggiori sono
le deficienze delle strade comunah extra~ur-
bane, senza contare quelle urbane delle gra:n~
di città dove ,il problema assume aspetti
estremamente complessi dallPunto di vista
tecnico e paurosi addirittura dal punto di
vista finanziario.

Per quanto riguarda poi la manutenzione
delle strade, non si deve Idimenticare che le
provincie debbono sostenere una spesa media
annua che 'Oggi si aggira intorno aHe 900
mila lire per chilometro; mentre il contri~
buto annuo dello Stato previsto dal1a legge
n. 1014 del 1960 è soltanto di 300 mila lire
a chilometro ,indiscriminatamente per tutte
le provincie, sia ricche che poveI1e.

Non parliamo poi delle spese per la ma~
nutenzione e 1'esercizio della viabilità ur~
bana ed extra~urbana, in cond.uzioni l?en peg~

giori di quella provinciale. Comunque si vo~
gliano o ,si Ipossano ridimensionare le cifre,
il problema generale della viabilità minore,
provinciale e comunale, e di conseguenza
quello dei finanziament,i occorrenti per la
sua soluzione, anche se ripartiti in un lungo
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periodo, resta, ,in tutta la \Sua impanenZJa,
tale da richiedere con tutta urgenza un prov-
vedimento. o.I1garnco capace di oonsentiJ1e
finalmente agli enti 100calidi assolvere pie-
namente a quei compiti istituzionali, di cui
più direttamente debbono dar conto alle
popolazioni amministrate, tale da non giu-
stificare certamente l'ap.provazione di una
legge illogica ed ingiusta oome quella che ci
viene presentata, la quale, se poteva essere
così concepita al momento della sua presen-
tazione al Parlamento, diventa oggi anche
anacronilstica nelila realtà del nuovo ordina-
mento regionale. Infatti anche nel nuovo
testo del disegno di Legge n. 783, emendato
la scorso mese di ottobre, con la formula-
zione dell'articolo 1 si continua a scavalca-
re le Regioni nella assegnazione e neJlla di-
stribuzione degli stanziamenti per le strade
provinciali e comunal,i; con ,J',intiroduzione
dell'articolo 3 si pretende di ignorare il pa-
rere delle Regioni per ,la classificaziQlIle delle
strade statali e soprattutto la loro campe-
tenza per la classificazione deUe strade pro-
vincial,i e comunali.

Tutto ciò rafforza i motivi della nostra
opposizione a questo disegno di legge, po-
nendod dal'!a parte degli interessi materiali
e morali e deUe autonamie degli enti .locali
e delle Regioni chiaramente affermate nella
Costituzione della nostra Repubblica. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È liscritto a par-
laDe \iJsenaiore Raia. Ne ha facoltà.

R A I A. Signor Presidente, signor Mi-
l1Iistro, onorevaLi colleghi, ,jIJmio hreve ,iln-
tervento sUlIdiisegna di ,legge di modifica 311-
l'artilcola 4 del:la Ilegge 21 aprile 1962, n. 181,
concernente l'ANAS, disegno di J'eggeche ab-
biamo in data odieI"na 'in discussiane, illlmio
int'ervento, diceva, varrà anche come dichia-
ra~ione di vato del mio Gruppo che annuncia
fin dal principio essere negativo. Tal,e dise-
gno di ,Legge,limiatti, viene in Aula, dopo un
laboJ1ioso iter, su nkhiesta fatta sia dal mio
Gruppo che dal Gruppo, oomuni,sta. Abbia-
mo voluto questa discuss.ione lin AUIlaperri-
marcare rl'limpartanza che rtveste i!a modi-
fica rkhi,esta 'One, secondo Inoi, impllka pro-

blemi ed indinizZJi che non possono passare
inasservat'i. Lo stesso impegno sia in CDm-
missione che in sottocommi,ssione ha già
dato alcuni risu:ltati .relativamente positivi
rispetto al testo Driginaria del Governo: è
stata ,irntrodatta una modifica per da,re fai co-
muni ed aUe provincie il cento. per cento. e
non 1'80 per cento della spesa ritenuta am-
missilbHe per la viabilità cOlmunal1e le ipmvin-
dale ed è stato. modificato il puntoI1elativo
al nuovo sistema degli attuaiLj: oontributi an-
nuali ddlla viabiili,tà statale e deUa viabiHtà
minore.

Ma la questione di prinoipio della noS'trm
oppDsizione I1imane pur sempre valida dato
che si ,riducano nettamente i fondi destinatli
alla viabilità minore. Infatti, contrariamen-
te a quanto vorrebbero farai credere la De-
lazione predispasta da] 'I1eLatoI1ee queHa ver-
bale fatta in CommilSsione dal Ministro dei
,lavovi pubbHci, questo disegno di ,legge non
Diguarda, seoondo noi, un mero fatto oonta-
bile, quasi fosse UIIJ'apartilta di giro di pDchi
fondi che dall Ministero dei lavari pubblioi
dovessero passareall'ANAS per essere sem-
pre ,impiegati nel settOI1e deUa viabiLità; tut-
t'altro: esso ha taHilmpLicanze sia di ordine
finanziaJrio, sia soprattutto in merito aille
sc~lte delle infras'truttuDe da realizzare nel
campo deI.le comunicazioni e quindi dell'as-
setto del territorio nazionaJle da rich1edere
un attento esame critico da parte del1'As~
semblea.

Ecco perchè nOln abbiaJmo mai condi'viso
le valuta2ìioni £atte suU'argamento dailila mag-
giaranza ed lin paJI1ticolare queLLe esposte dall-
lo stesso Minist,ro dei lavori pubblid in Com-
,missione; valutazioni, ,a nostra avv:ÌJso, oon-
traddittorile e ni'ente affatto credibilliÌ. Io non
toccherei questo argamento se ,j,} Ministro
non fasse presente, ma l'Dnorevole MÌinistlro
,in ques,ti ultimi tempi è aduso a T.ilasciare
interv,iste a getto continuo anche su tale
questione. E pregherei il Ministro di non

adontarsi se dico che in questi ultimi tempi
ha fatta non sOllo a questo praposita ma an-
che su fatti avvenuti liln Sicillia delle dichia-
raziani e deUe previlsioni che si sano poi .ri-
velate poco ocredibi'Li ed infondate. NOli non
condividiamo queste valutaZJioni e di conse-
guenza facciamo iIe nastre oritiche.
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Queste contraddizioni evidentemente non
toccano il Ministro come persona, ,essendo
determinate da ragioni non di carattere per~
sonale ma politico. Tali contmddizioni ,infat~
ti sono all'interno della stessa politica del
centro~sinistra. Pertanto non rivolgo un'accu-
sa all'onorevole Ministro, per il fatto che af~
ferma che Ila viabirlità minore sarà tutelata
e che per 'la viabilità minore vi saranno più
fondi mentre poi la veIiità è che si fa un di-
segno di ,legge che è in contraddizione con
quella che si è affermato. Questo discorso,
come ho già detto, non vale solo per questa
questione, ma anche per altre che si sono
verificate in Sici;lia. Mi riferisco, ad esempio,
al centro Sliderurgico cheLL ministro Lauri~
oella prometteva a Trapani, un altro Mi~
nistro prometteva a Cosenza e un altro Mi-
nistr o ancora del centro~sinistra prometteva
a Si'racusa, cioè vi sono delle srituazioni 1m-
plicite nella politica del centro-sinistra e nel~
le contraddizioni ovvie che essa comporta.
Signor Presidente, questo disegno di legge
riguarda un argomento non di poco conto:
non è affare di pochi miliardi, così come il
Governo tiene a far credere, viceversa sono
in gIOCOimpegni di rilievo e soprattutto scel~
te che riguardano '!'intera poLitica viaria del
nostro Paese. In sostanza ~l Governo irnten~
de proseguire nella politica delle autostrade,
cioè quella, per lintenderei, delle opere del
regime. attribuendo nuovi e maggiori finan~
ziamenti all'ANAS a scapito dei comuni e
delle provincie, a danno cioè della cosiddet~
ta viabilità minore, che minore non èrispet~
to agli interessi delle nostre popolazioni e
particolarmente per quelle del meridione. In-
fatti tale viabHità non è minore per impor~
tanza rispetto a quella autostradale e di ti~
po nazionale, in quanto è proprio tale ti~
po di strada che determina H maggiore o il
minore collegamento tra i comuni e le pro-
vincie; nella generalità Sii tratta pmprio di
qudle strade che servono i comuni più tinter-
ni e segnano una vera compenetrazione tra
provincia e provincia e quasi semplie, nel con~
testo dei fattori negativi che contrassegnano
Ulla zona eCOl1omicamente e sooialmente de-
pressa ~ in questo momento ho presente la
mia provinoia che poi è anche quella dalla
quale proviene l'onorevole Ministro ~ fa

spicco appunto l'assenza o l',jntransitabilità
delle strade comunali e provinciald.

A questo propoSl1to ho il dovere qui in Se-
nato di ri~evare alcune questioni riguardan-
ti questo argomento per ricordare agli ono-
revoli colleghi quanto si afferma in un ordine
del giorno votato in quest'Aula a proposito
del bilancio dello Stato 1969 dei lavom pub-
blici. In quest'ordine del giOlìllO, accettato
pOI come ,impegno da parte del ministro ono-
revole Mancini, mentre si ricordavano gli
impegni ripetutamente assunti in Parlamento
dal Governo in materia di sostanziale po-
tenziamento della viabilità ordinaria stata-
le, provinciale e comunale, si ribadiva l'asso-
luta necessità di talle potenziamento ai fini
di UD reale, organico ed equilibrato sv1luppo
economico e sociale del Paese, specialmente
per le gravi1ssime carenze tuttora persistenti
ed aggravanti:si nelle 'regioni meridionali e
depresse del territorio nazionale; si consta-
tava che anche con recentissimi provvedi-
menti il Governo continuava ad orientare gli
investimenti in misura sproporzionata verso
il settore autostradale, mentre nessuna ini-
zia1iva era stata presa a favore della vi:abilità
ordinaria, specialmente di quella provinciale
e comunale. Ed Ìin quest' ordine del giorno ci
si preoccupava del fatto che nel prossimo
anno si esaurivano anche i già insufficienti
stanziamenti previsti dalle vigenti no'rme a
favore della viabiJità provinciale e comuna~
le ed anche perchè gli stessi erano già al di-
sol[O del liveLlo pI1evisto dal piano qulinquen-
naJe di sviluppo e si invitava il Governo a
presentare al Parlamento con la massima
urgenza i provvedimenti necessari al poten~
ziamento della rete vi:ar1ia ordinaria statale,
provinciale e comunale in modo che essa
avesse la necessarÌia preminenza rispetto a
quelJa autostradale. I senatori della 7a Com-
missione dovrebbero ,dcordare che allora il
ministro Mancini accettò quest' ordine del
giorno prima come raccomandazione, pOii
come impegno allorquando venne tol-
ta la seconda parte, che riguardava il con-
cetto della preminenza perchè, diceva l'ono-
rcvole Mirnistro, sri apri:va una polemica nei
confronti del Sud dove era i,n corso la co~
struzione del<l'autostrada. Allora il Milllistro
aoce1 tà come impegno una linea che oggi
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praticamente con questo d1segno di legge
viene completamente smentita. La vecchia
legg,e n. 181 aveva stabilito un cI1iterio d] as-
segnazione dei fondi tra Ministero dei lavo-
ri pubblici ed ANAS che a parere del mio
Gruppo era e 'rimane valido ed equo. Quin-
di ~ per venil1e rapidamente ad nocciolo del-
la cluestione ~ mi pare che le argomentazio-
ni addotte dal Governo a sostegno del suo
progetto di modi,fica alla legge 21aJpri1e
1962, n. 181, siano fondamentalmente due e
amhedue, a mio parere, destituite di ogni
valido contenuto.

Non ha senso infatti parlare, come fa il
Governo, d] un inopinata aumento ddla
quota-parte dei contdbuti che il Tesoro è
tenuto a versare annualmente al Ministero
dei lavori pubbliai. Era più che pensabile
un aumento del gettito delle imposte sui
carburanti e delle tasse sulla circolaziOine
stradale; il Govermo ne ebbe cosdenza e giu-
stil1cò ill oriterio percentuale di assegnazione
dei fondi al Ministero dei lavor:i pubblici per
la viabilità minore proprio sperando in un
aUfllento di tali fondi da mettere a disposi-
zione dei comuni e delle province per favo-
rire e migliorare la rete viaria minore. D'al-
tra parte questa preoccupazione del Gover-
no non ha più ragiOine d'essere perchè i prov-
vedimenti economici e fiscali del decretorre
n. 1 en. 2 secondo noi avranno o dov,l'ebbero
avere come effetto quello di una .riduz10ne
del consumo della ben:zJina e di un arresto
nel gettito delle tasse sulla c1I1calazione.

Sicchè i fondil a disposizione del Ministero
dei lavori pubblici da utilizzare per ,la viabi-
Htà minore nOin dovrebbero più aumentare.

Ora, l'insistenza dell'onorevole Ministro
perchè il disegno di legge trovi accogli-
mento mi fa sorgere un serio dubbio, e
cioè cheiJ Ministro voglia per questa via
fard 'intendere quanto egli creda poco alla
bontà e alla efficacia dei provvedimenH eco-
nomici e fiscali adottati dal Governo eon i
decretoni di cui si è parlato in questi ultimi
mesi e si parlerà anco.ra in quest'Aula.

Veniamo all'altro argomento che porta il
Governo.

Sostiene il Minilstro dei lavori pubblici che
la viabiJità minore è della massima importan-
za; anzi, dice egli giustamente che è inesatto

chi.amaI1la minore, giacchè è proprio questa
viabilità che costituisce il tessuto connetti-
va, la rete di penetrazione tra le grandi vie
di comunicazione.

Vie che resterebbero « desertiche, senza
questo allacciamento che serve anzi ad evi-
tare !'isolamento deLle zone :interne e a fa-
vorire lo stesso sviluppo sociale, civi,le e or-
dinato del nostro Paese ».

Se questa è la premessa, altra e ben diver-
sa, anzi opposta è la conclusione cui per-
viene.

r fondi per rÌ'nnovare e creare questo tipo
di viabilità v:i so.no presso ill Ministero, dice

l' o'lorevole Lauricella, ma non si rilesce a
spenderli perchè ,i comuni e le provincie, che
per legge 'sono tenuti a copri,re con un buon
20 per cento a carico dei rispettivi bilanci i
finanziamenti fatti dal Mini,stero per questo
tipo di viabilità, si TIravano nelle condizioni
che sappiamo e finiscono con il bloccare que-
sti bnanziamenti perchè mancano appunto
dei fondi necessari a coprire le quote di loro
spei tanza.

Per quanto riguarda i comuni, si dovl1eb-
be fare un discorso mo.lto lungo che [O non
farò per non tediare gli onorevoli cOilleghi
dilungandomi su un argomento che sarà og-
getto di altre discussioni quando esamine-
reme la questione degli enti locali. In sin-
tesi però per quanto riguarda li comuni de-
vo dire che, accanto ai gravi fenomeni di
corruzione di cui sono preda i nostri co-
muni, sta di fatto che le funz10ni dei comu-
ni sono oggettivamente crescenti con lo svi-
luppo della società moderna. Nello stesso
tempo le quote di spesa pubblica che passa-
no attraverso i comuni sono sempre di:minui-
te, e ciò non è avvenuto per caso, ma perchè
si è fatta una poVitica burocratica accentra-
trice e di conseguenza letale e contraria al-
,le autonom1e comunali e ad ogni forma di

autogoverno locale. Ora, anzichè pensare di
met tere a disposizione dei co.muni e delle
provincie P1Ù finanziamenti per intervenire
nella viabihtà minore, il MÌJnistro dei lavori
pubhlici pensa bene di stanziare questi fon-
di stornandoli a favore dell'ANAS e lascian-
do quindi a bocca asciutta i nostri oomuni
e le nostre provincie; sicchè tutto l'elogio
della viabilità minore fatto con enfasi dal
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Governo resta pio desiderio, mentre i finan~
ziamenti vanno all'ANAS e alle autostrade.

Pertanto, se un risultato positivo è emer~
so da questa discussione, dalla discusi,sone
in sede di sottocommissione e di Commissio~
ne, da tutte le riunioni che ci sono state è,

a mie parere, l'aver prev1sto, come ho detto,
che j finanziamenÌ'ii a favore dei comuni, e
delle provincie devono aumentare al cento
per cento dell'intera spesa. Per il resto, ri~

mangO' critico cO'ntro il cDiterio che ispira
la modifica e pertanto respingo le richieste
di modifica avanzate dal Governo. Siamo
cO'ntrari a questa impostazione perchè si
persevera così lin una politica per cui, per le
strade statali e le autostirade, si trovano e
SI spendono milioni a iosa, cosicchè mentre

rItalia conquista nel campo delle reti auto~
stradali uno dei primi posti nella graduato~
ria eur-opea; per le reti stradali comunali e
provincial1i occupa uno degli ultimi posti; e,
sebbene le strade secondarie abbiano una
estensione maggiore, non solo si stanzia po~

cO' per esse, ma si opera per la diminuzione
di (\gni capacità di spesa da parte dei co~
muni stessi. E così quindi non si opera per
un organico sv,~luppo economico e sociale
del Paese nella sua complessa realtà.

L'anno scorso, in occasione della discus~
sione del bilancio dei lavori pubblici, l'allo~
ra ministro Mancini diceva che trovava giu~
stissime e validissime le nostre osservazioni
(tant'è vero ~ dicevo ~ che siamo arrivati

a quell'ordine del gi'Orno che fu approvato
come impegno da parte del Governo) relatic
ve al grave scompenso che si veniva a deter-
minare per quanto ITiguardava la viabilità
minon e che le avrebbe tenute in eV!idenza
per cercare di dare una risposta adeguata e
soddisfacente. La risposta adeguata e soddi~
s[acente che ci viene data è quella della mo-
di11cc. dell'articolo 4. La strada scelta dal Go~
verno contraddice appunto questo impegno
solenne preso nel Parlamento e questo è un
motivo ulteriore che ci fa essere contrari a
questo disegno di legge. (Applausi dall'estre~
ma sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscDitto a parlare
il senatore Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoLe Sottosegretario,
onorevoli coNeghi, il relatore, il cotlega Sam~
martino, come sempre diligente ed obiettivo,
oltrechè competente su questi problemi,
rammentando ed iUustrando ,l'iter laborioso
e lungo di questo disegno di legge che stia-
mo ora discutendo, ha ricordato l'atteggia~
mento critico tenuto in seno alla 7a Commis~
sione da parte dei senatori dell'opposizione
di sinistra. Io sono tra questi; sono stato
critico verso questo provvedimento non ap~
pena si incominciò ad esaminarlo e a discu~

teve su di esso in Commissione. Continuo ad
essere tuttora critico nonostante le modifi-
che che ad esso sono state apportate nel cor~
so dei lavori della Commissione stessa. Dico
subito che è una modifica positiva ~ lo rico~
nasco senz'altro ~ quella apportata all'arti~
colo 2 dell'originario disegno di legge; modi~
fica, che, tuttavia, non fa mutare carattere

~

e natura al provvedimento. Sono stato e so-
no critico perchè ancora una volta si tratta
di una scelta operata dal Governo in una di-
rezion~ che io considero del tutto errata so~
prattutto in un momento qual è quello pre~
sente. L'hanno già detto gli oratori che mi
hanno preceduto: è ancora purtroppo la
scelta delle grandi opere stradali, è ancora
purtroppo, sostanzialmente, la scelta delle
autostrade. Negli ultimi tempi non solo da
parte dell' opposizione si sono levate delle
critiche verso la politica stradale seguita in
tutti questi anni dal Governo, ma vi è da di~
re che critiche, ed anche di Ulla certa consi~
stenza, sono state mosse, soprattutto ulti-
mamente, anche da parte di forze politi~
che e da parte di ambienti ed organi di stam~
pa governativi o filogovernativi. Con ragione
e con fondati motivi: credo che questo si
possa dire, onorevole Ministro e onore~
vale Sottosegretario. Si faccia il conto
esatto degli investimenti destinati nel no~
stro Paese a queste opere; il conto esat-
to, dico, il che vuoI dire, per esempio,
aggiungere alle cifre che (abbiamo vi-
sto tanto spesso pubblicate ~ sovente con

accenti propagandistici e con tono trion-
falistico ~ queste cifre riguardanti la co~
struzione e la sistemazione dei raccordi con
le autostrade che l'ANAS è chiamata ad ese-
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guire. Sono queste, come vediamo da questa
legge, opere di notevoli dimensioni le pertan~
to apere che comportano costi rilevanti. Per~
tanto quando Sridioe autostrade e quando si
pensa allo:m costo e ai relativi finanziamen~
ti, occorre dive anche opere di raccordo, oc~
corre dire anche tangenziali e occorre pensa~
re anche al costo di dette opere che, ripeto,
è da aggiungere 'al costo delle opere auto~
stradali vere e proprie.

Quando si dice opere autostradali c'è poi
ancora da pensare all'alto costo deUa manu~
tenzione che si deve sostenere per opeve del
genere. Non è male, ritengo, onarevole Presi~
dente, che questo disegno di legge, anzichè
essere stato approvato in Commissione, sia
stato portato in Aula come nai abbiamo
chiesto; non è male perchè tra l'altro ci con~
sente di prestare un momento di attenzione
e, se è possibile, di richiamave l'opinione
pubblica sulla questione delle autastrade,
oltrechè, beninteso, su quella della viabilità
in genere.

Non credo sia ora ,il caso di portare cifre
e dati per quanto riguarda le autostrade e
ciò anche perchè è molto difficile averli
esatti ed aggiornati. Grosso modo peraltro
li canosciamo un po' tutti. Sappiamo che
;l'Italia è già oggi in Europa in materia di
collegamenti autostradali in prima fila: ab-
biamo battuto tutti, la Germania federale, la
Francia, l'Inghilterra, l'Olanda, il Belgio.
Possiamo quindi vantarci di aver dato e di
dave un grande cantributo al programma au~
tastradale europeo che prevede, per i pras~
$limi dÌ1eci anni, la messa in opera di 30 mila
chilometri di autostrade rispetto agli 11 a
12 mila chilometri (nan so bene precisare)
oggi in esercizio. Per ,la realizzazione di que~
sto progetto l'Ita1ia è in testa can la Germa~
nia federale, avendo finora oontribuito per
circa il 60 per oenta. Lo sforzo ohe dal pun-
ta di vista finanziario :i,l I10stm Paese ha
compiuto è stato enorme, come enorme è lo
sfarzo che sta tuttora compiendo. Pensiamo
un po', amioi e colleghi: un chilometro di
autostrada in pianura costava nell 1969, cioè
un anno fa, non meno di 600 milioni di lire;
su terreni mediamente accidentati, di tipo
colHnare, castava 900 miliani di Hre; in mon~
tagna 'invece, dove sano necessarie innume~

revoli opere d'arte, dove cioè sano necessari
trafori, ponti e viadotti, il costo medio uni-
tario sale fino a raggiungere il miliardo, tal-
volta il miliardo e mezzo, talvolta addirittu~

l'a i due 'miliardi di lire al chilometro. Ciò,
ilìipeto, un anno fa, ma sappiamo tutti pur-
troppo cosa è accaduta in un anno in fatto
di costi di materiali e di mano d'opera. Ma
non ci si è contentati di ciò; si è voluto an~

daI'e altre. Vediamo il programma dei lavori
1969~77, che si intende eseguire per il setto-
re di pertinenza delle partecipazioni stataìi:
La l'ealizzaziane di 975 chilometlìi di !autostra~
de o di tratti di nuove autostrade, l'amplia-
mento di 85 chilometri di tronchi già in eser-
oizio ed il completamento di quelli attual~
mente in costruzione (chilametri 378) rappre-
sentano ,i cardini del programma 1969~77 per
ill settore di pertinenza delle partecipazioni
statali. L'impegnativa attività comporterà
un valume di investimenti di oltre 1.100 mi~
liardi, di cui 1'89 per cento per l'attivita di
castruziane. Il volume degli investimenti
che per il 1969 era previsto in 99 miliardi, sa-
lirà ~ si sattolinea nella relaziane program~
matica del Ministero delle partecipazioni sta~
tali ~ a 141 miliardi nel 1970. In base alle
previsiani, tale liveLlo andrà progressivamen~
te crescendo. fino al 1973, per poi esaurirsi
entro il 1977.

In questi giomi, onorevoli colleghi, ho ap~
preso da un giornale la notizia che si stanno
compiendo delle grosse operazioni finanzia-
rie sul mercato tedesco, da parte del Con-
sorzio italiano di credito per le opere pub~
bUche, per trovaDe ,e raccagliere i capitali ne-
cessa,ri al finanziamento de11e nuove auto-
strade italiane. Ckca tale Cansorzio tutti sap-
piamo di che si tratta, saprattutto gli am~
ministratori degli enti locali del nostro Pae~
se lo conoscono bene poichè sanno quante
difficaltà hanno sempre incontrato e quante
ne incantrano con questo istituto. allorchè
devono ottenere dei finanziamenti per apeve
pubbliche comunali Q provinciali.

Per le autostrade invece è tutta un'altra
cosa; ci si preaccupa di andave a cercaI'e i
quattrini perfino all'estero. Siamo dei signo-
ri allora ~ ci sarebbe da dire ~ per quanto
riguarda la viabilità del nostro Paese! Sap~
piamo bene ,invece ~ e lo ricordavano pure
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i colleghi che hanno parlato prima di me ~

che non è così; sappiamo bene come stanno
le cose, conosdamo ,la situazione di quella
che viene definita la viabilità ordinada o mi~
nore e conosciamo tutti la sua funzione e la
importanza che essa riveste e che l'ivestirà
sempre sia neLl'attuale che nel futuro siste~
ma viario del nostro Paese. Del resto lo ri~
conosce e lo dice chiaramente il relatore, se~
natore Sammartino, nella sua relazione ed
anche l'onorevole Lauricella, Ministro dei la~
vori pubblici, ebbe a fare in Commissione di~
chiarazioni in tal senso. Mi Sii consenta, a
tale riguardo, di riprendere per un istante
sOilo il discorso sulle autostrade.

Onorevole Ministro e onorevole Sottosegre~
tario, guardiamo come sono state costruite
le autostrade in Italia. L'autostrada italiana,
nonostante rappresenti il più massa.ccio im~
pegno pubbbco del nostro Paese, non è stata
sv:i,luppata in base ad un piano 'integrato, al~
le necessità delle avee urbane, dei centri in~
dustria:li, dei conseguenti piani regola tori e
regionali; si è pensato quasi sempr:e soltanto
ad unire con una fettuccia di cemento dei
punti lontanissimi ignomndo i coJlegamenti
trasversali e pensando solo, in gran parte,
all'acceleramento dei traffici di 'lungo per~
corso su pochi itinerari di grande comunica~
zione. Si è adottato cioè il criterio opposto a
quello che invece abbiamo visto seguir,e in
molti altri Paesi ,aLl'avanguardia in questo
settore. In Inghilterra, per esempio, è stata
data la precedenza a,Lla realizzazione di quel~
lii che loro chiamano by~pass, ossia alle va~
rianti esterne delle città minori e medie lun~
go gli itinenari di grande comunicazione. Es~
si, mentl'e garantiscono la fluidità del traf~
fico di lunga percorrenza e liberano gli abi~
tati dal traffico di transito, pOSSOino poi es~
sere saldati l'un l'altro, diventando tronchi
della nuova maglia autostradale.

Avendo usato ed usando ancora, in Italia,
il criterio di cui prima dicevo nel costruire le
autostrade, è chiaro che è rimasto aperto in
tutta la sua importan2ìa il problema della
viabilità minore od ordinaria che dir si vo~
glia. Mi pare sia molto faÒle constatare ed
altrettanto fadle poi affermare che nel no~
stro Paese, accanto allo sviluppo ~ eccessi~

va, io dico ~ del settore autostrada/le, non

vi è stato un parallelo sviluppo della rete
viaria normale o comunque un effettivo mi~
glioramento di quella già esistente. È moho
faci,le anche prevedere che, in considerazione
del fatto che il traffico sta aumentando sem~
pre più a ritmo intensissimo, se non si prov~
vederà al miglioramento della viabilità mi~
nore, attraverso rettifiche, nuovi progetti e
costruzione di nuove opere, finirà, fra non
molto, che l'automobile sarà prigioniera del~
la propria diffusione.

Che la situazione sia grave lo confermano
anche gli esperti, i quali hanno calcolato ed
hanno dimostrato che oggi ormai vi sono
circa 28 metri di strada extra urbana per
o!!,ni autoveicolo dI'colante e che talle cifra
scenderà a 15 metri entro il 1975. Sì, certo,
noi oP:Q'i abbiamo una moderna 'rete auto~
stradale, che è la seconda in Europa dopo
quella della Germania federale ed addirittu~
ra la prima come sviluppo in questi ultimi
anni; sì. certo, grandi cose in tale settore ab~
biamo fatto, ma abbiamo però mantenuto
una rete di strade statali e soprattutto di
strade provinciali e comunali in condizioni
precarie. gravissime. La rete di queste stra~
de. chiamiamole ordinarie, è abbastanza svi~
luppata: essa raggiunge, se non erro, i 180
mi,Ia chillometri; è però già ora uno sviluppo
dei tutto insuffioiente e figuriamoci quindi
quale sarà la situazione tra qualche anno.

Vi sono poi altre dolenti note, onorevOili
colleghi. La prima di queste è che sui 180
mHa chillometri di cui prima dicevo si è cal~
cOilato che solo 2500 chilometri di tali stra~
de hanno una carreggiata superiore ai 9 me~
tri. La seconda dolente nota è che 10 stato
di tale rete viaria è spesso pessimo e la ma~
nutenzione del tutto insufficiente. La situa~
zion~ peggiore è poi quella relativa alle stra~
de comunali (che sono circa 150 mila chilo~
metri) che si trovano molto spesso in un de~
plorevole stato a causa delle condizioni fi~
nanziarie e dei magri bilanci dei comuni che
non permettono lavori di manuternzione o di
rifacimento e tanto meno, evidentemente,
permettono la costruzione di nuove opere.

Il discorso purtrOippo dev'essere ripetuto
per quanto riguarda le strade provinciali
poichè le condizioni finanzianie delle ammi-
nistrazioni provinciali non sono diverse da
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quelle delle amministrazioni comunali. È
evidente, a parer mio, che allora non si può
più oltre differire l'opera di risanamento di
questa rete; opera che è necessaria, che è
indispensabile poichè il collegamento con
i molti centri minori può avvenire solo se
al sistema autostradale ed al sistema delle
grandi arterie si affiancherà una buona rete
stradale che colleghi tutti i centri~

Il disegno di ,legge del Governo che ora
stiamo discutendo purtroppo ancora una
volta dimostra che non vi è una eccessiva
convinzione sull'urgenza di tale opem. Cer~
to riconosco che sono stati apportati, come
dicevo prima, in sede di Commissione mi~
glioramenti al progetto originario (di ciò do
atto); tuttavia di altro genere dovrebbero
essere i provvedimenti che occorrerebbe
adottare nel nostro Paese in fatto di via~
bilità.

Nel nostro Paese infatti, per quanto ri~
guarda il traffico (questa' grave malattia dei
nostri giorni) si sono finora eseguite in gran
parte ~ come dicevo ~ opere a livello na~

zionale: una spede cioè di costose cure con
l'ausllio di medici « centrali» che potevano
disporre di mezzi adeguati, lasciando tutto
11 resto del sistema vtiario nelle mani di me~
did condotti, magari bravissimi, ma privi
di medicinali.

Guardiamo per un attimo, ad esempio, la
situazione che si è venuta a determinare nel~
le città. l'l traffico urbano è diventato il pro~
blema più grave, o uno dei problemi piÙ
gravi, del nostro tempo ed è faoile prevedere
che ancora più grave sarà domani.

Si tratta infatti di garantire la mobilità'
del cittadino e di non costringeIllo, come
potrà accadere, alla immobilità. Bisogna oc~
cuparsi maggiormente di questo problema,
onorevole Ministro; troppo spesso è stato
trascurato e così noi oggi ai ritroviamo le
nostre città non troppo diverse, per quanto
riguarda la loro rete viaria, da quando furo~
no costruite sulla misura del pedone o su
quella del cavaliere. Ma occuparsi di tale
problema significa, per prima cosa, porsi la
questione di nuove opere stradali.

Prestiamo pure attenzione alle esigenze
dei programmi dell'ANAS, come in gran par~
te si fa con questo disegno che VOliléwete

presentato, ma incominciamo ad interessarci
seriamente a quelle dei comuni e delle pro~
vincie e ad adottare dei provvedimenti i.n
merito. Intendo dire dei provvedimenti seri,
efficaci, concreti ed organici.

Se volessimo poi passare dalrle oittà alle
campagne dovremmo parlare a lungo di tut~
ta una lunga serie di problemi. Accennerò
sOoltanto, per nOon portare via troppo tempo,
alla situazione che si è venuta a determinare
con l'esOodo dei contadini e dei lavoratori dal-

I la terra. Certo il problema è complesso; cer~
to le ragioni di tale esodo sono diverse, ma
credo si pOossa e si debba dire che molto
spesso i cOontadini e le loro famiglie, ,le pOopO~
lazioni delle campagne, della collina e della
montagna abbandonano tali zone per man~
canza di comunicazioni.

G E N C O. Questa è grossa! Non l'ab-
bandonano certo per mancanza di strade.
Nella mia zona, dove la rete stmdale è buo~
na, l'abbandonano lo stesso.

B O N A Z Z I. Senatore Genco, ho det~
to che questo è uno dei motivi per cui li con~
tadini abbandOonano la terra. So bene che vi
sono altre ragioni e le conosco, non cDedo pe-
rò sia il caso di Dicordar1e tutte ora. Si do-
vrebbe parlare, ad esempio, della poJitica
agraria seguita dal Governo in tutti questi
anni e di molte altre questioni ,anCOora. Una
delle ragioni di questo abbandono è quindi
l,a mancanza di comunicazioni, doè di stra-
de, la mancanza del minimo conforto di vita
il quale consiste, senatore Genco, iin massima
parte nella disponibilità di energia elettrica
e di acqua potabile, le cui ,instaLlazioni han~
no, come loro naturale sede, la piattaforma
stradale. Quindi è la strada che deve prece~
dere le altre opere di elevazione del tenore
di vita. Mi sarei guardato bene dal dire che
la mancanza di strade è la sola ragione di
quell'abbandono; non avrei potuto dire una
sciOocchezza di tal genere. È però una delle
ragioni di una certa importanza.

C'è da chiamare in causa a!I,IOora,a questo
puntOo, le provincie, ma dicevo prtima, parlan~
do dei cOomuni, che se Messene ,piange Spar-
ta non ride. Le provincie hanno le stesse dif~
ficoltà dei oomuni e pertanto pure per esse
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è molto difficile, talvolta impossibile, affron-
tare adeguatamente le esigenze deLla viabi-
lità di loro competenza.

Il problema della viabilità provinciale vie-
ne di regola inserito e descritto nell'ambito
dei cosiddetti problemi di «v;iabilità mino-
re }},rischiando per ciò stesso di restare in-
giustamente sminuito nella sua importanza e
nelle sue funzioni oggettive. A parte ogni al-
tra considerazione (ad esempio che assai
spesso i traffici medi giornalieri l1egistrati
su tale viabilità risultano superiori a quelli
di numerose strade statali) la viabilità pro-
vindale rappresenta infatti, oggi, poco me-
no della metà dell'intera rete stradale italia-
na ed assolve a precise funzioni di distribu-
zione e di collegamento che risultanoessen-
ziali sia per la moltiplicazione degli effetti
di nuove local'izzazioni umane e produttive,
sia per lo sviluppo dei traffici e degli scam-
bi che vengono indotti dalla viabilità statale
ed autostradale.

Questi fatti e queste considerazioni porta-
no me ed il mio Gruppo a non condividere,
onorevole Ministro, le misure contenute nel
disegno di legge ora al nostro esame. Si con-
tinua ancora ad ignorar,e la situazione della
viabilità minore; si continuano ad ignorare
le esigenze, i problemi di essa, nonostan-
te certe affermazioni contenute alla voce
« viabilità}} nella parte seconda del «Pro-
gramma di sviluppo economico per il
quinquennio 1966-70}}. Tra raltro in quel-
le pagine ~ le leggevo stamane ~ alla
voce «viabilità}}, si dice, testualmente, che
«le esigenze della viabi.Iità ordinaria sono
rimaste fino ad oggi so:1o parzialmente sod-
disfatte ». Si aggiunge subito: « Si dovrà per-
ciò concentrare in questo settore uno sforzo
molto maggiore che nel passato ». Non mi
pare che i fatti corrispondano alle parole del
piano. Se davvero si vorrà in futuro ~al1e di
più di quanto è stato fatto fino ad oggi per
la viabilità minore occorrerà muovers,i subi-
to con alcuni provvedimenti.

Intanto va rilevato che allo stato di neces-
saria complementarietà delle funzioni che
vengono assolte dalla nostra viabilità fa Di-
scontro una assurda dispari:tà del trattamen-
to che viene invece riservato ai diversi tipi
della viabilità nazionaJl,e, per cui a parere mio

si rende necessario ed urgente impostare li.!
problema delle carenze legislative ed ammi-
nistrative del settore, per ricercare una pos-
sibile soluzione nell'ambito delle direttrici
della programmazione economica nazionale
e della stessa esperienza di tutti questi ulti-
mi anni.

Il problema è perciò quello di adottare
provvedimenti legislativi che consentano ai
comuni ed alle provincie di poter disporre
annualmente almeno di quanto è previsto
dal piano, soprattutto per attrezzare la via-
bilità di comunicazione e quella di penetra-
zione nei centri urbanizzati. Si tratta eviden-
temente, da parte dello Stato, di collegare fi-
nalmente gli stanziamenti di bilancio annua-
li in tale settore almeno agli lincrementi di
entrate che il medes.imo percepisce ,annual-
mente dalla motorizzazione, il cui incremen-
to fa lievitare fortemente, come noi tutti ben
sappiamo, i costi di manutenzione ed i costi
di ammodernamento a carico delle ammini-
strazioni comunali e provinciali.

Onorevole Ministro, queste :cose da me
dette le hanno già fatto capire che il Gruppo
della sinistra indipendente nom concorda con
il disegno di legge del Governo. È questo un
provvedimento che toglie finanziamenti alla
viabilità minore e pertanto mortifica ancora
~ e già sono tanto mortificati e già tante

difficoltà hanno ~ gli enti locaLi, lÌ.comuni e

le provincie. È un provvedimento che tra l'al-
tro, come già è stato rilevato, ,ignora le Re-
gioni; è un provvedimento che, >come prima
ricordava giustamente il collega Raia, dimo-
stra pure che il Governo troppo spesso, tra
l'altro, si dimentica degli impegni che esso
stesso assume, accogliendo ordini del giorno
in sede padamentare, su taluni problemi. È
un provvedimento che per queste ragioni ~

lo dico fin da ora ~ avrà il voto contrario
del Gruppo della sini,stra indipendente. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Perri. Ne ha facoltà.

P ERR I . Signor Presidente, i colle-
ghi che mi hanno preceduto hanno spaziato
nel campo molto vasto della viabi.Iità. Ho
ascoltato molto vOllentieri quanto hanno det-
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to, ma ritengo però che ill problema vada ri-
condotto ai suoi limiti, che in verità sono
meno ampi. Pertanto, per economia di tem-
po, 'io mi riserbo una dichiarazione di voto
alla frne della discussione generale; si trat-
terà soltanto di dieci minuti. Grazie.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Brusasca. Ne ha facoltà.

B R USA S C A. Silgnor Presidente, è sta-
to rioonosduto da tutti gli oratori che mi
hanno preceduto e con particolare precis[o-
ne dal senatore Bonazzi, che l'Italia possiede
una delle più moderne e più diffuse reti stra-
dali; ritengo, perciò, che 'Sia doveroso che
noi, che abbiamo il dilritto di muovere cri-
tiche quando ci sono deficienze, rioonoscia-
ma i meriti del personale dell'ANAS al qua-

le spetta in grende misura il merito di que-
sta realizzazione. Lo faccio, da parte mia,
con il vivo ricordo della dedizione, della ca-
pacità. e dello spinuto di sacrirficio dell'ANAS
durante la ricostruzione del Polesine, quan-
do si trattava di strappare, chillometro per
chilometro, le strade aLle acque dell'allu-
vione.

Non potrò mai dimenticare l'opera del ca-
po compartimento dell'ANAS del Veneto, in-
gegner Conte, che seppe organizzare la rico-
struzione della pete stradale .in un punto ne-
vralgico del traffico nazionale, come quello
del Polesine, con tanta mpidità da suscitare
l'ammirazione di quanti seguivano quei lavo-
ri, specialmente dei tecnici americani ed olan-
desi i quaU, pur nella loro grande esperien-
za in materia, non ebbero nulla da suggeri-

I De ai valorosi dirigenVi dell'ANAS.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue B R USA S C A ). Colgo l'occa-
sione per rendere omaggio anche all'ingegner
Vinci, capo del compartimento dell'ANAS del
Piemonte e a tutti li suoi collaboratori, per
quanto hanno sempre fatto, ma particolar-
mente per l'opera che hanno svolto dopo le
ailuvioni dello scorso ottobre.

Le popolazioni delle wne piemontesi colpi-
te da quel sinistro hanno dato atto della
prontezza con ,la quale gli organi pubbHd,
il Genio civ,i,le ed in part:ùcolare l'ANAS, so-
no intervenuti per liberarle daLle conseguen-
ze dalle quali sono state colpite.

Noi, tante volte, giustamente, perchè il
nostro mandato ci impone di controllare
l'attività della Pubblica ammilnistrazlione, sol-
leviamo delle riserve e diamo dei rimproveI'i:
guando la verità lo impone, dobbiamo, per-
ciò, espr,imere il nostro Iìioonoscimento e il
nostro apprezzamento affinchè coloro che
servono degnamente lo Stato sappiano che
noi, mandatari della Nazione, li seguiamo an-
che con il vigHe scrupolo di additare al Pae-
se i loro meritori servi~i.

Detto questo ritengo che le norme al no-
stro esame siano opportune perchè esse fan-
no cessare l'incertezza, che vi è stata in ba-
se alle leggi precedenti, della quale H sena-
tore Sammartino ha trattato nella sua rela-
zionE', a riguardo degli stanziamenti per
l'ANAS i'n sede di ri'parto dei proventi della
benzina per cui, imprevedibilmente, il Mini-
stero dei lavori pubblici ebbe per le strade
di sua competenza quasi ,il decuplo di quanto
era stato previsto, mentre l'ANAS ha :ricevu-
to meno di quanto le occorreva.

Il nuovo provvedimento che dà all'ANAS
certezza di stanziamenti è, dunque, un prov-'
vedimento molto opportuno. (Interruzione
del senatore Catalano). D'accordo; ho detto,
però, che le proporz.ioni degli stanziamenti
cun questo provvedimento vengono meglio
precisate come dsulta dal prospetto offerto
da l relatore.

Ciò non toglie che sia molto pertinente
il richiamo fatto dai precedenti oratori a
proposito delle strade provincialli e comuna-
li. Signor Ministro, lei ogni g,iorno è bersa-
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gHato da richieste di comuni e prav,incie per
prablemi delle strade: molte pl'avincie e
moltllssimi comuni non sono più assoluta-
mente in grado ~ specialmente qUlel1i picco-
li ~ di prO'vvedere non sO'lo per la costru-
zione di nuove strade, ma nemmeno per la
manutenz,ione delle strade esistenti, cos,icchè
andiamO' inoOlnt110, per manoanza di manu-
tenziane, a una crescente degradaziO'ne del
patrìÌmonio stradale degHenti IIO'cali per il
quale sO'no stati spesi ingenti capitaLi.

Mi assacio, perciò, agli appeLli che sono
stati l'ivolti al Governo affinchè l'aiutohnan-
:zjiario ai camuni e aJ1e provincie nan salo
non sia diminui,to, ma sia quanto più possi-
bile potenziato.

Un mO'do di potenziamento viene attuato
con l'aumento daU'80 al 100 per cento dei
contributi ai comuni che hanno bi'lanci defi-
cHari; le chiedo, onorevole Ministro, di ag-
giungere a questo aiuto finanziario un aiuto
di oarattel'e ammini,stratilvo le tecnica: le
chiedo, ciaè, di far snelHre, ail massimo, le
pratiche per la concessione deU'aumento dei
contributi e di dare ogni possibile assi:sten-
za tecnica.

Ci sono molti comuni che non sano asso-
lutamentei:n grado di prov¥edere per i pro-
getti tecnici: molte volte essi debbono .ri-
correre ad ass,istenze esterne, lIe quali spesso,
corrette nell'ambi!to~ professionale, prescin-
dono daMe reali possiibirlità degli enti lacalli,
per cui, ad esempio, ci sO'no comuni che fan-
no delle forti spese di progettazione e poi si
trovano di£ronte a delle esecuzioni che crea-
no pesi: maggiori dei benefici da essi sperati,.

La sneHezza delle procedure e l'assiiSten-
za tecnica daranno all'aumento dall'80 al100
p,~r cento dei oontributi, contempLato da

~uesta legge, l'efficacia maggiore, vorrei di-
re, moltiplircata, che si ha quando il .finan-
ziamento si sposa a una idonea ed equa for-
ma di impegno.

Da ultimo, poichè tra i compiti che sono
riservati all'ANAS vi è quello dei raccordi,
mi permetto di ,segnalarle un particolare rac-
cordo, quello fra Predosa e Carcare che con-
gvungerà le autostrade daLle Alpi e da Mi~
lana, per la Liguria, con queUa da Torino
a SavO'na.

In mezzo a queste strade c'è la zona del-
l'acquese, che è rimasta finora tagliata fuo-

ri daIle grandi arterie nazionali: se questa
zona non venisse collegata, come ho detto
dianzi, mediante il raccordo Predosa-Carca-

l'e, alle tangenziaLi autostradali che la lam-
biscono, essa rilmaurebbe maggiormente iso-
lata pel1chè non c'è isolamento peggiore di
quello in cui ,i oent'l1i minori si trovano, quan-
do vedono scor,rere nei loro territori i,l gran-
de traffico senza potervisi congiungere.

Ouesto rraccorrdo è già ilnaluso nei pragram-
mi del CIPE.

Peumetta, perciò, onorevole Ministro, che
ad integrazione del consenso che espni:mo
per questa ,Legge sottoponga aHa ,sua atten-
zione questo raccordo affinchè esso possa
essere realizzato al più pl1esto. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare ill senatore Lusoli. Ne ha facoltà.

l USO L I . Signor Presidente,signm
Ministro, anorevoH. colleghi, leggendo affret~
tatamente la l'elazione che accompagna que-
sto dis,egno di 'legge si ha !'impressiane di
trovarsi di fronte ad un provvedimento quan-
to mai opportuno e necessario. In ,realtà ,però
se si considera attentamente la situazione nel
set tore che forma oggetto di questa ':uniziati-
va del Governo le cose cambiano: ai ,si ac-
corge che 'se si accettasse oiò che ci viene
proposto con questo provvedimento ci tra~
veremmo a dover dilazionare, come già al-
tri C'alleghi hanno sottolineato, per un tem-
pOI allcora troppo lungo la saluzione di un
prohlema La cui urgenza e gravità non può
sfuggire a nessuno di noi.

Sappiamo tutti che in questi ultimi 10-15
anni sono stati :impiegati lingenti mezzi! fi-
nanziari per costruÌrre autostrade, tant'è ~

è stato detto ancora qui ~ che oggi siamo

il Paese che ha ormai ,la più lunga rete au-
tostradale d'Europa. È stata una scelta che
noi riteniamo sbagli:ata, una scelta impasta
dai monopoli e in modo particolare dal mo-
nopolio de~l'automobile, quando ben altri
erano i problemi ai quali bisagnava dare pre-
cedenza se sii voLevano considerare gli inte~
ressi dei lavoratori e di tutta la coUettività
nazionale. Ed è in questa quadro che anche
il problema della viabilità minore è stato

, sacrificato a tal punto che molte strade pro-
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vinci ali e comunali hanno ancora tracciati
che risalgonoalH'epoca del cavaHo, con ca~
rotteristi:che del tutto inadatte ai mezzi mo~
tori;2ati, dove impO'ssibile è .!'incrocio degli
autr)mezz,i pesanti, cO'n curve a strettissimo
raggio e perioolO'sissime, can ponti sui quali
è consentito tI transito ai soli mezzi con
portata inferiore a oinque tonnellate e qual~
che volta anche minore. MO'ltissime sono le
strade proViilì1.dali e comunaLi che sono anco~
ra da biltumare, per cui d'estate la pO'lvere
sollevata dagli automezzi rende 'impossibile
ahjtare le case situate nei pressi delle strade
medesime e d'inveY1no è ilmpossibille percO'r~
rerle per lIe buche e 1]1fango.

E veramente grave che ill GO'verno, di fron~
te a questo stato di cose, ci venga a prO'pO'r~
re, con argomentazioni inaccettabili, di ]1idur~
re i già magri (perchè sono scarsi) fìmmzia~
menti previsti da:ll'articolo 4 della legge nu~
mero 181 a favore delle provinde e dei co~
muni e destJinaH a contribuke ~ dico a con~

tribui,re perchè non sarebbero certo suffiden~
ti ~ sia pure gmdatamen1:e, ad affrontare e
risolvere questo grave ,ed ,important,e pro-
blema.

Quali sono, onorevoLi colleghi, le argomen~
tazioni o meglio ,le giustificazioni ~ me lo
C0nsenta, onorevole Sottosegretario ~ soste~

nnte dal Govermo din appoggio al dilsegno di
legge? Io voglio ,ribadilde perchè già sono ,sta~
te ricO'rdate in questa sede. Sono essenZJi'al~
mente tre e precisamente: 1) in relazione ~

dice H Governo ~ all'imprevedibile aumento
della motorizzaZJÌone e al correlativo aumento
fiscale, la quota parte del oontJdbuto annuo
del Tesoro da assegnaI1e ai Lavori pubblici
pel la viabihtà minore sarebbe divenuta ec-
oessiva; 2) LaLegge 181 stabili.sce che possono
essere conoessi contributi daLlo Stato fino
all'80 per cento della spesa l'iconosciuta ne~
cessaria a1l'ammodernamento deHe strade
pJ:1ovindali e comUlnal'i, mentre la differenza
tra il cantributo concessa e l'ammantare to-
tale dell' apera deve far carico agli. enti loca~
li interessati; poichè ~ si aggiUlnge ~ questi
ultimi, ciaè i comuni e le provinde, hanno
in gran parte bilanci deficit avi ed incontra~
nOi notevoli di,fficoltà a reperire i mutui, ne
consegue che mO'lto spesso!il contdbuto del-
lo Stato rimane 'inutilizzato; 3) ~ ,e questa

giustificazione è conseguente alla pr,ecedentie
~ proprio perchè questi fandi rimangono

inutilizzati conviene pI'enderli e dadi a:l~
l'ANAS la qua1e è in grado di utJilizzarli im~
~ediatamente ed utilmentJe permocardi au~
tastradalli, per illcompletamenta del pmgram~
ma dicostruziane di stmde di grande camu-
nicaziane e per la sistemazione delle strade
statali. Queste sona le essenziali argormerllta~
zioni a sostegna del pravvedimento sottopo~

'sto alLa nastra approvaz,ione.

Se esaminiama 'la propasta della Commis~
sione, risoontriamo >che ,il testa del Gaverna
è stato modificato in senso migliorativo (noi
siamo convinti che oiò sia -avvenuto an~
che per i,l contributo fortemente rorivi-
co veDJUto dai commissavi deLla 7a C()[ll~
missione di nostra parte) e sii è 'Oom~
piuto uno sfarzo da parte del collega Sam~
martino, con '.la sua relazione. per 'ri,dimen~
sionare e precilsare ,le argomentazioni cante~
nute nella relazione governativa che accom-
pagnava ill disegno di ,legge. Si IÌintravvedono
in queste modifiche, che la Commissione ha
apportato, e nella ,relazione con la quale si
spiegano le ragioni di queste modifiche, l,e
pr~accupazioni anche della maggioranza dei
colleghi della settÌima Commiss,iane Illeilil'af-

frantare questo delicato argomenta. Ne pren-
diama atto, ma ci pare trappa pOlca quando
pensiamo, e crediamo di aver ragione, che

ill provvedimento è profondamente sbagliato
sia dal punto di v:ilsta dei princìpi, sÌJa dal
punta di vi1sta pJ:1atioo, per ,le conseguenze che

ne deriverebbera se il provvedimento rmedesi'.
ma fosse approvato. Di frante a ,simili ,richie-
ste, non si tratta di cercare e tJrovare ddle
parziali modMicazioni, di travare un mado
piu precilsa e più puntuale per giustÌJfìcarle,
ma occorre av,eJ:1e,il comggio di 'vespingede
e pravvedere a sastituire meocwnismi supe~
mti ed in cIìisi (pe:rchè è Viera che questi
e<;istona ed Ìimpedilscono ai comunil b rapida

e piena utillizzaziane di questi contributi)
can altri piÙ ef,ficienti e più funz,ianali.

Per questo no] dteniwma che anche le mo~
dinche appartate dalla Commissiane non
siano accettabirli, se non per la parte riguar~
dante la elevazione al cento per ce11lto del
contributa previsto dall'ultimo comma dd~
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l'artkolo 2. Cercherò di spiegar,e e dacumen~
tare le ragioni di questa nostra posizione.

Intanto, m~ si consenta di dprendere una
questiane che mi pare sia stata liquidata,
onorevole ,relatore, troppo sbrigativamente
neIJa sua relazione: si tratta dell'iter del cl1--
segna di legge che ÌJnr,ealtà è stato ~ come

è scritto nellarelazilOne ~ piuttosto labo~

doso. Il disegno di leggei1nfatti è stato as-
segnato, acme ahri hanno ricordato, aHa set-
thna Commi1ssione permanente in Isede de-
liberante IiI 30 luglio 1969. La CammilssÌ!one
lo esaminò in tre sedute malto distanziate
noI tempo l'una dall'altra ed esattamente :il
22 ottobre 1969, il 29 aprile 1970 e ill 28 otto~
bre 1970. Nel corso di questo lungo pedodo
ha lavorato anche una sottocommilssione.
Perchè un così lungo e 'impegnato lavoro non
ha consentito di raggiungere un accordo in
CommiiSsione? Onorevole relatore, carne ho
già detto è per lo meno sbrigativo e super'fì-
ciale aHriibuire all'i[]ltransi,gente negativa po-
sIzione dell'apposizione di sini,stra la respon~
sabilità per un iter così laborioso e per iiI
fatto che ,ill provvedimento è stato portato
in Aula. La 'ragione vera di questo :dtardo,
del mancato accordo in Cammissione, va ri~
oercata invece nella natura negativa del p:mv-
vedimento che, ripeto, è nel suo complesso
inaccettabile anche dopo le mod~fìche miglio-
rativ<é' intradotte dalla Comm~ssione.

Onorevdle Sottosegretario, onorevoIr cO'I-
leghi della maggioranza, andate a chiedere il
pareI'e agli ammi:ni,stratori locali e vi accor-
gerete che Ila nostra posizione è pienamente
condirv:isa anche da una grande parte di am-
ministratori che appartengono alla vostlra
stessa parte pohtica. Ma entriamo più speci-
ficamente e dettagliatamente nel medto del
provvedimento. LI contributo del Tesoro ai
Lavori pubblici per la viabilità minore è sta-
to ,stabiilito con <la In. 181, come tutti sanno,
nella misura del 5 per cento delle impaste
sui carburanti e delle tasse di circolaziane
per gLi esercizi 1962-1965, dellO per cento per
gli esercizi 1965~1967, dellS per cento per gli
esercizi 1967-1968 e del 20 per cento per gli
esercizi sucoessivi. Una prima oonsiderazio-
ne io voglio fare seguendo proprio le argo-
mentazioni delila maggioranza, ed è questa:
se m,i primi anni di attuazione, sia per ren-

tith del consumo di carburante di allora che
per la bassa percentuale, il contributo era
irrisorio e insigThifìcante (3 miliardi e 800
milioni nel 1962), oiò vuoI dire che il proble-
ma della viabiHtà minore è stato particoiar-
mente trascurato ed è stato dnvilato nel tem-
po un più conoreto intervento, peT cui dalla
quota del 5 per cento nel 1962 si passa alla
quota del 20 per cento per gli esercizi suc-
cessivi al 1968. Non è vero che ,H legislatore
n011 abbia tenuto conto anche di eventuali in~
orementi<. E 'se incrementi magg10~i di quelli
che potevamo essere preVlisti ci sono stati,
ci sono stati anche dei costi Ì!n aumento che
hanno sU/perato ogni previsione che potesse
tare allora iil Jegislatore.

Ebbene, nel momento in cui, dopo anni: di
attesa, gli amministratori locali pensavano
di poter disporre dÌ! ,somme non ancora suf-
ficienti per affrontare questo importante
problema, ma perla meno più consistenti,
voi presentate un provvedi1mento che, se ap-
pIovato, toglierebbe ai, comuni e alle provm-
ce una sommetta non solo, onorevole irela-
tore, di 189 mHiardi, ,in sette anni, come ella
at! crma nella !Sua relaz1one, ma notevoiImen-
te superiore. I 189 miJliardi infatti scaturi~
scono ~ ed ella lo 'ScrÌ've nella sua J1eIazione'
~. da un calcolo, a mio avv,i,so, sbag1Ì!ato

perchè nel fare i conti ci si è basati 'sull'in-
Clemento medÌ!o del contnibuto degli ultÌlmi
cinque anni. PoÌlChè sappiamo tutti però che
la motorÌizzazione ci/l consumo di carburante
da cui si ricava il cont'ributo sono stati ~n
continuo e costante aumento ~ e così ,sarà

per i prossimi anni ~ possiamo arguke che
i miliardi che ver,rebbero tolti agli entlÌl Ilo~
cali per la viabilità mimoresaranno certa-
mente molti di, pirù.

Un'altra questione ,sutla quaile voglio sO'f-
fermarmi un momento ,niguarda i cantributi
inutillizzati. Importanti dati al riguardo ci
vengono forniti molto dii!i,gentemente dal re-
latore; 115 mÌlliardi e 977 mi,I]oni di contr~
lmtl assegnati, di cui 71 mHiardi: e 458 mi-
lioni utihzzati e 44 miliardi e 519 miHoni
inutilizzati. È un dato impartante, ma, a mio
avviso, insufficiente per una analisi più pre-
cisa e completa sull'argamento. Sarebbe in-
teressante sapere ~ e mi rivolgo all'onOl'e~
vale SottasegretadJo e alrelatore ~ a quali
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anni si r,ifedscono i contributi di cui si par-
la nella relazione, quelli assegnati e non ut,i-
lizzati.

Vedete, onorevoli col>leghi, se iln queste ci-
frc sono compresi i, contributi assegnati nel-
l'ultimo semestre del 1969 e queHi as'Segnatli
nel 1970, all10ra anche questi dati dovrebbe-
ro essere Bidimensionati. Se consideriamo in-
fati 1 i tempi di elabora:z;ione e di approva-
zione dei progetti nonchè ,i tempi teonici di
esecuziDne delle opere, i contributi cDncessi
nell'ultimo semestre del 1969 e quelli conces-
si He] C0l1S0 di quest'anno non possO'no in al-
cun modo es,sere considerati ,inutilizzati, ma
soltanto Ii'll corso di utilizzazione.

Ho voluto fare questa precisazione per
compiere una esatta valutazione del pl'oble-
ma e non certo per negare le difficolI tà che
le ammini'stmzioni ilocali incontrano ~ ,sia
per i bilanci defidtari sia per la impossibili-
tà di reperire mutui ~ nella utilizzazione 50'1-
ledta dei contributi loro assegnati.

Mi rendo conto che non è possibile un di-
scorso completo ed approfondito su questi
temi in questa Isede, ma è certo che un di-
scorso va fatto Slia per quanto riguarda la
Cassa depositi e prestiti, che è sorta per fi-
nanziare gli enti IDcaLi ed è utrlizzata troppo
spesso per altni !ScDpi che nulla hanno a
che vedere eon le opere degli enti locali" sia
per quanto 'riguarda gli al1mi ,istituti di cre-
dito, sia per quanto concerne in generale tut-
ta ,la pDLitica del crediito e la situazione fi-
nanZJiaria degli ,enti ,locali.

Ì~ certo, comunque, che voi non potete in
alcun modo prendere a pretesto ques;ta pe-
sante situazione finanziaria degli enti local,i
per togliere ai medesimi anche quel pDCO
che loro spetta per legge.

Ci sono però anche altre cause che deter-
minano il fenomeno dei, <contributi assegna-
ti e non utilizzati. Prendiamo, ad esempio, ila
questione J1elativa alle procedure: l'ente lo-
cale, ottenuto IiI contributo, elabora ill pro-
getto e lo invia al Genio civile il quale, do-
po averIo esaminato, 10 manda al Provvedi-
torato alle opel'e pubbhche per l'approva-
zione. Qurundo non sorgono particolari diffi-
coltà, quando doè le cose vanno bene, pas-
sano due anni prima di avere fapprovaziro-
ne. Poi cDmincia la ,dDlente nota della Iri-

cerca dei finanziamenti e passano a11ri an-
ni prima di aver pedezionato il mutuo.

Pinalmente si può indire la gara di appal-
to; nel frattempo però SDno aumentati i
prezzi, le gare vanno deserte e tutto deve ri-
cominciare da capo. È un lavDro estenuante,
intcrminabile, avvHente per gli uffici aIDlffii-
nistrativi, per ii tecnici e gli amministratori
degli enti IocaH.

Queste sono le cruuse vere da eliminare se
si vuO'le ovviare al grO'sso illlconveniente dei
cosiddeUi contnibuti inut1liJzzati. E questo
vale ~ badate bene ~ nDn soltanto per la

181 ma anche per la 184 e ila 589, per le quali
vi è una situazione analO'ga.

Z A N N I E R, Sottasegretario di ~tata
per i lavari pubblici. Direi che vale per tutte
le Dpere pubbJiche.

L USO L I . Esatto, poichè questi, mec-
canismi non funzionano piÙ, s'Ono ,in C'risi
e vanno sDstituiti con altri più sO'lleciti. Pero,
tanto mi assooio ai cDlleghi che hannO' eon-
siderato l'ultimo cO'mma dell'articolo 2 pro-
posto dalla Commissione come un passo
avanti, anche se piccolo, in questa direziDne.

Ma se il pJ1O'vvedimento verrà approvato
nel suo compiesso così cOlme è stato propo-
sto, anche questo elemento positivo ver,rà
vani£.cato poichè se da un lato si potranno
accelerrur,e i tempi di utilizzaziJone dei con-
trjbuti, dall'a'hro 'si r,eaHzzerà una quanthà
molto minore di Dpere di sistemazione di
strade da parte degl,i ent~ IIO'calli. Infatti! voi
finite per togliJere cen1:inaia di mitliardi dal
fondo globale. Di oon1seguenza è chiaro che
noi avremo risolto il problema della utiliz-
zazione più spedita dei contnibuti concessi,
ma ne avremo creato un rultro che è quello
di prolungare ,anoora chissà per quanto tem-
po la soluzione dei più gravi prob[emi. In ef-
fetti anche per la viabiJlità minore siamO' del
parere che non si può risolvere il iP'l'obl,ema
in un solo colpo. Le dke che Vlenivano d-
tate qui dal oollega ,del mio GruppO', interve-
nuto in questa discussione, sOlno cifre astra-
nomi1che,e noi 'sappiamo tutti che ci s'Ono
anohe altri problemi da affrontaJ1e. QueUo
che noi vOlgliamo è però cheallmeno que-
ste bniciole che ai sono Dggi a disposiziDne
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per Legge a favare dei comUJni e delle pro~
vince siano lasciate ai <camuni e alle pm~
vince stesse, in modo che sia p'Ossibille af~
frontave e 'r~s'Olvere in un lasso di tempo ra~
gionevole le cose più urgenti e gravi.

Si deve tenere conto, a tale propasito, che
il costo delle opere dal 1962 ad oggi è l1ad~
doppiato e che i costi cont~nueranno ad au~
mentare negli anni a venire, e qu~ndi voi non
potete, nel modo più assoluto, veni're qui
a togliere centinaia di milial~di da questo
fondo.

Le esigenze in questo campo sono tante,
come abbiamo detto, e talli da rendere del
tutto i,naccetta:b~le Ila proposta che viene
avanzata. Ecco :la situazione a Reggio Emi~
Ha, ndla mia pmvincia, che aredo non dif~
fIOl'me da mdlte altre di Italia: sono state
inohrate domande per IiI contributo da 27
comuni!, su 45, e dall'amministrazione pr'O~
v'inciale per la silstemazi'One di 61 strade, per
un importo complessivo di dI'c a 4 miliardi
di live. Talii 'richiceste si riferisoano alle ope~
re dtenute più importanti ed urgenti, in
quanto già i oomuni e le pravince fanno le
scelte; non chiedano tutto nè pretendono
tut,to in un solo giorno. Pmgrammano giu~
stamente, mandano avanti le richieste più
importanti, non chiedono tutto. Nonostante
questo ~ dilcevo ~ abb~amo oltre 4 miLiardi

di richieste che attendono di essere 'soddi~
sfatte. Moltii comuni ripetano le stess'e do~
mande dal 1962 e nan ottengono neanche due
righe di risposta, onorevole Sottosegreta'rio.
Altri addidttura si s'Ono stancati di ['ichiie~
dere.

Onorevoli coLleghi, consentitemi dil riferi~
re qui il particolare dell'iter di una sola di
queste domande. Ne ho qui diverse dguar~
danti la mia p.rov~noia (altri potrebbero por~
tare .l'esperienza della propda provincia),
ma per ragioni d~ tempo ne citerò soltanto
una. È stata linoltirata dal comune di Cadel~
bosco Sopra di Reggi'ù Emilia per la si,ste~
maziane della strada Avgine~Francone che
collega un'importanbe ,frazione al capoluogo;
è lunga 2.690 metri e larga 3,50. I cittadini
della frazione la oonoscono sotto il nome d]
Argine vecchio, proprio perchè Sii snada in
modo tortuoso su un veochi'O argline di di~
fesa idraulica. È pressoohè impraticabille Ìin

1° DICEMBRE 1970

tutte :Ie stagioni. La prima domanda viene
presentata neil 1966. Il progetto prevedeva
una spesa di 44.800.000 lire. Su proposta
dell'uffido del Genio civile della pro-
vincia, il Provveditorato alle opere pubbli~
che di Bologna include l'opera nella gradua~
tona urgente e la invia al Ministero. I citta~
dÌini sollecitano, fanno sciopeI1i" manifesta~
zioni per otteneve una ,rapirda sistemaz'~one
di quella ,>trada; ordini del giorno, telegram~
mi, deLegazioni di amministratori 'e cittadi-
ni dalle autoLità lacali e da queLle ministe~
riali.

Della situazione viene infarmato divetta~

mente l'onorevole Ministro che 'in data 19
maggio 1967 asskura il sindaco del suo par~
ticolare interessamento. Dapo altri solleciti,
altra lettera del Ministro in data 5 ottobre
1967 al comune con aluve assicurazioni di in~
teressamento. Il 4 novembre 1968 manifesta~
zione di pJ:1Otesta di quei dttadi'11i ed alla
fine si canclude oon una pet1zione che ¥iene
inviata al MÌ!nistro i,l quale, in data 7 dicem~
bre 1968, assicura nuovamente che la prati(~
ca è tenuta in buona evidenza. Passano al~
1ri mesi, si provvede ,ad altri solleGiti. In da~
ta 26 marzo 1969 un Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici viceve 111sindaco assi~
curandolo di tutto il suo impegno. In data
3 maggio 1969 lo stesso Sottosegretavio assli-
curava nuovamente, con p:ropria nota diret~
ta al sindaco, il 'suo ÌJnteressamento. Vi :ri~
sparmio, onarevolii oolLeghi, l'elencazione di
tutti gl,i interventi oompiuti dal sottÙ'scritto
al fine di contribuiJre aH'acooglimento di quel-
la istanza, conoscendo personalmente Ila gra~
vltà di quella situazione. In data 14 settem~
bve 1970 ,il oomuneIiiceve finalmente oomu~
nicazione dell'avvenuta concessione del con~
tributo. Ella, onorevole relatore, dice che è
s Lato travaghato 1'iter di questo provvedi~
mento. Pensi a quanto è stato travagliato
l'iter deHa pratica di quel comune! E
oentinaia e oentinaia di altri comuni si
sono venuti a trovare e si travano nel-
la stessa candiziane tmvagliata. Quasi cin~
que anni di interventi continui di ogni
tipo per 'Ottenere un contributo per lln'ope~

l'a la cui spesa totale è di 44 milioni e, ri~
peto ancora, per un'opera segnalata dal prov-
veditore regionale alle opere pubbliche tra
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quelle urgooti. Immag~niamoci queNe che
vengono segnalate come 'Ordinarie e, nOI1ma-
li! Ci sono sindaci ed amministratori provin~
dali che fanno innumeraveli viaggi dagli tin-
gegneri capi degli uffioi del Genio dville, dai
provveditor,i 'regionali alle opere pubbLiche
competenti per territoriio per sallecitare <l'ac-
coglimento di domande da anni presentate.
I funzionari reSlponsab~li eLi questi uffici pe-
rif,erioi ~ ,e [)Jon sitJratta, badi bene, onare-
vale Sattosegretario, dell'ultimo funzi!onari'O
dell'ufficilQ periferico del Ministero dei ,lavo-
ri pubblici, ma si tratta anche dei provvedi-
tori regionaLi alle opere pubbl1che ~ non
sono in grado di dare risposte: aprono le
braocia e dicono che tutto dipende da Roma.
Ma gli stessi funzionari della direzione gene-
mIe della vilabilità minore del Ministero dei
lavari pubblid, quando vengono interessati
per qualche domanda tendente ad ottenere
il contributlQ, non ,sono in condiz,ion::u di dire
se e quando queUe domande potranno esse-
re accolte. U massimo che un sindaoo o un
amministratore provinciale riesce a sapere,
venendo a Roma, è .il posto assegnato alla do-
manda, per la quale natJura:lmente attoode da
anni, neUa gmduataria formulata dall'uffi-
ciIQ del Genio civi,le e dal Provveditorato ,re-
gionale alle opere pubbliche. Ma vede, ono-
revole Sottosegretario, ,molto spesso quel
sindaoo che haoonstatato con soddisfa:zJio~
ne che Ila domanda per last:r~ada che lui
vuole sistemare è stata collocata nei primi
posti della graduatoria viene poi a sapere
che anzichè quella è 'stata ammessa a contri-
buto un'altra strada di un altro comune che
si trovava neH'ultimo posto della graduato-
ria medes-ima.

Le sarò g,ratIQ, onorevo1le Sottosegretalrio,
se vorrà I1Ìlspandere anche a queste mie pJ1e-
cise domande. Con qmtlii cI1iteri vengono as~
segnati questi contJrÌibuti? Perchè un'opera
collocata al primo posto, quindi considerata
urgente dai suoi uffici tecnid periferiei del
Ministero dei lavori pubblid, molto spesso
non riesce ad usdre dalla montagna di car-
ta del suo MÌ1ni,stero ed invece V1iene finan-
2Jiata un'opera che è stata oollooata aM'ulti-
ma posto? E se -i criteIìi, come 'risulta chia-
ramente dall'andamento delle cose, che pre-
si,edono aile scelte delle opeJ1e da finanziare
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noOn sono ,tecnici, ma di altra natura, perchè
allora fate sprecare tanto tempo ai vostri
funzionari degli uffioi teonioi del Genio civi-
le, dei Provveditoratia:lle opeJ1e pubbliche
per formulare gnl:duatoI1ie? Tempo pJ1ezlÌoso
sprecano questi funzionari che vanno sul
posto dopo aver ricevuto tutte Ie domande
dei comuni e della provunda, fanno dei so-
pralluoghi alle strade per le quali è stato
chiestoill contrihuto, vanno a vedere come
stanno :Ie cose, fanno J1elazi'Oni tecnkhe ed
alla fine presentano la graduatoria: ebbene,
perchè fate compiere tutto questo lavoro
se pOli i criteri che presiedonoallle scelte non
sono di carattere teonJLco, ma di altra natura?

Io le chiedo dsposte precIse a quesve d'O~
mande, perchè questa che io ho denunciata
è una situazilOnegrave, intoLlerabile, alla qua-
le si deV'e porre urgentemente fine, OIl1orevo-
le Sattosegretario.

Ma Iìitorniamo al :provvedimento sottopo~
sto al nostra esame; d sono, ,lo sappiamo
tutti, domande presentate fin dal 1962, rilpre-
sentate negli ,annt sucoesSiivi per opere UII'-
genti, indHazionabÌJH che non vengono aocol-
te e voi V'enite qui a proporei di ridurre i già
insufficienti mezzi: 'finanzÌJari prevÌJsti a tale
scopo.

Certo noi nan siamo insensihiH allle ne-
oessità dell'ANAS, all'importanza di dare
possibilhà aJll'ANAS di ilntervenke più effi-
caoemente per~ silstemare strade statali, iÌn
quanto molte di esse seguono anoora supe~
rati tracciati e sono in pessime condizia[}li di
manutenzione. Si patrebbe discutere le scel-
te compiute dall'ANAS fino adesso, le cose
fatte con pr,iorità e quelle non fatte: qui ci
sarebbe da discutere; sta di fatto che ci so-
no strade stataH che hanno bisogno di ur-
genti interventi, lo rioonosciamo. Sappiamo
anche che quando vengono dati i mezzi ai
tecnici delil'ANAS questi H sanno usaJ1e bene:
nan siamO' qui per dÌire che lÌ tecnici del~
l'ANAS sperperano, si fanno oorrompere; non
facciamo questo discorso. Sappiamo anche
che i comuni e le ;provÌJnoe nan 'Solo sono
interessati aLla v1abilità oosiddetta minore

~ e sarebbe questo un termilne, come giusta-

mente diceva ill collega Raia, da eliminare
~ ma hanno anche bi'sogno di una vi'abÌJ1Ìità

statale degna di questo nome, per cui non di
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rado gli ammin~stratori locali intervengono
e ,insi'stono affinchè l'ANAS provveda a si-
stemare questa o qudla strada statale. È
~l caso, ad esempio, dei comuni e delle pro-
",i.nce interessate alla sistemazi10ne ~ faocio

questo esempio, ma ne potrei citare molti al-
tri ~ delle stmde statali n. 45, la Genova-
Pi3!cenza, e n. 63, che collega direttamente la
provinda di Reggia Emilia con tutta la Ver-
silia, con le provilnce di Massa-Carrara e La
Spezila.

Queste strade sono in condiz'ioni pessime
e a nulla sono valse lenichieste e le proteste
degli ammimiistratmi degl,i enti locali e delile
popolazioni :interessate avanzate iln tutti que-
st,i 3!nni per ottenere i neoessari interventi;

a nulla sono valsi gH ordini del giorno pre-
sentati dai nostri colileghi in Commissione
e le numerose illlterpeHanze presentate da
vari pD:r1amentari, compreso il sottosoritto.
Le popolazioni e gli operatori economici più
direttamente interessati al1a situazione del-
la 63 sono tuttora in agiltazilone proprio per
ottenere un intervento che possa rendere più
accettabili le condizioni di quella strada
statale.

Queste es,lgenze dunque non ai sono sfug-
gite e non ci sfuggono. Ma ,in questa sede
ci preme sottolineare due oose: Ja prima è
che i mezzi di cui l'ANAS ha urgente bisc
gno non devono essere ,in alcun ,modo, in
nessuna misura, sottuattli alla viabi1ità mino.
re delle prov,ince e dei 'oomuni; la seconda è
ohe è necessario consentire ai comuni e alle
province ~ ed om alle regioni, onorevole Sot-
tosegr,etal'io e onorevo1i colleghi ~ di poter

dire una parola, ma una parola che conti,
sui 'programmi dell'ANASperchè fino ad og-
gli a queste scelte gli enti local,i sono stati
mantenuti del tutltO estranei, con le conse-
guenze che noi tutti conosciamo e che qui
sono state ampiamente denunciate.

Per fOiJ1niredi aJltril mezzi finanziari l'ANAS,
lo stesso Ministero dei lavori pubblici, prima
di gliungere a questa proposta, ha oercato al-
tre soluzioni. Ciò dimostra che anche i,l Mi-
nistero dei lavori pubblici In'On riteneva op-
portunonidur;re i ,finanziamenti che la legge
181 dest,ina alla viabilità delle province e
dei comuni.

Si legge nell'ampia 'e dettagliata Delazione
del senatore Sammartino: «Il Ministero

dei lavori pubblici ha più valve prospetta-
to a:l Tesoro la necessiltà di un finanziamento
straordinario, m3!gani distribuito in più eser-
cizi; ma i contatti non hanno conseguito esi-
to posi.tivo ».

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Questo è i,l centro del
problema in discusSlione oggi. (Commenti
dall' es trema sinistra).

.

L USO L I . !tI Minist,ro dei lavori pub-
blioi quindi ~ ci dioe il relatore e ci con-

ferma oraill Sottosegretario ~ si è 'Iìirvolto

al Tesoro per chiedere fina:nziamenti proprio
per non toccare .i fondi destilnati .a:i comuni.
Questo è il oentro della questione 'e anch'io
concordo su questo. Voi $liete andati a bus-
sare al Tesoro, avete 'trovato lIe porte sbar-
rate ed allora avete spalancato queI:le degli
enti locali ed avete messo le mani sui soldi
dei comuni e delle province. Questo non po-
tete negarlo. Leil, onorevole relatore, dice
che quello di queS'ta legge è stato un iter
travagliato; ma questo iter durerà ancor4
parecchio perchè i comUini e le provdnce stan-
no facendo sentire liIl loro peso. Io ho rice-
vuto decine di ordini del giorno e di aetter'è
da sindaci, da amministratori provindaH nei
qualI mi si chiede di .intervenil'e, di fare [n
modo che il'nostI'O Gruppo, che altri Gruppi,
che tutti i colleghil respingano questa prO'-
posta del Governo. Quindi st'ia tranquil10 e
stia tramquilIlo anohe lei, onorevole Sottose-
gretado: questa legge avrà un iter ancord
abbastanza lungo!

Si pruda ispesso di 'programmazione: ne
parliamo noi, ne parlate voi, cl'edo che tut-
ti siano conviÌintli ,irn fondo su questo punto.
E tutti insieme soslteniamo anche che gli en-
ti rlOCalh,le provilI1ce ei comuni, devono ave-
re il loro ruolo, devono giuocare un loro
ruolo nella programmazione. Quando però
andiamo a prendere i provvedimenti, allora
i oomuni e le pJ'ov.ince quel ruolo non :10 de-
vono più giocare.

Perchè non avete intenpellato ~ e sareb-

be stato giusto, neoessario e oo~retto pri-
ma di giungere ad una decis,i:one di) tanta
importanza ~ almeno le due associazioni
unitarie dei comuni e delle provilnce, l'ANCI
e rUPI? Queste due associazioni, onor,ev(jli
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colleghi, 'sono cHirette ~ VOlilo 'sapete bene
~ in maggioranza non dal,la nOlstra parte;
potevate quidi ,dvalgervi ad esse, chiedere il
loro parere, sentiJre che cosa ne pensassero.
Se nOln vi avete pensato, si fa ancora !Ìn tem-
po: sospendiamo il dibattito in COll'sa e ri-
prendimlloLo dopo aver chLesto i,l parere di
queste due assaciazioni nazionaLi che :rag-
gruppano tutti il comuni e tutte le rprovin~
ce d'Italia.

Ad ogni modo ~ e ooncludo, signal' P're~
sidente ~ per quanta ci riguarda, l'unica
modifica allla legge n. 181 che possiamo ac-
cettare, 'alnzi che albbilamo solllecitato perchè
la vitenialmo utHee rnecessaria, è quella con~
tenuta nell'ultimo comma dell'artioolo 2 deI
testo della CommilsiSione, è cioè quella di
elevare lillcont,ributo dall'80 al 100 per cen-
to per i comuni e lIe province con billanÒo
deficitariJo e di dare la precedenza nella scel~
ta delle opere da finanziare a quelle da
eseguire nei ter:ritod depressi. Sul vesto
noi esprimiamo un parere decisamente
contrario ed ~nvitiamo la maggioranza a
riflettere ancora, a tener oOlnto della gva-
vità del problema costituito dalla viabi-
lità minore e quindi a modificare nel
senso da noi ,indilcato ill provvedimento og-
getto di questo nostro dilbattito. (Applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

Convalida della nomina a senatore a vita
dell'onorevole Pietro Nenni

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle eleziani ha comunicato che, a
norma dell'articolo 7, lettera b), del Rego-
lamento del Senato, ha vetrifioato, nella se-
duta odJerna, la sussistenza dei titOlli indi-
cati nel decreto presidenziale, in data 25 no-
vembre 1970, di nomina a senatOI1e a vita,
ai sensi dell'articolo 59, secondo oomma,
della Costituzione, dell'anorevoLe Pietro Nen-
ni, per arvere illustrato la Patria con altis-
simi medti nel CaJIDpa saciale.

La Giunta ha comunicato inoltre di aver
verificato il concorso degli altri requisiti di
legge e, di aver dichiarato valida la nomina
pr,edetta.

Do atto alla Giunta delle elezioni di que-
sta sua comunicazione e dichiaro convali-
data la nomina a senatove a vita dell'ono-
vevole Pietro Nenni.

Annunzio di variazione nella composIzIone
di Gruppo parlamentare

P RES loDE N T E. Comunico che il
senatore Pietro Nenni è entrato a far parte
del Gruppo parlamentare del PartÌ'to socia-
lista italiano.

Annunzio di variazione nella composIzIOne
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunilco che, ,su
designazione del Gruppa parlamentar,e del
Partito socialista italiano, il senatore NennJ
è entrato a far parte della 3a Commissione
permanente.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Pkcolo, il quale, nel COll'SO
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato. Si dia ilettura
dell'ordine del giorno.

G E R M A N O', Segretario:

Il Senato,

tenuto conto che le Amministrazioni
provinciali in base alla legge 12 febbraio
1958, n. 126, ebbero a predisparre organici
programmi di provincializzazione di strade
comunali e consortili, per cui le strade, in
detti programmi indicate, ottennero anche
il formale decreto di provinciaUzzaziane da
parte del Ministero dei lavori pubblici; che
la successiva legge n. 181 del 1962 di pro-
roga della .citata legge n. 126, ampliò i pro-
grammi di, provincializzazione suddetti in-
serendovi nuove stra,de, anch' esse ricono-
sciute provinciali con analogo decreto mi-
nisteriale;
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considerato che sin dal 1969 sono esau~
riti i fondi stanziati con la legge di proro-
ga della legge n. 126, e cioè con la n. 181,
per cui parte dei programmi di provincia~
lizzazione sopra menzionati sono rimasti,
senza attuazione; che tale mancata attua-
zione implica tra l'altro precise responsa~
bilità ddle Amministrazioni provinciali, che
si trovano ad avere a proprio carico stra~
de che non sono in grado di sostenere con
i propri mezzi e che furono incluse nei suc-
citati programmi sul presupposto del con-
Lributo da parte del Governo fino all'80 'per
cento della spesa;

impegna il Governo ad adottare con
ogni possibile urgenza un nuovo provvedi~
mento legislativo che, rkollegandosi alle
leggi n. 126 e n. 181, affronti il problema
del completamento dei programmi di pro-
vincializzazione a suo tempo approvati, te-
nendo naturalmente conto che i detti pro~
grammi, predisposti nel 1958 e nel 1963, com-
portano per la loro realizzazione spese di
gran lunga superiori a quelle originariamen-
te previste per i noti aumenti dei costi

3.

P RES I D E N T E. Il senatore Pioco-
lo ha facoltà di parlare.

P I C C O L O. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli coUeghi,
io limiterò il mio intervento allo stretto
necessario, rimanendo proprio aderente al
disegno di ilegge che noi stiamo discuten-
do. Infatti, poichè il problema della viabi-
Lità è indubbiamente molto complesso e
mollto interessa~te, se volessjmo parlarne
da un punto di vista generale, esso occu~
perebbe la nostra attenzione per molte ore.
MaS1ccome credo che anche questo di,se-
gno di 'legge sia quanto mai ,impoI1tante,
proprio ,per andare incontro agli enti 10-
calli ed anche all'ANAS (poichè anche l'A-
NAS ha dei problemi molto .seri da affron-
tare e risolvere nell'interesse della comu-
nità), ritengo sia il caso, da parte di ciascu-
no di noi, di compiere, sia pure ognuno dal
propr,io punto di vista, ogni sforzo perchè
si possa giungere al più presto alla sol'll-

zione del problema oggetto del presente di-
segno di legge.

Dirò subito che fui forse il primo fra
quelli. . .

G E N C O. Esatto.

P I C C O L O . .. .che si opposero al di-
segno di legge originar,io perchè indubbia-
mente esso, così .come era stato predispo~
sto e come del resto si evince da quello
oggi al nostro esame che porta anche il te-
s.ta del disegno di legge originario, non te-
neva suffidentemente conto degli interessi
dei oomuni e delle provincie. . . (Interruzione
del senatore Bonazzi). Non è che abbiamo
cambiato. opinione da un momento all'altro,
ma l'abbiamo fatto a ragion veduta ,e sem-
pre nel sOllco degli interessi delle comunità,
che sono alla base della nostra discussione,
cioè gli enti locaili e l'ANAS, che è un validis-
simo strumento per l'apprestamento e il
mantenimento in efficienza della vasta rete
vi aria statale, che certamente è una del1e
componenti essenziali per i[ traffico nazio-
nale.

Io mi opposi all'originario disegno di leg-
ge perchè esso sicet simpliciter annunciava
che alcuni fondi previsti dall'articolo 4 deUa
legge n. 181 per i contributi ai comuni e alle
puovincie venivano in parte assegnatj al-

l'ANAS perchè (si diceva un po' semplkisti-
oamente) tanto i comuni che le p]1ovinoie
hanno difficoltà a spendere anche i contri-
buti loro assegnati non I1iuscendo essi a re-
perire neppure l'altro 20 per cento ad inte-
grazIOne del1'80 per cento di contributo. In~
fatti, come s3lpete, la legge prevede il contri-
buto sino all'80 per cento. Noi MÌJnistero
quindi ~ si dioeva ~ abbiamo dei fondi

assegnati da anni ai comuni; fondi che so-
no passati nei residui passivi, senza che si
siano potuti utillizzare. Io mi dicevo, e que-
sta era la mia preoccupazione: se questo è
lo spirito della legge è bene che i,l Gover-
no esamini a fondo <ilproblema. Dira, devo da-
re atto 3:11Governo che esso ha ,risposto alla
nostra richiesta e al1e nostre attese. Amici
miei, se noi qui invece di assegnare con que-
sta legge 308 miliardi ai comuni ne assegnas~
sima anche 450 e persistesse tuttav,ia la diffi-
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coltà di r~perire l'altro 20per cento, noi non
avremmorisOllto il problema. (Interruzione
dall'estrema sinistra). Lasdamo stare ,le dif~
ficoltà della contr.a:zione dei mutui; a pa!rte
questa, se mi si cOinsente, la diffiooMà è anche
di carattere formale. In buona parte i co~
muni e l'e pIìOiv:inoi,enon hanna cespiti dele-
gabili ed anche se il consorzio vOilesse loro
andare incontro, avrebbe motivo di non far-
lo" rpemhè esso deve legittimamente richie~
dere la sua garanzia dato che per il 90 per
cento dei comuni, se non anohe di più, man-
cano cespiti delegabili.

M A D E R C H I. È forse ooLpa lo,ro?

P I C C O LO. Questo è un altro discorso;
qui non possiamo par'lare di Òelo, maDe e
terra. Dobbiamo attenerei ai contenuti di
questo disegno di legge; le ragioni per cui i
comuni e le provincie si trovano in queste
condizioni saranno mateda della ri,foIìma
del1la finanza locale che noi ci auspichiamo
venga presto, affinchè anche questi rprobIe~
mi possano essere affrontati. Ora, però, dob~
biamo trattare realisticamente la questione
ohe abbiama di fronte;a:l1Jrimenti i oomuni
non avranno contributi non solo per il 1971-
1972 fino al 1975, ma neanche per il 1980.
COlme vecchio amministratoIìe di enti looalri,
io mi Iìendo conto, per iCspeIìienza per-
sonale, delle difficoltà dei comuni; ecoo per~
chè quando mi opposi all'originario testo di
legge misi subito in risaho questo aspetto
e dissi: caro Ministro, ilO mi rendo conto
dei problemi attinenti a questa materia, del-
le necessità dell'ANAS, ma è il caso di af-
frontare il problema del 20 per cento; noi
cioè dobbiamo vedere come oggi, indipen-
dentemente da quello çhe sarà il risanamen~
to della finanza locale, attraver:so un' orga~
nica riforma, si possa andare ,inco,ntro ,imme~
diatamente ai problemi dei comuni e delle
prov,incie. Rinviammo allora l'esame del di,se-
gno di legge, ci furono contatti tra una Sotto~
oommissione ed il Governo; ed ora io non
posso che dichiararmi soddisfatto, dal mo-
mento che il Governo dice di avere di fronte
il problema degli enti ,locali e quello del~
l'ANAS. Del resto, amici miei, l'ANAS non
si oocupa solo delle arterie di grande comu-
nicazione. . .

M A D E R C H I L'ANAS ha i suoi fi~
nanziamenti.

P I C C O L O. Abbiamo visto quali so~
no ,i finanziament1i dell'ANAS. Noi,oome
rappresentanti delle popo,lazioni degli enti
locaLi, abbiamo interesse a ohela rete Vlia-
ria statale sia efficiente. Non difendiamo gli
interessi dei comuni e delle pro,vincie tra-
scurando quelli dell'ANAS, anche perchè
molte strade del1'ANAS sono di interesse 1'0-
cale e voi sapete benissimo che le s,trade
statali attraversano quasi sempl'e i nostl'Ì
centri urb.ani, tanto çhe spesso si confon-
dono le strade statali con quelle 'provin~
dali.

Non sto dicendo di stornare 100 miLiardi
per c'Ostruire un'autostrada trascurando gli
interessi degli enti locali. Ci troviamo di
fmnte a 145.000 ohil'Ometni di strade pro-
v,inciali, ad oItre centomila chilometri di
strade comunali ,e a soli 44.000chilomet,ri
di strade statali. Questa viabiliità (quella
dei oomuni ,e de1le pl'oVlincie), a mio avviso
nOin è poi tanto minore peDchè queste stra-
de costituisoOino i vasi ,capiUari delLe ,eoono-
mie ,localL Invero, proprio le strade comu-
nali e provinJCiaH portano ai posti di lavoro
e ai centri abitati. Proprio per questo moti-
vo, infatti, ci siamo affrettati a trovare una
soluzlione, peraltro limitata nel tempo. Non
abbiamo modifioato nèallte:mto la natura
dell'al'ticolo 4, come è stato osservato, ma
abbiamo tro~ato una soluzione volta a dar
modo anche all'ANAS di fare un program-
ma organico dei propri lavori che sono ur-
genti sulla base di dati certi. Abbiamo volu-
to forfetizzar,e una certa entrata solo per
sei anni, dal 1971 al 1977, per fare in modo
di uscire da questa situazione perchè l'ANAS
deve co,mpiere notevoli lavori. L'ANAS in-
fatti è costretta a fare le varianti all'inter-
no dei centri abitati, varianti che devono
portare il tracciato stradale fuori del centro
abitato, e questo nelnnteresse del oentro abi-
tato stesso, e deve fare inoltre dei raccordi
importantissimi. Non ci siamo preoccupati
quindi di creare ,nuove ,e grandi artede a di-
scapito deUe strade comunali e provinciali.
Abbiamo voluto andare incontro agLi inte-
ressi deH'ANAiS, tenendo conto anche degli
interessi degli enti locali i quali oggi, seppu~
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re hanno quaLche decina di miliardi in meno,
attraverso la garanzia del 20 per cento po~
tranno utilizzare effettivamente i contributi
che riusdranno ad ottenere. Se andiamo a
vedere quanti contributi sono stati assegna~
ti ai comuni, vediamo che le somme non
sono istate spese e sono passate a residuo
passivo.

L USO L I. Invece di rimuovere queste
difficoltà, voi volete crearne altre.

P I C C O L O. Non dico che questo
provvedimento debba essere definitivo, al~
trimenH non mi sarei diohiarato fav0'revole;

l' onorev0'le Sottosegretario 10 sa e il sena~
tore Maderchi ,sa che, in sede di Sottocom~
missione, io per primo ho proposto di limi~
tare nel tempo il pmv¥ecLimenbo. Non ab~
biamo accettato la proposta, che pure ci ¥e~
n:iva dall'ANAS, per estendere ad un perio~
do piÙ 1ungo l'aocordo in discussione ed
abbiamo voluto porre dei limiti di tempo,
perchè abbiamo la speranza e vorrei dire
anche la certezza che il Governo possa por~
tare a termine dei piani organici e :possa
andare incontro alle necessità non solo de~
gli enti locali ma anche dell'ANAS per tutti
i problemi inerenti al traffico.

Se poi si va a fare un caloolo, 'si <constaterà
che il 20 per cento su 308 miliardi rappre~
senta oltre 61 miliardi, che pure vanno a
carico dello Stato. Quindi una parte di queI..
la somma che si è perduta da parte dei co~
muni, così come è rapportata nel disegno
di ,legge, è abbastanza largamente compen~
sata, sia pure in parte.

C A T A L A N O. Ma ,quel 20 per cento
già oompeteva ai comuni e alle provinoie.

P I C C O L O. Ma io parlo del 20 per
cento che ricade a carico dello Stato; 10 Sta~
to si è assunto, a norma della 181, l'im~
pegno di dare... (Interruzioni dall'estre~
ma sinistra. Richiami del Presidente).

Allora non mi sono spiegato: io sto dicen~
do che il 20 per oento che Viiene integrato
dallo Stato accanto all'80 per cento rappre~
senta oltre 60 miliardi. Ma oltre al fatto del~
!'importo della somma, per quello che possa

rappres'entare, vi è la possibil,ità effettiva di
dare concretezza materiale ai programmi
che i comuni andranno a fare in base a que~
sti contributi.

Vorrei fare poi un'altra considerazione:
qui il problema interessa, diciamo la v,erità,
piÙ i comuni che le pmv,incie. I problemi
delle provincie non si pO'ssono risolvere con
le disposizioni dell'artioolo 4 della 181, vo~
lo sapete meglio di me.

B U Z I O. Ma c'è la 126.

P I C C O L O. La 126 fu a suo tem~
po finanziata e prorogata con l'articolo
6 della legge n. 181 del 1962. La 126
stanziava ben 180 miliaI1di per la provincia~
lizzazione di strade comunali e consortili; le
provincie vennero direi abilitate a predispor~
re dei pl'O'grammi di provincia1.izzazione di
strade comunali e consortili che avessero
avuto i debiti requisiti per essere dichiarate
provinciali e fecero dei programmi in que~
sto senso. Questi programmi furono presen~
tati al Ministero e le strade relative conte~
nute in questi programmi ottennero anche
il decreto ministeriale e sono diventate stra~
de provinciaI.i. I 180 miliardi furono stan~
ziati e scaglionati in sei esercizi dal 1959 al
1965.

PO'ichè con tale somma non si poteva
provvedel'e all'intera siistemazione dei pro~
grammi predisposti dalle provincie, il Mi~
nistero preparò un altro provvedimento le~
gislativo, la 181. Con questa legge Sitan~
ziò altri 176 mHiardj in cinque esercizi,
cioè fino al 1969. A questa data 1969, ed esau-
riti i fO'ndi per il completamento dei pro~
grammi di cui alla 126, suscettibili anche di
modifiche o di ampliamenVi, questa leg~
ge n0'n è stata più pror0'gata e noi siamo in
attesa ~ all'uopo ho presentato un O'!1dine

del giorno ~ che il Governo proroghi gli ef~
£etti della 126 ,e della 181, non S0'lo per-
chè esiste Uln programma di provincia~
lizzazione con le strade che hanno rH
relatJivo decl'eto di provinciaHzzazione e
ohe oggi ricadono tutte a carico delle pro-
vincie, senza che possano essere sistemate,
ma anche perchè la mancata sistemazione
di esse .,comporta anche una rresponsabilità
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a carico delle amministrazioni prov,inciali.
Infatti le amministrazioni provinciali han~
no avuto i decreti ed oggi sono le proprieta"
de di queste strade; ma se non ci sono i
fondi risultano proprietarie di strade asso"
lutarmente non trafficabili, con gliandi respon~
sabilità.

Desidero ancora puntualizzare un altro
aspetto. Le strade provinciali che possono
essere sistemate a norma dell'arti:colo 4 del~
la legge n. 181 non sono tutte ,le strade pro~
vinciali; sono quelle che ,erano provindàili
prima ancora che venisse fatto il program~
ma delle provincializzazioni, cioè le vecchie
provinoiali prima della 126. Quindi si
tratta soprattutto di ,inteI1ess~ delllie strade
comunali <che certamente hanno la loro im~
portanza.

Il problema delle strade provinciali si ri~
salve con un finanziamento organico, con
una proroga della 126. e deLla 181, non
solo con H contributo. Certo i oontribu~
ti rappresentano un solhevo ed una co~
sa utile per ,i comuni; direi però che ,i soli
contributi non sono sufficienti, ma ohe bi~
sogna provvedere a dalie anche ai comuni
una legge organica; perchè fino a quando
non sarà fatta la riforma della finanza lo~
cale, che metta in condizione i comuni di
poter operare, non si potranno certo risol~
vere i problemi di tutti i comuni con 80 o
100 miliardi all'anno. Occorre quindi 'una
legge organica, ma ,in attesa di questa legge
bisogna venire incontJ1o ai oomuni in ma~
niera piÙ massiocia. Anche se noi avessimo
mantenuto inalterate le proporzioni che de~
rivano dall'articolo 4 deUa legge n. 181, in fa~
vore dei comuni, cioè di quell'introito da par~
te del Ministero dei lavori pubblid sulla
benzina, sui gasoli, sulle tasse di circolazio~
ne, non è questo che avrebbe potuto risolve~

re in maniera organica il problema dei co~
muni stessi. P,eJ1chè, se tutti :i comuni che
hanno i bilanci in uno stato deficitario (sono
circa il 90 per cento) fa,cessero domanda al
Ministero per avere un contributo, ciò porte~
l'ebbe a,d un intasamento di domande ohe il
Ministero non potrebbe fronteggial'e, anche
se SI lasciassero inalterate queUe entrate di
cui tanto si è discusso in questa sede.
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È allora il caso di chiedere al Ministero
di porre allo studio una soluzione che pos~
sa risolvere i problemi della viabilità mino~
re riferita soprattutto ai comuni, magari un
provvedimento straordinario che 'sia in rgra~
do di mettere i comuni nella condizione di
axticolare un programma ragionevole per le
necessità delle proprie circoscrizioni.

Per quanto riguarda ,le prov,incie, mi sono
permesso di presentare un ol'dine del giorno
in modo da poter affroThtare il problema or~
ganicamente. Per quanto riguarda l'ANAS

~ ripeto ~ il nostro ,SÌ a questo disegno

di legge significa questo: che l'ANAS venga
messa in condizione di IreaHzzave un proprio
programma che si deve risolvere a favore
anche dei comuni e degli enti locali, perchè
l'ANAS opera proprio e soprattutto nelle
zone degli enti locali, dei comuni. MoIte stra~
de statali, di grande viarbilità, di grande cir-
colazione e dimensione ~servono proprio i
centri abitati e sono di interesse anche co-
munale. Questo è il motivo ohe ha indotto
il mIO Gruppo a dare il consenso a questo
disegno di legge, il quale, anche se non è nè
vuole essere un toccasana, è certo un rime~
dio provvisorio che riteniamo rispondente
alle necessità.

Vorl'ei permettermi di leggeJ:1e il mio ordine
del giorno: «Il Senato, tenuto conto che le
amministrazioni provinciaH in baseaUa legge
12 febbraio 1958, n. 126, ebbero a predispor~
re organici programmi di provincializzazio-
ne di strade comunali e consortili, per cui
le strade, in detti programmi indicate, otten-
nero anche il formale decreto di provincia~
lizzazione da parte del Ministero dei lavori
pubblici; che la successiva legge n. 181 del
1962, di proroga della citata legge n. 126, am~
pliò i programmi di provincializzazione sud~
detti inserendovi nuove strél!de, anch' esse ri~
conosciute provinciali con analogo decreto
ministeriale; considerato che sin dal 1969
sono esauriti i fondi stanziati con la legge di
proroga della legge n. 126, e cioè con la leg~
ge n. 181, per cui parte dei programmi di
provincializzazione sopra menzionati sono
rimasti senza attua,zione; che tale mancata
attuazione implica tra l'altro precise respon~
sabilità delle amministraz,ioni prownciaH,
che si trovano ad avere a proprio carico
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strade che non sono in grado di sostenere
con i propri mezzi e che furono incluse nei
succitati programmi sul presupposto del
contributo da parte del Governo fino all'80
per cento della spesa; impegna il Governo
ad adottare con ogni' possibile urgenza un
nuovo provvedimento legislativo che, ricol~
legandosi alle leggi n. 126 e n. 181, affronti
il pJ10blema del completamento dei program~
mi di provincializzazione a suo tempo ap~
provati, tenendo naturalmente conto che i
detti, programmi, predisposti nel 1958 e nel
1963, comportano per la loro realizzazione
spese di gran lunga superiori a quelle origi~
nadamente pTieviste per i noti aumenti dei
casti ».

M A D E R C H I. Basta votare contro la
legge peIìchè quest' ordine del giorno si rea~
lirzzi.

P I C C O L O. No, basta votare contro
la legge per non realizzare proprio niente.
Io sono di quest'avviso, perchè noi non pos~
siamo fare qui dell' opposizione steri,le senza
ottenere quello che almeno si può ottenere.
Noi adesso, votando la legge, otterremo che
i contributi assegnati ai comuni possano ve~
ramente essere spesi a servizio delle nostre
comunità; invece non votando la legge non
si ottiene proprio niente e non si fanno nep~
pure gli interessi della grande Azienda auto~
noma delle stmde che pure ,serve, come ho
detto; le comunità looali, i comuni e ,le pJ1O~
vinoie. (Applausi dal centro. Congratula~
zioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Stefanelli. Ne ha facoltà.

S T E F A N E L L I. Onorevole Presiden~
te, onorevoli: colleghi, onorevole Sottosegre~
tario, durante la discussione sul bilancio,
avvenuta nell'ottobre 1969, concernente lo
stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia~
ria 1970 fu presentato dai senatori del Grup~
po comunista il seguente ordine del giorno:
«Il Senato, ricordando gli impegni riipetu~
tamente assunti in Parlamento dal Governo
in materia di sostanzia1e potenziamento del~
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la viabiHtà ordinaria statale, provinciale e
comunale, ribadita l'assoluta necessità di
tale potenziamento ai fini di un reale, orga~
ni,co ed equilibrato sviluppo economko e
sociale del Paese, specialmente per le gra~
vissi,me carenze tuttora persistenti ed aggra~
vantisi nelle regioni meridionali e depresse
del territorio nazionale, constatato che an~
che con recentissimi provvedimenti il Gover~
no continua ad orientare gli investimenti in
misura sproporzionata verso il settore auto~
stradale, mentre nessuna iniziativa è stata

I presa a favore della viabilità ordinaria, spe~
cialmente di quella provinciale e comunale,
preoccupato per il fatto che nel prossimo
anno si esauriranno anche i già insufficienti
stanziamenti previsti dalle vigenti norme a
favore della viabilità provinciale e comunale
ed anche perchè gli stessi, già al di sotto del
livello previsto dal piano quinquennale di
sviluppo e inferiori al 50 per cento del fab~
bisogno, sono stati ulteriormente decurtati
a favore della rete autostradale, invita il Go~
verno a presentare al Parlamento con la
massima urgenza i provvedimenti necessari
al potenziamento della rete v:iaria ordinaria
statale, provinciale e comunale ».

Quest'ordine del giorno, onorevoli colle~
ghi, fu accolto dal Gorverno. Però, mentre i
presentatori dell'ordine del giorno sottoli~
neavano la necessità di un'iniziativa orien~
tata a favorire specialmente ,la cosiddetta
viabilità minore, il Governo faceva viaggia-
]1e il suo penSliero, non espresso naturalmen~
te in Commissione, verso il disegno di legge
che stiamo esaminando, con il quale si
vuole ~ ricordandomi di un' espressione

molto popolare ~ toglieJ1e a Gesù per dare

a Maria (e questo lo capiscono tutti).
Infatti, con il disegno di legge governati~

vail Ministero dei lavori pubblici, di con~
certo con quelli del tesoro, dell'interno e del
bilancio e della programmazione ,economica,
propone al Parlamento di ridimensionàre ne~
gli anni dal 1969 al 1975 la quota destinata
aHa viabilità minore per far affluire le som~
me, che in tal modo si renderanno disponi..
bilii, nel bilancio dell'ANAS, affinchè siano
utilizzate per il completamento dei program~
mi di costruzione di strade di grande comu~
nkazione, nonchè per la sistemazione e l'am~
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moidernamento della rete delle strade stata~
li e per la costruzione di raccordi autostra~
dali. Sono 250 miliardi che si propone di to~
gliel'e alla viabilità comunale e provincial'e
per destinarh a quella statale.

Con la relazione che accompagna il dise~
guo di legge il Governo espone i motivi po~
sti alla base del provvedimento. Che cosa
dice iCÌoèil Governo? Che, se si fosse potu~
to prevedere, al,l'atto dell'emanazione della
legge 21 aprile 1962, n. 181, l'imprevedibile
aumento delle correlative entrate fiscaH, la
percentuale da fI.ssegnare al Ministero dei
lavori pubblici per la concessione a provin~
cie ed a comuni di contributi per la sistema~
zi'0ne, l'ammodername:pto e la costruzione
delle strade di rispettiv;aoompetenza sareb~
be stata fissata in misura minore. Si dice
ancora che con l'incremento del contributo
lo Stato viene a destinare maggiori somme
alla viabilità local,e che lalla viabiHtà sta~
tale, dato che il contributo deH'80 per oento
aM'ANAS è lOl1do,per cui dedotte le spese ge~
nerali e di personale rimane a disposizione il
50 per cento del oontributo per ,lav'0ri di siste~
mazione e di miglioramento delle strade,
mentre la quota del 20 per cento che va al
Ministero dei lavori pubblici non solo è net~
ta, ma moltiplica per tre l'importo di lavoro
per la sistemazione delle strade provinciali
e comunali. Infine il Governo dice ancora
che l'ANAS si trova nella possibilità di im~
piegare rapidamente tutti i fondi messi a
sua disposizione, mentre le amministrazioni
provinciali e comunali non sono sempre in
graJdo di fare altrettanto :per la carenza dei
propri uffici tecnici e per le difficoltà di or~
dine ,finanziario nel reperimento delle som~
me occorrenti per la c0'Pertura della quota~
parte di spesa a loro carico.

Ebbene, onorevoli colleghi, n primo mo~
tivo, secondo me, non regge ,perchè ne! 1962,
quando cioè è stata emanata la legge n. 181,
già si sapeva, anche da parte dei più sprov~
veduti, che se c'era un settore che avrebbe
avuto sicuramente un notevole iÌncremento
questo era proprio il settore automobiEsti~
co; dal 1951 al 1961 il gettito complessivo
dei tre tributi statali gravanti direttamente
o indirettamente sul,la circolazione automo~
bilistica, cioè la tassa di ciI1colazione, l'im~

posta di fabbricazione sugli oli minerali e
la sovrimposta di confine sugli oli minerali
importati, è passato in quel periodo da 136
miliardi a oltre 474 miliardi, per cui lo Stato
nel 1961 ritraeva da tali tributi un nono
delle sue entrate complessive. Pertanto an~
che sulla base di questi dati fu valutato ap~
pieno l'equiHbrio del finanziamento fra stra~
de statali, provinciali e comunali, equilibrio
che è valido ancora oggi.

n'altra parte il Governo non ci dimostra
che l'incremento del finanziamento supera il
faJbbisogno, essendo note a tutti le condizio~
ni disagiate in cui versa tutto il settore via~
l'io cosiddetto minore. I tributi imposti alla
motorizzazione presentano un eminente ca~
rattere di elastidtà, connesso all'incessan~
te sviluppo della circolazione motorizzata.
Ma questo sviluppo fa corris:pondentemen~
te crescere le spese per la viabilità sia sta~
tale, sia provinciale, sia comunale; e non è
giusto che 1'0 Stato fronteggi le proprie Cl1e~
Slcenti esigenze meglio di quanto non abbia
potuto in passato, mettendo però in condi~
zione assai criti,ca gli enti locali e le strade
da essi gestite.

È inoltre da ricordare che si giunse alJa
'Predisposizione ed al varo dell'articolo 4
della ,legge n. 181 anche in forza delle richie~
ste aJvanzate dalla 4a assemblea generale dei
comuni italiani che, sulla base di approfon~
dite indagini statistiche, avendo rilevato le
ingenti spese sostenute da comuni e provin~
cie per la manutenzione ordinaria e straor~
dinaria delle stmde, chiese al Governo, co.
me aveva già fatto l'unione delle provincie,
una maggiore 'Partecipazione al gettito dei
tributi automobilistici, non soltanto ai fini
dei miglioramenti in genere della finanza
locale, ma anche e soprattutto per provve~
dere alla viabilità minore con quella mag~
giore efficacia e continuità ohe 'solo un sicu~
l'O flusso di cespiti, elastico quanto lo sono
le spese 'Per le strade, è in grado di garan~
tire.

In ordine al secondo motivo, che va disat~
teso per ,le ragioni che dirò, c'è da premette~
re che lo stato di previsione dell'entrata del~
l'Azienda nazionale autonoma delle strade
per l'anno finanziario 1971 prevede 106 mi~
lial1di di entrate correnti e 210 mHiandi di
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entrate in conto capitale, per un'entrata
complessiva di 316 miliardi. Ri!spetto al pre~
cedente bilancio dell'anno 1970, Je entrate
oonsiderare nello stato di previsione prie~
sentano un aumento netto di lire 21 miliar~
di e 817.400.000. Nella relazione che aCCOim~
pagna il bilancio si legge: {{ Sono da porre
in particolare rilievo le variazioni relative
aI,l'adeguamento deHa previsione all'entità
del contributo dello Stato determinata ai
sensi dell'articolo 3 della legge 21 aprile
1962, n. 181, recante modÌ1fiche alla legge 7
febbraio 1961, n. 59, riguardante il riordina~
mento strutturale e la revisione dei ruoli
organici de,u'ANAS (+ 31 miliardi) ». Nella
stessa relazione si legge: {{ Circa le variazio~
ni determinate dalla necessità di adeguare
le dotazioni di bilancio aLle previste Oiccor~
renze della nuova gestione, sono da porre
in evidenza qudle relative ai lavori di ma~
nutenzione, consolidamento, sistemazione
generale e miglioramento della rete delle
strade statali per 23 miliardi e 859 milioni ».
Continuando nella lettura della relazione che
accompagna il bi,lancio si legge: {{ Relativa~
mente alle spese in conto capitale va preci~
sato che il oomplessivoiiillporto di 205 mi~
liaI1di e rotti concerne per miliardi 174 la
oostituzione di capitali fissi riguardanti prin~
cipalmente la riparazione di strade ed O/pere
di consolidamento (12 miliaI1di), la sistema~
zione e il miglioramento delle strade, com~
prese quelle rientranti negli itinerari inter~
nazionali e le arterie di grande circolazione
(circa 120 miliardi), il completamento dei
lavori di costruzione dell'autostrada Paler~
mo~Catania e di altri lavori stradali in ,Sicilia
e in strade di grande comunicazione (31 mi~
liardi), la costruzione di raccordi autostra-
dali (7 miliardi), ~ocetera ».

Le indkate spese in conto capitale com~
prendono altresì trasferimenti per 38 mi~
liardi concernenti contributi a favore di enti
e società concessionarie di strade ed auto~
strade. Inoltre nello stato di previsione, ti~
tala primo, ({ entrate corenti », 'al capitolo
121 è preVlista per il 1971 un',en1rata di 72 mi-
lia:r;di e 680 milioni quale quota...parte del
contributo dello Stato ai sensi dell'articolo
26, lettera a), della legge 7 febbraio 1961,
n. 59, e degli articoli 3 e 4 della legge 21 apri-
.Ie 1962, n. 181. La maggiorazione di 5 miliardi

che si prO/pone rispetto al bilancio 1970 è
per adeguamento della previsione alla quota
del contributo determinato ai sensi delle
leggi citate ed è attribuita a questo capitolo
in relazione all'ammontare delle spese cor-
renti.

Nello stato di previsione, Ititolo secondo,
({ entJ:1ate in canto capitale », al capitolo 521
è prevista un'entrata di cinca 148 miliardi
quale quota~parte del contributo dello Stato
ai sensi delle anzidette leggi numeri 59 e 181.
Anche la previsione di questo capitolo è au~
mentata rispetto al bilancio 1970 di lire 26
miliardi; per cui in conclusione risulta che
del contJ:1ibuto di lire 275 miLiardi ,e ratti de~
terminato ai sensi dell'articolo 3 della legge
n. 181 circa 221 miliardi sono incamerati dal~
l'ANAS (capitoli 121 e 521 già citati) e 55
miliardi costituiscono il contributo da iscri~
vere nello stato di previsione del Ministero
dei lavori Ipubblici ai sensi dell'articolo 4 del~
la legge n. 181 per la viabilità comunale e
proiVinciale.

Dopo la citazione di queste cifre il Gover~
no può ancora sostenere che lo Stato viene
a destinare maJggiori somme per 1,a viabili-
tà provinciale e comunale che per la viabi-
lità statale? Certamente no. Dire che con Ja
somma assegnata al Ministero dei lavori
pubblici è possibile triplicare l'importo dei
lavori secondo me non ha senso perchè non
concerne il contributo del:lo Stato, che ri~
mane pur sempre il 20 per cento rispetto al-

1'80 per cento che va all'ANAS. Le spese ge~
nerali e di personale non gravano solo sul~
l'ANAS, ma anche sugli enti locali; e se que~
sti enti hanno un bilancio proprio, e molto
deficitario come è noto a tutti, un bilancio
proprio ce l'ha anche l'ANAS. E se i comuni
e le pravincie concorrono alle spese affron~
tando le conseguenze dei mutui, anche l' A~
NAS fa altrettanto o può fare altrettanto. I
teI1mini del problema non si spostano, sotto
qualunque aspetto li si voglia guardare. E
l'incremento del gettito fiscale automobili~
stico, che 'dà luogo aLl'incremento del contri~
buto ai lavori pubblici, non sposta affatto
l'equilibrio voluto dal legislatore nel varare
la legge n. 181.

Piuttosto, onorevoli colleghi, è da tenere
in evidenza che, mentre molte spese risul~
tana neHe previsioni acoresciute, nel bHan-
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cio dell'ANAS, il capitOolo 281 concernente
!'indennità ai comuni rper il mantenimento
delle traverse e conoorsi per .1n:novazioni dei
rpavimenti dei tronchi di strada compresi
entro gli abitati è rimasto fermo alla srpesa
di 50 milioni, mentre sOono a tutti note le in-
genti spese che i comuni sostengono per det-
ti lavori.

Infine il terzo motivo invooato dal Gover-
no a sostegno del provvedimento dimostra
ancora una vOolta come i gOovernanti invece
di affrontare e risolvere ,le difficoltà preferi-
scano l'immobilismo .e l'acoentramento al1a
dinamica dei bisogni delle popolazioni e al-
l'autonomia degli enti locali. Per esempio,
ci vuole spiegare il Governo rperchè sono ca-
renti gli uffici tecnici delle amministrazioni
provinciali e comunali? L'articolo 285 del
testo unico delle leggi comunali e prorvincia-
li sancisce che i progetti devono essere com-
pi,lati daH'uffido teonico dell'ente se questo
ne è fornito; qualora invece l'ente, per la
sua non ragguardevole importanza, è sfor-
nito di ufficio tecnico, oppure ragioni di ur-
genza e le esigenze del servizio suggerisca-
no di non distogliere i,l personale dell'ufficio
dalle sue normali incombenze, r.incal1ico del-
la compilazione del progetto sarà affidato
ad un privato professionista. Analogamente
si deve procedere quando la progettazione
richiede particolari qualità tecniche o arti-
stiche e .così pure, infine, quando il persona-
le dell'ufficio non possiede ,i pmticollari :re-
quisiti professionali richiesti dalle disposi-
zioni in vigore :per la progettazione delle
Qpere in relazione alla loro specie o alla lo-
ro importanza. Per esempio, il regolamento
13 dicembre 1903 stabilisce che .le strade co-
munali sono sottratte alla progettazione dei
geometri.

Dunque, ichi pone ostacolo alle ammini-
strazioni comunali e provinciali di se:rvirsi
dell' opera di un professionista privato, da-
to che la legge lo consente? Non sono forse
le autorità di controllo sugli enti locali che
Ooppongono una serie di ostacoli? E le au-
torità di controllo non agiscono forse se-
condo le direttive governative? AHara il Go-
verno provveda a dare direttive nel senso
della legge e quest'ostacolo sarà agevolmen-
te superato. Provveda anche il Governo a

snellire la procedura dei pareri ~ dell'inge-

gne:re capo del Genio oiv,ille, del Consiglio
sUlperiore dei lavori pubblki ~ per le opere

che sUlperano un certo importo ed anche
quest'ostacolo cadrà.

Per quanto .concerne le difficoltà di ordine
finanziario dei comuni e delle provincie nel
reperimento delle somme occorrenti per la
oopertura delila quota parte di Ispesa a l'Ù'ro
carico, oltre alle responsabilità suHa crisi
finanziaria degli enti 10ca1i (responsabilità
che vanno ricercate ed indi:viduate nella po-
litica dei Governi che si sono succeduti alla
direzione del Paese che lungi dal realizzare
quel sistema di autonomie. previsto dalla Co-
stituzione hanno sempre mirato a ridur-
:re sempre più i potel1Ì re le capacità
di interVlento e di azione degli entilooa1i),
dobbiamo ricordare che a partire dal 1963,
a seguito della cosidetta congiuntura, è sta-
to imposto agli enti locali il blocco della
spesa pubblica che ha consentito agli orga-
ni di controllo (la giunta provinciale ammi-
nistrativa e la commissione centrale deHa
finanza locale), su precise disposizioni mi-
nisteriali, di tagliare drasticamente e indi-
scriminatamente i bilanci delle amministra-
zioni, rparalizzando ogni loro attività.

Tuttora, onorevoli colleghi, i mutui, con
qualsiasi istituto di credito vengano contrat-
ti, sono soggetti alla lunga attesa del,le deci-
sioni delLa commissi'Ù'ne oentrale per la fi-
nanza locale, la quale pretende di stabilire
il tasso di interesse, le annualità ed ogni al-
tra modalità per la contrazione del mutuo.

L'onorevole relatore ed il Ministro hanno
fatto anche appello ~ e questa sera anche

il senatore Piccolo ~ alla necessità di ri-
durre i residui passivi che si formano per
effetto delle somme inutiJizzate dal Ministe-
ro dei lavod pubblici messe a disposlizione
delle amministraz'ioni l'Ù'cali per lavOiri di
viabilità. Ma, onorevoli colleghi, se guardia-
mo il conto dei residui passivi al 31 dicem-
bre 1969 allegato al bilancio preventivo 1971
troviamo che i residui passivi del Ministero
dei lavori pubblici ammontano a 2395 miliar-
di di cui 1045 miJiardi di residui delle spese
in conto capitale. E i residui di tutti i Mini-
steri sommati insieme danno la vertigino-
sa cifra di 6790 miJiardi. Quindi, non vi è



Senato della Repubblica ~ 19105 ~ V Lef!.islatura

372" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESo.Co.NTo.STENo.GRAFICo. 10 DICEMBRE 1970

chi non veda che si cerca di aggrapparsi al
filo di paglia per non annegare. La politica
dei residui, del resto voluta dal Governo
per rego.lare la sua politica economica, ha
ben altre radici che non quelle dei pochi mi-
liardi di residui nel contributo derivante
dalLa legge n. 181. Dimostrato così che i mo-
tivi posti a base del provvedimento non reg-
gono al confronto dei fatti, resta da esami-
nare quello che il Ministro dei lavori pub-
blici ha spiegato in Commissione e che è
stato riportato dall'onorevole relatore nella
sua relazione scritta a pagina 3, che leggo:
« Il Ministero dei lavori pubblici ha più valte
prospettato al Tesoro la necessità di un fi-
nanziamento straordinario, magari distri-
buito in più esercizi; ma i contatti non han-
no conseguito esito positivo. Non restava
quindi che reperire delle disponibilità nel-
l'ambito dell'Amministrazione dei lavori
pubblici, al fine 'di consentire un programma
di lavori dell'ANAS per non meno di 250 mi-
liardi di lire; per gli stessi titoli fu avanza-
ta analoga richiesta, con relativa autorizza-
zione di spesa di lire 140 miliardi, prevista
appunto dalla legge 28 marzo 1968, n. 360 ».

Così tutto è sufficientemente chiaro, onù-
revoli colleghi: il Ministero dei lavori pub-
blici chiede i soldi per l'ANAS, quello del
tesoro risponde negativamente e allora il
sacdficio si chiede, anzi si impone, ai più
deboli, ai più bisognosi, cioè ai comuni, aHe
provincie e ai loro consorzi. È la politica di
sempre scaricare sugli enti locali tutto il
peso delle nuove, pressanti esigenze deUo
sviluppo. Siamo al limite di rottura delle fi-
nanze comunali: 8.000 e più miliardi di de-
ficit, mille miliardi di disavcanzo ecano-
mica all'anno e lo Stato rei suoi GOiVernicon-
tinuano suLla strada dell'imposizione di sa-
crifici agli enti locali, insensibili al grido
angoscioso degli amministratori e dei loro
amministrati.

Un altro es,empio tipico di questa politica
lo abbiamo avuto con il decJ1eto-legge 16 at-
tobre 1970, n. 723, recante provvidenze in
favore delle popolazioni dei comuni colpiti
dalle calamità naturali verificatesi nei mesi
di agosto, settembre e ottobre del corrente
anno. Per far fronte a queste pJ1ovvidenze,
il Governo, che dispone di un bilancio di 01-

tre 10 mila mihardi, che cosa fa? Pre[eva e
utilizza dall'elenco n. 6, cosiddetto fondo
globale del Ministero dei lavori pubblici, la
somma di lire 7 miliardi dei 25 stanziati nel
bilancio 1970 per la sistemazione generale
delle strade provinciali. Quindi 7 miliardi
tolti alle provincie in forza di una calamità,
siamo d'accordo; ma questi 7 miliardi
potevano benissimo essere reperiti da altre
voci del bilancio che prevede oltre 10 mila
mHIaJ:1di d' en tra ta.

Come se non bastasse, ecco. arrivare al
Senato, dalla competente Commissione per-
manente della Camera, in data recentissi-
ma, cioè in data 19 novembre del correate
anno, il disegno di legge n. 1419 Senate,
n. 2215 Camera, concernente l'erogazione
per gU anni 1968, 1969 e 1970 di contributi
straordinari agli enti pubblici e agli impren-
ditoJ1i concess,ionari di autoservizÌ di l:inea
per viaggiator,i. Si tratta di una spesa di lire
8 miliardi per il 1968, di altri 8 miliardi
per il 1969 e ancora di 10 miliardi per il
1970. Come sarà fronteggiata tale spesa? Leg-
giamo cosa c'è scritto a pagina 7 del fase:-
colo 362 delle Commissioni parlamentan
della Camera del 30 settt''1lbre 1970: «Com-
missione bilancio. Dop~ che il sottosegre-
tario CattaniJ1a rifer: '.0 il consenso dd Te-
soro tanto sul disegno di legge quanto su-
gli emendamenti, precisando che a copertu-
ra di una maggiore spesa relativa agli anni
1969 e 1970 si intende utilizzare la posta-
zione fondo globale dell'anno finanziario
1970, inizialmente destinata ad ulteriori
stanziamenti per la sistemazione generale
delle strade provlincia1i, capitolo 5381, elen-
co n. 6, Ministero lavori pubbl:ici, la Com-
missione a maggioranza delibera di eSipri-
mere pa'rere favorevo.le ». Co.sì tutto il fondo
anzidetto del bilancio 1970 è dato a tutti
all'1nfuori delle provincie. Non una lira al,le
provincie di questi 25 miliardi! E ciò nono-
stante il fatto che il relatore alla Camera
avesse sottolineato che con questo tipo di
copertura si stornano somme già destinate
in bilancio. a spese di investimento per fi-
nanziare o.neri di carattere corrente, con
conseguente ulteriore congelamento della
qualificazione della spesa. Ma vi è una ten-
denza congenita nei Governi, una speoie
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di antipatia nei confronti degli enti locali,
evidentemente perchè essi sono alla base
della piramide dell'amministrazione dello
Stato.

Onorevoli colleghi, Io Stato ha sempre agi-
to nei confronti degli enti locali con il si-
stema di riprendere con la mano sinistra
quello che dà con la destra. Una riprova
di ciò l'abbiamo con il disegno di legge al
nostro esame, la cui stesura indubbiamente
è stata redatta nel momento in cui si for-
mulava da parte del Ministero del tesoro
il provvedimento n. 1807, oggi legge 16 mag-
gio 1970, n. 281, concernente provvedimenti
finanziari per l'attuazione delle Regioni a
statuto ordinario. La data di presentazio-
ne dei due provvedimenti è molto vicina:

5 lugl,io 1969 :il provvedimento che stiamo
esaminando e 17 settembre dello stesso an-
no quello di finanziamento delle Regioni.
Cosa stabilisce la ,legge finanziaria per la
attuazione delle Regioni? L'articolo 1, pri-
mo comma, recita: «La tassa di circolazio-
ne è riconosciuta come tributo proprio del-
la Regione ». In base all'articolo 4,sesto
comma, la tassa erariale di circolazione
nelle Regioni a statuto oJ1dinario è ridotta
al 50 per cento e all'ultimo comma dello
stesso articolo si stabilisce che « a decorrere
dalla sua istituzione e fino al 31 dicembre
dell'anno successivo, l'ammontare della tas-
sa di circolazione regionale è commisurata
al 25 per cento della tassa erariale che
viene corrispondentemente ridotta al 75 per
cento ».

Se prendiamo in cons,iderazione l'allega-
to B del disegno di legge n. 1807, dianzi ci-
tato, riscontriamo che la tassa di circola-
zione ha dato un gettito netto di 150 mi-
liardi e 690 milioni, secondo i dati ACI del
1968. Quindi il 25 per cento di questa som-
ma non raggiunge neanche i 40 miJiardi.
Ma quando le Regioni 'potranno valersi del-
le disposizioni finanziarie previste dal pre-
detto articolo 1 lo stabilisce l'articolo 14,
il quale recita: «Le Regioni istituiscono con
legge i tributi propri di cui all'articolo 1
e gli altri che saranno previsti dalla legge
di riforma tributaria con decorrenza dallo
gennaio dell'anno successivo alla data di
approvazione dei rispettivi statuti ». Quindi,

se gli> statuti saranno approvati entro que-
st'anno, dall'anno prossimo potrà entrare in
vigore la legge.

Augurandoci che tutte le Regioni abbia-
no il loro statuto entro la fine di questo
mese, la tassa di circolazione regionale, do-
po che le Regioni l'avranno istituita, [rut-
terà alle stesse negli anni 1971 e 1972 un
introito complessivo pari al 25 ,per cento
della corrispondente entrata erariale, cioè
poco più di 40 miliardi annui, tenuto con-
to dell'incremento del tributo in relazione
allo sviluppo della motorizzazione. Ma non
credo assolutamente che questa raggiungerà
gli 87 miliardi previsti dal Governo per il
primo esercizio finanziario, come risulta al-
l'allegato A del disegno di legge n. 1807.

Giò premesso, ill GoveJ1no, proponendo di
consolidare per sette anni, nella misura del-
l'anno 1968, oioè in hre 30 miliardi, il contr~
buto annualmente destinato alla viabilità mi-
nore, ha !Ìmteso chi3lramente sottrarre con ,la
mano sinistra agl,i enti locali quello che aveva
dato con la mano destra alle Regioni. E che
le partite dare e togl~eJ1e si compensino nel
progetto del Governo sirilleva anche dal pro-
spetto di cui alla pag,ii11a 5 della relazione.
n 'relatore ,infatti con una sti.ma abbastanza
prudente, perchè cakolata suM'incremento
medio degli uhimi cinque anni, senza tener
conto oioè dello svi,luppo della motorizzazio-
me che si avrà nei prossimi anni, indka !Ì!11
complessivi 114 miiliardiil contributo stan-
ziato per la viabilità comunale e provinoia-
le, che deriverà negli anni 1971 e 1972, in ba-
se all'articolo 4 della legge 21 apl1ile 1962,
n. 181, oioè quella legge che si vuole .modi-
ficare. Però se la stilma avesse tenuto conto
dell'increme..'1to medio del prelievo fiscale
degli ultimi due aJnni anzichè degli ultimi
cinque anni, indubbiamente i 114 miliardi sa-
rebbero diventati moW di: più. Comunque,
pur seguendo ,il metodo adottato daJI relato-
re, è agevoLe constatare che a fronte dèlla
previsione di 114 miliardi il Governo pro-
pone 60 miJiaJrdi per la viabilità minore nel
biennio 1971-72; quindi 54 miLiardi in meno
agli enti locaM .1n solo due anni.

Il ,raffronto a tÌltolo di esempio si ferma
al biennio ,indicato perchè in questo pedodo
opera 'il 25 per cellto di prelievo della tassa



SenaTO della Repubblica ~ 19107 ~ 11 LeRislatura

372a SEDUTA (pomerid.) ASSEMIìLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

regionale di circolazione il cui rntroito si
sposta di poco dall miJnore contributo che
verrebbe agli enti locaLi dall'adozione del pro~
getto governativo. Per gli anni dal 1973 al
1977 il raffronto tra tl',introito del 50 per
cento della tassa .regionale di dI'colazione e
il mÌJnore contributo da devolvere per opere
di viabilità locale Iregistra con chiarezza as~
soluta la progressiva perdita contributiva
degli enti locali (regioni, comuni e pro~
vincie ).

In conclusione, onorevoli colleghi, l'erario
statale rinuncia ad una quota pa,rte della
tassa di oircolazione la favore delle Regioni
ma cantemporaneamente riduce ai camuni
e provincie ,e loro. consarzi i contributi a lo~
.ro spettanti, ,in termini di 11avo]1istradali, s111~
.J'introito della stessa tassa.

L'ente locale inteso come provincia, co~
mune e regione è servito! Prevenendo la
eventuale obieziane, che potrebbe essere sol~
levata dal Govel'no, in ordine al fatto che
l'amministrazione dello Stato non vede l1i~
dotte le sue disrponibHità ,finanziarie solo dal
dimezzamento deLla tassa di circolazione ma
anche da quel 15 per Icento dell'imposta di
fabbricazione sugli olii milneraM di cui a:lla
lettera a) dell'artilcolo 8 della legge finan~
ziaria delle Regiani, oon il quale 15 per cen~
to si concorre aRa costituzione del fondo da
ripartke tra le Regioni, a statuto ordiJmvrio
quale partecipazione delle Regioni aJl gettito
di imposte erariaÌi, dirò che, a presoindere
dal fatto che, a norma del terzo comma del~

lo stesso articolo 8 « sono riservati allo Sta~
to. i proventi derivanti da maggiorazioni di
aliquote o altre modificazioni dei tributi
di cui sopra, che ,siano disposte successiva~
mente all'entrata in vigore della presente
legge, quando siano destinati per ,legge alla
copertura di nuove o maggiori spese a ca~

l'lcO dell billancio statale» ~ cosa natural~

mente che avverrà sempre ~ l'articolo 117
della Costituzione attribuisce alle Regioni H
diritto di emanare norme legiislative anche
in materia di v,iabihtà. L'articolo 118 preci~
sa: «Spettano alla Regione le funziani
amministrative per le materie elencate nel

. precedente articolo, salvo quelle di interesse
esdusivamente locale, che 'possono essere

10 DICEMBRE 1970

attribui,te dalle leggi della Repubblica alle
Provincie, ai Comuni o ad altd enti 10caM ».

Quindi, onorevoli calleghi, i compiti sono
dÌJvers.i e le spese gravano sulla Regione quan~
do si tratta di opere di viabilità regionale,
sulla provincia e 'SUilcomune quando dette
opere interessano rispettivamente la viabi~
Età provinciale e comunale. Per cui quel 15
per cento dell',int,roi,tofiscale attinente ad un
solo tributo autamobihstico che lo Stato dà
alle Regioni non compenserà neanche le spe~
se gravanti sulla Regione in materia di via~
bilità, mentre lo Stato sarà soUevato da one~

l'i per viabihtà certamente maggiori.

L'automobilismo è, direi, un importantissi~
mo ramo dell'attrvità economica nazionale
che è andato sv.iluppandosi con velacità verti~
ginosa, che procura all'erario statale proven~
ti ,imponenti e cresoenti can velocità altret~
tanto vertiginosa, ohe cagiona ai comuni
ingentissime spese ordinarie e straordinarie,
ma che poco o niente fa affluire alle casse
comunaLi. Eppure sui camuni gravano spese
ordinar.Ìe per vigi,lanza, segnaJletica e manu~
tenzione stradaJle, ispese straordinarie per la
costruzione di surade e per l'adattamento del~
le strade es.istenti a 'traffico sempre crescen~
te. Nè si può eccepire che si tratti, per que~
ste spese, di corrispondere ad esigenze di
carattere locale: la costruzione e Ila manuten~
zione delle circonvallanioni e delle vie di
scorrimento invece cOIrri1spondono proprio
ad esigenze di carattere nazionale.

Di conseguenza è perfettamente lecito che
gllienti 10calireclamino dallo Stato un'ade~
guata partecipazione, direttamente e indket~
tamente, al notevole provento che esso rit-rae
dall'autoveicolo. È necessario dare ai comu~
ni merlidilOnali e Turali, nel quadro di una di~
versa pol,i,tica generale a favOl'e dello svilup~
po dell'autonomi'a dell'ente locale, possibi~
lità, compiti e funz'ioni che finora sono man~
cati.

I bisogni sono notevoli nei centri abi:tati
e nelle campagne e m(jlto vi è da fare. Pres~
sochè ovunque occomono strade e la mancan~
za di una strada oggi può essere causa di
danni gravi e può pradurre effetti negativi,
economici e sociali, di notevole portata. Ciò
può bastare da 'SOIlo a rendere impossibili
certe coltivazioni, a provocare distorsiou:Ii
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nell'attività econom])ca di una comunità 'ru~
rale.

Intanto non vii è comune del Mezzog~orno
che abbia una rete stradale sufficiente e sod~
disfacente. LestJrade esi,stenti sono ,:Unbuo~
na parte impraMcabilli ed li comuni non haJll~
no i mezzi per provvedere alla loro sistema~
ziO'ne e manutenzione. 1110'1'0 sviluppo è qua~
si ovunque gravemente ,inadeguato fino al
punto che in malti casi i comuni di monta~
gna o di colJina ,si oollegano ancora oggi at~
t~averso strade che moltiplicano anche di
dÌieci volte o più la loro dilstanza iÌn l,inea
d'arÌia. Intere zone sono ancora ,inacoessi~
bili e senza cO'Hegamento akuno con ill cen~
tra abitato ed li,!mercato.

SOIno pochi ,i comuni rurali e quelli meri~
dionali in gene~ale che possono permettersi
il lusso di, provvedere con il lImo bilando
nO'n dioo all'ammodernamento ma almeno al~
la manutenzione deLle iStlrade comunali che
pure rappresentano ,ancora ill oomplesso via~

l'io più notevole della nazione.
Intanto 110Stato continua a fare la parte

del leone sru geUito delle tasse e delle impo~
ste che gravano 'Sulla dI'cOllazione, sui car~
burant,i e sui Iubdficanti, lasoiando aglii en~
ti locali lIe br,ioiole. NO'r rivendichiamo con
molta f,ranchezza una giusta ripartizione fra
lo Stato, Je Regioni, le provincie e li comuni
dei proventi rruat,iviaHeimposte che grava~
no sul:1a circola~jlOIne, sui carburanti e sui
lubrificantil. Oocorre dare e non togliere agli
enti IocaH i mezzi oooonrenti per si1stemare,
ammodernare e arricchire la 'rete stradale
minore, essenziléule per frenare la decadenza
di, vaste zone agricole e per promuovere lo
sviluppo economioo.

Lo stesso Mi1ni'stro dei lavori pubbUlci ha
1'konosciuto in Commissione che quella co~
munal,e e provinoiale non è viabHità effetti~
vamente minore, ma viabiliità che costituisce
il tessuto conneHivo, la rete di penetrazio~
ne tra le grandi vie di comunicazione, le qUJa~
li resterebbero quasi desertiche se non aves~
sera questo allacciamento, questa rete di cOil~
legamento che serve ad eviltare l'isO'lamento
del1e zone interme e a favorire lo stesso svi~
luppo sociale e dvile del nostro Paese; per
cui non si può pensare ad un assetto del ter~
rÌito1'i,o <che sia pienamente r1spOlndente ad

una missione organica, sottovalutando e tra~
scurando Ila rete della v,iabiHtà comunale,
provinoiale che è quella sulla quale si incen~
tra gran parte della viabilità stessa. Eb~
bene, se confermiamo !'importanza della
viabilità ordinaria ,locale sotto l'aspetto
fondamentale per l'assetto territoriale e
per le relazioni che debbono intercorre~
re nell'ambito dello stesso territorio, non
possiamo fermarci ,al solo rkonoscimento
ma dobbÌiamo operare completamente e quin~
di con i necessa:ri Imanzramenti.

Onorevoli colleghÌi, le modifiche che pro~
pone la Commissione ~ frutto di un largo
cùÌibattito nel quale gli argomenti del Gruppo
comunista, avversi all'approvazione del p110~
getto governativo, hanno trovato ampia riso~
nanza negli 'interventi dei colleghi di ahr,i
Gruppil di parte governativa ~ sono state

accolte dCIIIGovermo Iperchè il disegno di leg~
ge era d1ventato IÌinsostenibile di fronte al
largo schieramento contrario.

Ma queste modifiche 1110nci possono appa~
gare e soprattutto Inon possono soddisfare
gH enti locali e i iloro consorzi perchè tolgo~
no alla viabilità ordinaria locale oltre 200
miliardi. Siamo contrari ad ogni riduzione
dello stanziamento relativo e siamo <contrari
ad ogni politica che comprima gli inte:ressi
degli enti locali.

L'unÌiCa Iparte del provvedimento che ~

nonostante gli aspetti negativi ad esso con~
nessi ~ potrebbe ,r,imanere ,iln piedi è ill ter~
zo comma dell'a:rticolo 2 proposto daHa Com~
mi,ssione inerente alla elevazione fino al 100
per cento deJ11a spesa Ir,Ìiconosciuta neoessa~
ria per la sistemazione, ,l'ammodernamento
e la costrullione di stradeprovÌindali e co~
mu:nab. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore VOIlggm. Ne ha facoltà.

v O L G G E R . Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle~
ghi, non ritengo di dovermi d11ungare sulla
natura del disegno di legge In. 783 che stiamo
discuterndo dopo la chiarissima ed esaurien~
te relazione del senatore Sammartino.

Dico subito che non voglio parlare de1!le
strade proV'inciCllli e comunali. Anch'io, OIno~
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revole Sottosegretanio, potrei raccontare la
'dolorosa storia di qualche strada provin-
ciale e comunale, ma vogHo venire aLla so~
stanza del disegno di legge. In effetti, si
tratta di un rifinanziamento dell'ANAS. De-
vo dichiarare, anche a nome delle nostre
autorità proviJrlCial,i e regionaili, che questo
rilfinanzilamento è molto atteso nella nostra
pI'Ovincia essendo urgentIssima la necessità
di completrure alcune opere e di iniziare al-
tlle opeJle di sistemazione di grandi arte:Jlie
stradali. Quindi neLla nostra provilnoia è sen-
tita l'urgente necessità di iniziare la sistema-
zione di strade di grande comunicaziione e di
completare opere stradali.

San ben conscio che iin tutte le Iregioni
d'Italia, nel sud, nel centro e nel settentrio-
ne, ci sono problemi stradali: cri saranno
sempre problemi stradali e non ci saranno
mai mezzi sufficientil per soddisfare tutte le
esigenze. Anche se moltiplicassimo le somme
Viisarebbe 'sempre la necessità di altre opere.

la credo che questo disegno di legge non
sia un toccasana per tutti i prohlemi stra-
dali, ma sia un rimedia per poter fare qual-
che cosa per la sistemaZJione delle strade.

Ricordo al Sottosegretario che i comuni
della VaLle Venosta hanno sollecitato da an~
ni la sistemazi'One della grrunde arteria di que-
sta valle e che, nonostante tutte le domande,
la strada, con Il'eccezione di brevi t~faitti, si
trava ~ soprattutto tra SÌ!landro e ]1 con-

fine ~ in condizioni veramente precarie. E
illlutile aggiungere che proprio questo è il
tratto più frequentato da decine di migliaia
di turisti strrunieri che 'Ogni anno, in numero
sempre <cresoente, vengono d,n Italia daltla
Svizzera, daIl' Austria, dalla Germania. E la
strada della Valle Venosta non è certamen-
te i,l miglior bigliietto da visita che si può
presentare a questi turisti, anzi è un bigliet-
to da visita di forma veramente scadente.

Un'ruhra strada di grande comunicazione
è qudla della VaI Pusteria, e oredo che l'ono-
revole Sottosegretanio ,la oonosca personal-
mente. Sembra, onorevole Zannier, che que-
sta strada sia stata completamente dimenti-
cata dall'ANAS. Se prescindiamo daLla co-
struzione di un ponte nella città di Bruni-
co, nel capoluogo, da decenni non si è fatto
niente, non si è fat:to nessun lavoro di ,rilie-
vo su tutta la strada, dal confine a San Can-

10 DICEMBRE 1970

dido, fino a Fortezza, dove sbocca nella VaHe
d'Isarco. Non sii è fatto nessun lavoro di
rilievo da decenni" ad ecoezione di quel pon-
te a Brunico. Ed anche nella VéI'l Pusteria
vengono i turilSti dall' Aust:r~ia, daHa Germa-
nia orientale e da tutta <l'Europa orientale.
Anche queUa strada non è un biglietto da
v,isi,ta veramente buono. Se una strada di

grél'nde comunicaziane si trova nelle condrizio-
ni in cui era venti anni fa, mi sembra che
sia tempo di fare qualcosa.

Onorevole Sottosegretario, il Governo fe-
derale austriaco, con il canoelliere austriaco
Kreisky, si è impegnato £oDillalmente tin que-
ste Uilti,me setti'illél'lle a portare a termine en-
tra l'anno prossimo la costruzione della stra-
da di anacciamento dallo Zillertal fino al
passo di Vizz'e: c'è un impegno formale da
parte del Govemo federale austdaoo. Nel
versante deUa provincia di Balzano esiste
una st'rada costDuita dalle forze miMtari
quaranta anni fa che si trova anche ,in con-
dizioni disastrose, pietose.

Se si vuole che IiI nuovo collegamento tra
lo Zillertal e il mandamento di Vipiteno par-
Di i frutti desiderati, bisogna provvedere in
tempo él'lla sistemazione deUa Valle di V,iz-
ze. Questa sarebbe una strada panoramka
unica ,in tutto <l'arco alpino. Infatti siamo
ormali tutti canv,inti che le popolazioni del~
le Alpi vivono con il turismo e questo allac-
oiamento dallo Zillertal a Vipiteno darebbe
lavoro a molti abitanti e non solo di quelle
vaLlate.

Debbo inoltre 'Di,levare che un tratto di que-
sta strada di oilrca cinque chilometri ogni an-
no deve essere chiuso al traffico perchè nel
tél'rdo ,inverno e nella primavera è continua-
mente minaccialto daiUe slaViine. Nella ppima-
vera di quest'anno tutta ila v'allle doveva es-
sere rifornita con elicotteri e gli scolari del-
le scuole medie per giorni e per 'settimane
non potevano tornare a casa da Vipiteno
alla Valle di Vizze.

Un brevissimo accenno desidero fare ana
strada del passa del Giova. Anche questa
strada prima de1l'ultilmo abitato, chiamato
Valtina, viene interrotta ogni anno da sla-
vine.

Il compartimento dell'ANAS di Balzano
ha mandato n1:esi fa ill progetto per la co-
struzione di varianti per queste due strade
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minacciate da slavine alla Direzione del~
l'ANAS stessa, ma questi progetti ~ ci si

nipete sempr'e ~ non possono essere attuati

perchè l'ANAS è sprovv~ista di fondi.
Io ho già detto aLl'inizio che tutte le Re~

gioni d'Italria hanno li loro problemi strada-
li e con ogni diritto ,reclamano fondi e fOlndi
per la costruzione di strade, anche di
grande comunicanione. Ma io ritengo che
le strade che portano i turisti in Italia dal-
l'estero, dalla Francia, dalla Svizzera, dal-
l'Austria, dalrla JugDslavia meritino una cer-
ta priorità in quanto l'Italia v1ve anche per
mezzo del turismo e, se vogliamo evitare che
i turisti da tutta l'Europa oerchino ahri luo~
ghi di villeggiatura, dobbiamo presentare un
bellissimo biglriretto da visita COin le nDstre
strade. Ritengo pertanto che le strade che
dai confini recano i turisti in Italia mer,itino
una certa priorità.

Quindi, onorevOlI e Presidente, mi sembra
che sia un dovere urgente del Senato, di
noi tutti senatori, approvare il disegno di leg~
ge in questione che provvede appunto a nuovi
finanziamenti per questi scopi. Ritengo che
sia non soltanto urgente, ma urgentissimo
approvare tale disegno di legge. Grazie. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E . È ,iscritto a parla-
re il senatDre Genco. Ne ha facoltà.

G E N C O . OnorevOlle Presidente, Dno!!:'e~
voli. colleghi, onorevole Sottoseg,retario, ~o
ho intenzione di essere brevissimo; ho ascol~
tato i discorsi di tutti li:ooLleghi, che fin qui
sono ,intervenuti neLla diiscussione; 'all'infuori
del senatore Pkcolo e del senatore Volgger,
tutti gli altri si sono dich1arati contrar,i a
questo disegno di legge, quasi che la rete
stradale fDsse rpropr,ietà privata o fosse di
un'altra Nazione e la rete degli ent,i locali
invece fosse nostra. Caro senatore StefaneHi,
nOli siamo senatori dello sltesso collegio. N<eil
nostro collegio, su 13 oomuni, solamente due
sono ad amministrazione oomunista, men~
tve gli altri sono tutti ad amministrazione de-
mocristiana: ebbene, lei crede che i problemi
dei comuni m vostre mani non s,iano gl,i stessi
dei comuni amministrrat,i da noi? Qui nDn si
tratta di fare, come dilre, una prepotenza a

favore dell'ANAS e a danno dei comuni...
(Interruzione del senatore Maderchi). La pre-
go di non .interrompermi, onorevole collega,
anche perchè 'io non percepi,sco le intenru-
zioni. Non si tratta, dicevo, di fare una pre~
potenza a favDre deWANAS e a danno dei
comuni, quasi che ~a rete stradale statale
non si collegasse in tanti modi con ~a rete
provinoiale e comunale. Dirrò che l'una è
compenetrata nelle altre due. Camminando
su una strada statal,e ai si può benissimo lim-
mettere, ad un bivio, su una strada pl'ovin-
dale o comunale; quindi non esiste un di-
stacco netto, perchè da Inessuna parte è
scritto: qui proprietà statale, qui no.

n senatore Brusasca (che prima ho dimen-
ticato di citare e gliene chiedo scusa) ha
spezzato una lancia a favore dell'ANAS; ma
l'ANAS non ne ha bisogno. Io debbo dire,
come ho detto altre volte in qualità di re-
latore al bilancio dei lavavi pubblici o ,inter-
venendo nella discussione sullo stesso bi-
lancio, che l'ANAS è uno degli organi-
smi tecnici più qualificati della Nazione. Si
può di're (forse ,lo faccio un po' per spirito
di corpo) che J'ente più qualificato siano le
Ferrovie dello Stato, a :cui segue l'ANAS.
L'ANAS non sDlo ha del personale qualifica-
1Jissimo, che studia ed attua progetti di nOln
lieve momento, anche arditi ed avanna-
tissimi, ma sta dando da vent'anni la
questa parte un indilrizzo e un volto nuovi
alla rete delle strade statali. Stamani, venen-
do da Bari in aereo, vedevo una superstrada,
che sarà pronta tra qualche mese, fra Castel~
lo dEJlLago, Benevento e Maddaloni: si an-
drà a congiungel'ealla bella strada che va
da Montesarchio a MaddalDni, sull'autostra~
da del Sole, vicino a Caserta. È una strada
di collegamento, proprio una di quelle stra-
de di collegamento di cui parlava il senatDre
Bonazzi. L'azienda delle strade deve realiz-
zare raccordi, tangenziali, collegamenti tra-
sversalri, ha detto il collega Bonazzi. Ma non
sta facendo appunto questo l'ANAS, in gran-
de misura? Non ha forse Iiealizzato, se-
natove Stefanelli, la variante esterna al.
la sua città? Non sta forse realizzando la
vaviante esterna alrla mia CÌittà, per una spe-
sa di diverse centinaia di mirHOIni?Non ha
forse ammodernato i,l tratto Toritto-Altamu-
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ra~GraVliilla e ill 'tratto Altamura~Matera de1la
statale 96 e della 99 rispetti'Vamente? Si1Jrat~
ta di chilometri e chilometri che sta realiz~
zando. Però questo programma di lavori 3Jn~
drebbe mOllto più avanti e più rapidamilllte
se l'ANAS avesse a disposiz,ione mezzi suf~
ficienti. InfattiÌ tutte le volte che nOli ci bat~
tiamo per quakhe strada ci troviamo di fron~
te alla carenza dei mezzi.

Non è che le provincie e i comuni costrui~
scano male.~ Bene però non costruiscano, la~
sciatelo dire a me, per la mia esperienza di
amministratore e, se permettete, anche di
ingegnere. L'ANASi:nvece ha dei metodi di
oontrollo che le altre amministrazioni nan
hanno. Io credo che pochi colleghi sappiano
che l'ANAS a Cesano, alle pOJ:1tedi Roma, ha
un istHuto sperimentale, che è quanto di più
moderno esista ,]n Europa in materia di stra~
de. E tutte le valte che l'ANAS realizza Uil1a
strada, va a prendere lIe «carote}} dal pia~
no viabile (così si chiamano i provini fatti
con una macchina circalare suJ,le strade) e
fa l'analisi dei calcestruzzi bituminosi, dei
manti d'asfaho, deisottofondi, degli agglo~
merati, del pietrisoo, delle ossature, cosa che
nessuna provincia ha mai fatto: nessuna pro~
vincia e, peggi'O ancora, nessun comune. Se
qualche collega ne conosce qualcuno, me l'O
dica. Ecco perchè, collega Raia, le strade fat~
te dai comuni e dalle provincie durano pur~
tropp'O poco; glieilo dico proprio per espe~
rienza personale.

Io ho mandato giorni fa una lettera ad
una amministrazione provinciale, in cui ho
scritto: quella strada costruita anni fa venne
fatta con la carta velina, perchè è un am~
masso di buche. Se avessel'O fatto fare il col~
laudo ad un ingegnere dell'ANAS, probabil~
mente le cose sarebbero andate diversa~
mente.

Onorevali colleghi, la rete stradale è lun~
ga poco meno di 50.000 chilometri ~ 43
o 44.000 ~ e, secondo un oerto piano, do~

veva raggiungere i 60 e anche, in seguito, i
100.000 chilometri. La rete stradale dello
Stato attraversa moltissimi comuni; le tra~
verse interne negli abitati di 20.000 abitanti,
o al di sotto di 20.000 abitanti, sono strade
comunali ma gestite e custodite dall'ANAS,
che le mantiene benissimo. Quindi nan si può

dire che la politica dell'ANAS sia lin cOlntrasto
con le esigenze dei camuni, a favore dei qua~
li impiega notevo1isomme. Voi fate l' oppasi~
zione per l'apposizlione, onorevali colleghi.

In sede di Commissione il primo a solle~
vare l'argomento a favore deli comunli fu il
senatore Piccolo; e ~ permettetemi un atto

di immodestia ~ quello che propose la gra~

duazione delle somme da stanziare a favore
dei comuni in 36, 38, 40, 42, fino a 50 miliar~
di, fu proprio il sottoscritto, che disse allo~
ra: io non mi sento di votare un disegno
di legge che mantiene inalterato il contribu~
to alle provincie ed ai oamuni; facciamo una
graduazione di somme: un miliardoaJ1l'anno
in più, due miliardi 'all'anno, se volete (e pro~
posi proprio questa cifra), perchè così si
terrà conto non solo della lievitazlione dei
prezzi, purtroppo in continuo aumento, ma
anche dei maggiori introiti che l'ANAS rea~
lizzerà attraverso le maggioI1i entrate fiscali.

Come si legge a pagina 4 della pregevole
relazione del collega Sammartino, il Ministro
ha dichiarato altresì che, oltre alla realizza~
zione dei collegamenti e dei raccordi pro~
grammati, il Governo si propone lo scopo di
allargare la rete di intervento dell'ANAS
classificando tra le statali numerose strade
cosiddette minori ossia provinciali o comu~
nali. Questo è quello che il Governo ha fatto
dal dopoguerra ad oggi e quello che conti~
nuerà a fare: cioè continuerà a classlificare
strade provinciali o di altra natura (strade,
s',intende, di una certa importanza) tra le
statali.

Ma io ho preso la parola per un altro mo~
tivo; prima di tutto per rilevare ~ l'ho det~
to in Commissione e lo ripeto qui ~ la con~
traddi ttorietà (onorevoli colleghi di parte
comunista, ascoltatemi bene) della vostra po~
s,iziane politica. Infatti voi combattete la po~
litica autostradale o, se volete, stradale del
Governo, affermando che essa favorisce la
motorizzazione privata che nell'ultimo de~
oennio, e vieppiù nell'ultimo anno, è diven~
tata un grosso male; ma come fate a fermare
gli italiani sulla strada della motorizzazione?
Non li ferma più nessuno! Il cittadino si
sente completo solo quando possiede una
macchina; prima c'era la bicicletta, adesso
è passata di moda in Italia, mentre in Olan~
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da vanno tutti in bicicletta, anche quelli che
possiedono l'automobile. Il ci,ttadino italia-
no si sente menomato quando non possiede
l'automobile e vuole anche l'automobile di
una certa cilindrata e di un certo prestigio
perchè le «cinquecento» e le «seicento»
sono ritenute vetture da studenti, da poveri
figli di papà. Quindi tutte le vostre argomen~
tazioni (<< avete fatto una politica autostra-
dale! sii tratta di scelte prioprharie! ») sono
solo belle parole, che non dicono niente di
fronte al pro]1ompentc aumento della moto-
rizzazione, nè lo frenano. E poi oombattetie
l'aumento del prezzo della benzina che po-
trebbe rallentare questo ritmo!

A questo pDoposito posso faDe alcune
precisazioni. Ieri a Bari ho parlato con
un amico occupato nel seHoI1e della ben-
z,ina; questi mi ha detto: lei cI1ede che

l'aumento del pI1ezzo della benzlina ne
abbia :ridotto il oonsumo? Tutt'altro: dal
gio:rno in cui è aumentato ill prezzo della ben~
zina per effetto del decreto n. 1 e poi di quello
n. 2, il consumo è aumentato del 15 o 16 per
cento. Cercate di spiegare questo facile mi-
stero! Il che vuoI dire che anche l'aumento
del prezzo della benzina non serve a ridurre
l'incremento della motorizzazione privata, se
questa è la tendenza degli italiani di ogni
classe. E allora voi, da una parte siete contro
il programma autostradale e chiedete così
queUi che ritenete dei freni aHa motorizza~
zione privata, ma poi, quando si aumenta
il prezzo della benzina, protestate vivace~
mente con una serie di argomentazioni in-
consistenti. Sono due posizioni, onorevole
Presidente (vedo che l'onorevole Presidente
sta sorridendo; probabilmente nel suo inti~
ma mi dà ragione, anche se la sua posizione
politica è così diversa dalla mia), in con~
traddizione.

l'O ho pres'O la parola, re concludo, soprat~
tutto per dire una cosa: onorevolii colleghi,
state attenti che noi abbiamo una legge fon~
damentale dello Stato che riserva al Mezzo-
giorno, e non solo per la rete str8Jdale, i,l 40
per cento dei finanziamenti pubblki; riser~
va quindi ail Mezzogiol1llo il 40 per cen~
to anche per li 'lavavi leLi oamttere co-
munale e provindale, per ii oontiIiibuti cioè
che Io Stato si appresta in virtù di questa

legge a dare agli enti locali per le loro ne-
cessità stradali. Fate in maniera che questa
percentuale non sia elusa, perchè noi stare-
mo molto attenti. Io devo concludere ringra-
zial'ldovi della pazienza e della tolLeranza che
avete avuto, ma prego l'onorevole Sottose~
gretario, in una prossima occasione (non
molto prossima ma neanche molto lontana),
di farci sapere in quale maniera verranno
osservate dette percentuali e come sa:mnno
mantenute promesse, il cui soddisfaoimento
è vincolato da precis,i ,impegni legislativi in
favore del Mezzogiorno. Grazie, onorevole
Zannier.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Indelli. Ne ha facoltà.

I N D E L L I. Onorevole signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, onorevole Sottosegre-
tario, sono lieto di dare il mio voto favore~
vale a questo disegno di legge, perchè in
Commissione, come nei decorsi anni, ho so-
stenuto la necessità di un maggiore interven-
to del10 Stato a favore degli enti locali nel
settore della viabilità mino]1e. Not'O che la no~
stra voce è stata accolta, in quanto il contni-
buto previsto nell'80 per cento è stat'O elevato
al cento per cento. Solo oosì si possono vede-
re vealizzate le giusteaspirazi'Oni delle pOp'O~
lazioni del tenitorio naZJionale, soprattuttto
delle zone del nostro Meridione ,e delle zone
depresse del Centvo-NoJ1d.

Le provincie, gli enti locali hanno avuto
mHiardi con le leggi 126 e 181, ed io ne
sono testimone, in quanto che sono stato
amministrato:re provinciale. La mia pro-
vincia, Salerno, ha avuto ben 16 miliardi e
ha attuato opere per circa venti miliardi.
Sono state costruitestmde lin ,luoghi pI1ivi
di così importante infrastruttura, arrecando
progresso in contrade che oggi sono rigo-
gliose di vita. Alla costruzione delle strade si
è aggiunta, c'On altre provvidenze legislative,
la costruzione di elettrodotti, di acquedotti,
di case.

R O M A N O. E i disoccupati?

I N D E L L I. Parlo con documenti alla
mano. Si veda Eboli, Campagna, Buccino,
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San Gregorio Magno, Alb3ll1ella, AhavHlia,
S3Il1t'Angelo a FasaneHa ahe, con la costruzio-
nJe della strada Agn~sta, Sii coHega COinPetina,
attraverso i monti degli Alburni. Sono stra~
de meravigliose ottenute con le leggi 126 e
181. Se resta ancora da completare il piano
della viabilità minore, sarà attuato con la
legge ,in es,ame o con le l,eggi che verranno
ad integrare la 126 e la 181. L'articolo 4
della 181 prevede il finanziamento delle stra-
de già provinciali, ma da ammodernare se-
condo i moderni concetti; noi invece affer-
miamo la necessità di consistenti finanzia-
menti per reaLiz:zJare una effioiente1:'ete vi,aria.
InDatti quando si pavIa della necessità di mec-
canizzave l'agriooltura, si deve tener cO'nto
del fatto che, se non si ha una strada adatta,
,la macchina non può arnivare nelle campa-
gne, 'specie montane e col,Iinari. Sarebbe 3Il1-
tieconOomioo lavO'rare,la te:r;ra in oO'Llina senza
maochine, dato che i cO'ntributi d~ pIìevidenzla
incidono molto sulla produzione. Ecco per-
chèesisteancora oggi ill fenomeno deU'esodo
daUe campagne; solo migHO'I1ando le cOondizio-
ni ambrientali si può ,lega:re l'uomo alla term.
Penso linoltre che la stmda, oltre che un mez-
zo di oomunicaziO'ne, possa Irappl1eSientare an-
che uno strumento per ,la difesa del suolo.

Vorrei pO'i pregare il Gove:r;no di emettel1e
H decreto per statizzare Iliastrada pvovinciale
Valle Cupa - Oliveto Citro. - Valva - Ponte Tes-
siche, strada che attraversa un grande centro
commel1ciale e sanitario, Oliveto Citra, e
determina, cOon un traffioo più adeguato, un
nuovo ritmo sooio~economico dell'iinrtera alta
VaUe del Sele.

Inoltre vorrei sottoporre all'attenzione del-
l'onorevole Ministro e del SenatO' il proble-
ma dei raccordi tra autostrade. Fu sollevata
anni or sono in convegni indetti nelle zone
interessate la necessità di costruire un gran~
de raocovdo dal Tineno alll'Adriatioo, IOhe sia
conegato aLl'autostrada Sal'erno-Reggio Ca-
J:abri'a e ohe unisca COI1ltursi a Termali, at-
traversando la Valle del Sele, Il'A[ta Irpi-
nila e la Lucania. Questo raocO'l1do ver-
rebbe ad incrementare anche il settore indu-
striale, poichè si prevedono in dette zone
dei nuclei industriali. Si assicura così il la-
voro a migliaia di operai. Solo in questa ma-
niera ,infatti si può evitlare l'emigrazione in
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massa deUa gente delle zone depress,e del
Oi,lento, dell'Alta Irplinia e della BasiLicata.

La nostra coscienza impone di esporre a
voi rappresentanti del GO'verno anche que-
sto problema che è importante, indifferibHe
e che è stato validamente sO'llevato e sostenu-
to nei convegni tenuti lin vaI1Ìe sedi, a Pesoo.
pagano, a ContuI'si, a Eboli. La realizzazione
di 'tale raccordo è prevista neHa programma-
zione vegionale.

Le laboriose papalazioni della Valle del
Calore vorrebbero trasfoI1mal:1e lilO.I1ealtà una
antica aspirazione, cioè: la strada ValJo del-
la Lucania~Stio~Roccadaspide, con un ramo
verso EboM e cOIn un altro veI1SOil Vallo del
Piano, zone rigogliose per una fiorente agri-
coltura e zone di futuri insediamenti indu-
striali.

Queste sono le attese delle nostre pO'pola~
zioni, questa è la volontà di nOli politici, che
amiamo un reale progresso civile dei nostri
fratelli. Formulo perciò jl fervido aUgiUlrio
che la legge ,trovi lil consenso del Senato e
che p1:'esto possa divenire opeI1ante per ardc-
chire il territol:1io cnazìonale di una piùeffi-
aiente rete viaI1ia. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito del-
la discussione alla prossima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunioo che i
Ministri competenti haI1lno inviato risposte
sorittead interrogazioni p:res,entate da ono-
r,evoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nell'ap~
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O ' , Segretario:

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, PALUMBO. ~ Al Presidente del Consi~
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glia dei ministri, al MinistrO' senza partafa~
glia per i prablemi relativi all'attuaziane del~
le regiani ed al MinistrO' del tesaro. ~ Per

canascere la stata in cui si travana i lavari
di studia necessari per l'emanaziane dei de~
creti previsti dall'articala 20 della legge 16
maggiO' 1970, n. 281, per regalare la redazia~
ne dei hilanci delle Regiani, e dall'articala
17 della stessa legge per disciplinare il pas~
saggia alle Regiani stesse delle funzioni ad
esse attribuite dan'articala 117 della Casti~
tuziane e del relativa persanale dipendente
della Stata.

Quanta sapra, in oansideraziane del fatta
che il termine di 6 mesi prevista dall'artica~
la 20 della legge n. 281 del 1970 è già quasi
interamente trascarsa e che all'emanaziane
delle narme valte a regalare il trasferimentO'
alle Regiani delle materie attribuite alla la~

l'a campetenza deve essere pravveduta. (in~
terp. ~ 380)

NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,
DE MARSANICH, FRANZA, FIORENTINO,
FILETTI, GRIMALDI, LAURO, LATANZA,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.

~ Al Presidente del Consiglia dei ministri

ed al MinistrO' degli affari esteri. ~ Can ri~

ferimenta alle natizie che circolanO', armai
insistentemente, in Jugaslavia e nella Vene~

zia Giu:lia in merita all'azione che starebbe

canducenda il Gaverna jugaslava per atte~
nere da part,e italiana la rinuncia alla savra~
nità sul ter,ritaria italiana, che nel linguag~
gia diplamatica viene indicata cOlme {{ zo~
na B », gli interpellanti chiedonO' di canO'~

scere s,e il naSltra Gaverna abbia accettata

di affrO'ntare la questione can la Jugoslavia
in termini di 'rinuncia di cessione a di
scambia, in aocasione delJe nate vishe effet~

tuate in t,erritaria jugaslava, a se abbia ac~

oettata di tmttarla in accasione della pro~
grammata visi,ta del MaresciallO' TitO' in Ita~
lia, affendenda casì l'italianità di CapO'~

distria, IsaIa, Pirana, Usnaga, Parenzo, Cit~

tanova, Orsena e Rovigna espressa dalla loro

campasiziO'ne etnica, dalla staria e dal di~
ritta. (interp. ~ 381)

Annunzio dì interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

G E R M A N Ò, Segretaria:

CIFARELLI. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruZlOne. ~ Per sapere se sia a canascen~

za del fatta che sta per essere decisa dal
Ministro dei lavori pubblici la cancessiane
all'Enel delle acque del sistema {{ fiume Pa~
glia ~ lagO' di Balsena ~ fiume Tevere» per
sfruttamentO' idroelettrica.

Le diffuse e fandate proteste delle papala~
zioni dell'alta Lazia e dei cittadini pensasi
dei prablemi di difesa dell'ambiente e dei be~
ni culturali e natural<i già indusserO' l'interra~
gante a presentare appasita interragaziane
in data 1° attabve 1969, al MinistrO' dei lava~
ri pubblici, il quale non ha finora rispasta.

Detta richiesta di cancessiane, avanzata
dall'Enel,in data 17 lugliO' 1969, è stata car~
re data dalla stessa pragetto presentata nel
1962 dal!la società idraelettrica {{Tevere» e

non attuata allara a seguita delle energiche
appasiziani espresse dall' AmministraziO'ne
provinciale di ViterbO', dai camuni interessa~
tli, da enti e privati cittadini.

La 'ripresentaziane di detta progetta, pe~
l'altra molta superficialmente redatta, è tan~

tO' più grave aggi in quanta l'ente pubblica
succeduto all'impresa privata dimastra di
ignarare che in sede di pragrammaziane re~
gionale è stata ufficialmente ricanosciuta al

lagO' di Balsena, ed alla zana che ad essa fa
capO', una netta ed impartante vocaziane tu~
ristica, che sarebbe annullata dalle apere e
soprattuttO' dalle alteraziani ambientali che
deriverebberO' dalla prevista immissiane nel
lagO' di Balsena delle acque del Tevere.

Tale immissiane, altre che causare una gra~
ve menomaziane delle caratteristiche natura~
II e dei valori paesistici, genererebbe prafan~
di scanvalgimenti delle candiziani climatiche
delle acque del lagO' e dei territori che la cir~
candana, can la oanseguente scamparsa del~
la fauna ittica più pregiata e delle calture
agricale specializzate a clima temperata.
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Al danno evidente per le iniziative turisti~
che, in atto fiorenti e capaci di grande svi~
luppo, si aggiungerebbe (e non è questa la
considerazione di minor peso) la distruzio~
ne della potabilità delle acque del lago, che
tuttora oostituiscono una grande riserva idI'i~
ca esente da inquinamenti.

L'interrogante ritiene, pertanto, che l'uni~
co provvedimento raziDnale e rispettoso degli
interessi bene intesi della regione e dell'inte~

l'a cdllettività nazionale consista nel rigetto
di detta istanza di concessione da parte del
competente Ministero, e chiede in proposito
l'intervento del Ministro della pubblica istru~
zione, competente in forza delle vigenti leg~
gi, per la tutela dei rluoghi di rilevante bel~
lezza naturale. (int. or. ~ 1924)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della sanità. ~ Per sape:re se hanno provve~
duto a risolvere la grave siituazione esisten~
te nell'istituto per minDri handicappata. di
Pizzo Calabro, dove i 70 bambini ricoverati
si SDno ribellati alle continue e soandalose
vessaziani cui sono stati sottopDsti da parte
del persanale impiegato nell',istituto. (int.
or.~ 1925)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, degli
affari esteri e di grazia e giustizia. ~ Per
decidere se il Governo è a CO'l1DSCenliadel-la
diffusione a decine di migl,iaia di copie in
Italia di immondo matel1iale pO'rnografico
distribuito da una sadetà danese el1er chie~
dere, con rifeI1imento anche aLla precedente
interrogazione n. 1690, 'anCO'J1asenza risposta,
quali azioni esso [intende svalgere:

a) pressa le Nama'l1i Unite, ,in relaziane
alla statutO' deHe stesse;

b) nei riguardi del Gaverno danese, in
base ai l'apparti bilateraLi tra l'Itali:a e la
Danimarca;

c) nei oanfranti dei campllÌoi, residenti
in Italia, di tale turpe specula2Jiane, carne
Siipuò dedurre dai dati pJ1ecisi di indirizzo
e cadice telefianica partati dalle buste dei
destinataJ1i,

per difendere le famiglie italiane con~
tra Ja vialaz,ione del lara fondamentale di~

1° DICEMBRE 1970

vittO' di nan es,sere insidiate a tradimentO' da
pubbHcazioni pJ1esentate can ilinvalucri appa~
rentemente insaspettabili, lÌ qua1i, se venisse~

l'a aperti da minari, patJ1ebbera causare lara
dannase inf,luenze morali e fisiche. (int. al'. ~

1926)

LI VIGNI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere casa vi sia di vera nelle ripe~
tute notizie di stampa che hannO' in questi
giarni affermata che aggetta della rapina
lunga la linea ferroviaria Landra~Daver so-
na stati lingatti d'argentO' e manete italiane
da lire 1.000.

Se le infarmaziani sana esatte, l'interra-
gante chiede di sapere se si tratta di ca~
niaziane effettuata per canta della Zecca
italiana e ~ in tal casa ~ perchè; appure,

se si tratta di illecita iniziativa privata, ca~
me essa può essere avvenuta e quali pravve~
dimenti il Gaverna intende assumere. (int.
ar. - 1927)

GERMANO'. ~ Ai Ministri della sanità,
dei lavori pubblici, della pubblica istruzione,
dell'agricoltu.ra e delle foreste e dell'inter-
no. ~ Per ODnasoere quali pravvedimenti sia-

nO' stati ,adottati in aI1dine al'Ie nichieste che,
in data 2 novembre 1970, numerosiÌ abitanti
di Tremestieri, Larderia e Tipodda, fraziani
di Messina, hannO' avanzata ai MinisterJ in
epigrafe perchè nan venga costruito, nel ter-
rena prescelta, un impianta di incenerimen~

tO' di rifiuti solidi urbani da parte di quel
camune.

Tra l'altra. viene lamentata che la stahi~
limento sargerebbe su un'area I1icadente nel-
le v,icinanze dei citati V1illaggi, del cimiterO',
che serve anche altri popoLasi centri deLla
liana, nonchè della provinciale Tremestieri-
Larderia, unica strada di collegamentO' tra
important,i e popolasi centni.

Si fa altresì presente che .l',impianta arre-
cherebbe danna ~ e non saltanta per la
espropriaziane dei terreni ~ ad estesi e fia-
l'enti agrume ti condatti diJ1ettame'l1te e ma~
nualmente da caltivatori diretti i quali ne ri-
cavanO' il sostentamentO' per le lorO' pO'vere
famigIie.

L'interragante chiede, infine, di oanascere
se sona state asservate ]e disposizioni di leg~
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ge vigenti in mateda di slcelta e di espropI1ia-
zione di terrel1lÌ per apeJ1e di pubbUca utHità,
di castruzione di (impianti per rifiuti So,l1di
urbani, di tutela del paesaggio, e di pro,tezia-
ne delle popO'lazioni urbane e rumli dagli in-
quinamenti. (mt. or. . 1928)

SOTGIU, PIRASTU. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se è a co-
noscenza della grave situazione esistente nel-
le scuole medie superiori della Sardegna e
quali misure intende adottare:

1) per impedire la dequalificazione del
titolo di studio ottenuto al termine del rego-
lare curriculum scolastico;

2) per garantire agli studenti il diritto
di assemblea all'interno dell'istituto;

3) per vietaJ1e !'intervento della Po,lizia
all'interno delle scuole;

4) per adottare misure che rendano ef-
fettivo il diritto allo studiO'. (int. o,r. - 1929)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

PINTO. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti ritengono di dover adottare per
garantire una buona preparazione professio-
nale delle giovani che lintendono esercitare
la professione di estetista.

Attualmente vi sono in Italia solo poche
scuole attrezzate, con docenti quaHficati e
ben preparati. Dette scuole gestiscono corsi
regolari della durata di un anno scolastico,
istituite sotto il controllo del Consorzio del-
!'istruzione tecnica e professionale, e rilascia-
no a fine corso un regolare attestato di qua-
Hficazione.

Da qualche tempo, però, sorgono sempre
più nume:rose iniziative a carattere privati-
stico, a cura di industrie di cosmetici e di isti-
tuti di bellezza, che dopo qualche mese, o
anche meno, non più a seguito di un corso
tenuto presso una scuola, ma di pratica ef-
fettuata presso magazzini di vendita, avendo
magari carpito anche il patrocinio del Con-
sorrzio dell'istruzione 'teonica e professiona-
le, rilasciano lo stesso attestato.

La funzione dell',estetista ha assunto nella
società moderna un ruolo partico,larmente
delicato ed importante, sia per l'estensione
della richiesta di prestazioni, sia per la gran-
de varietà di prodotti cosmetici usati, alcu-
ni dei quali a composizione complessa e con
sostanze medicinali. Ne deriva l'esigenza di
dover dis'porre di personale ben preparato,
e ne deriva quindi l'esigenza che lo Stato
provveda al1':istituzione di scuole regolari,
ben condotte, con durata dei corsi fissata
dalla legge e con programma didattico idoneo
per una buona preparazione professionale.

L'interrogante chiede, pertanto, che venga
adottato un provvedimento che, in aderenza
a tali esigenze, regolamenti la materia. (int.
scr. - 4264)

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere quali provvediJmenti
ritiene di dov.er adottare per J1egolamentare
gli acquisti di Istrumenti e di apparecchIa tu-
re per i laboratori scientifici degli iÌ:stituti
tecnici e professionali di Stato.

n Ministro, infatti, è pienamente a cono-
soenza che vengono effettua t,i annualmente
acquisti per l'importo di 'alcuni miliardi di-
rettamente dai presidi degM istituti, con la
sola garanzia di dover effettuare la scelta
fra almeno tre preventlvL

L'intenogante ritiene ohe debbano essere
giudicate infondate le accuse, che da più
parti vengono mosse, di accordi sul piano
personale oon i rappresentanti delle varie
ditte interessate alla vendita, che non pos-
sano essere prese in co,nsiderazione le affer-
mazioni di quanti dicono che vi è in atto una
coi:nteressenza persino di familiari di alti
funzionari, ma che, proprio per garantire
la dignità della scuola le per sganciare i pre-
sidi degli istituti tecnici daLla mortificazio-
ne di basse insinuazioni, sia necessario ed
urgente predisporre nuovi metodi per la
forni tura degli appaJ1eochi occorrenti ai la-
boratori scientifici degli istitutI tecnici.

A tale scopo', ,l'interrogante ritiene che gli
acquisti dov,rebbe:l'o essere effettuati diret-
tamente dal Ministero sulla base di prezzi
determinati espressamente dal CIP e con
l'impegno da pm1ve delle ditte fornitrici ad
uno sconto del 25 per cento a favore dello
Stato, così come è stata stabilito per l.egge
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per le industrie '£a~maceutkhe che fornisco~
no medioinali per b mutuaHtà. (int. scr. ~

4265)

ANDERLINI. ~ Al Ministro della pubbli~ I

ca istruzione. ~ Per conoscere:

se corrisponda a verità che la facoltà di
giurisprudenza dell'Università di Cagliari ab~ I

b:ia intenzione di aboliI1e l'!IDsegnamento di
dinitto agrario;

se tale decisione sia oompatibile con il
fatto che il concorso per assistente di ta[e
disciplina sia già bandito ed in corso di esple-
tamento;

se ciò, soprattutto, non sia di grave pre~
giudizio per gli studenti che hanno inserito
la suddetta materia nei loro piani eListudio.
(int. scr. - 4266)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell' artigianato. ~ Per co-
noscere se intenda invitare le ditte conces-
sionarie di permessi di ricerca nei comuni
di Drapia e Zaccanopoli (Catanzaro) ad uti-
lizzare gli stessi con la massima operosità.

Infatti, tali conoessioni, che impediscono
ogni e quaLsiasi altra attività nei terreni in-
teressati e che risalgono a tempi assai lon-
tani, costituiscono il più grosso ostacolo
allo sviluppo economico di quelle comunità.
(int. scr. - 4267)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quaH provvedimen-

ti ritenga di dover adottal'e a tutela dell'in-
columità delle v:ille «Cimbl'one» e « Rufo-
lo » di Ravello, monumenti di ,incomparabi-
le valore architettonico, storico e paesaggi~
stico, che minaociano di esseve compromes-
se dalla sconsiderata ,iniziativa dei proprie-
tari per ,la costruzione sulla stessa al'ea di
edifici da adibke ad albergo.

La ventilata proposta ha provocato giu-
stificato allarme in tuui gli ambienti cultu~
rali e politioi italiani, motivo per cui è ne~
cessania una categorica asskur~ione del
Ministro oirca la volontà di proteggere quei
beni culturaH da ogni minaocia di specu-
lazione e di aggr,essione. (int. scr. ~ 4268)

SEGNANA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Premesso che con
recente provvedimento, che ha portato da
12 a 25 il minimo di treni giornalieri in tran-
sito sulle linee qUa!le criterio per la selassilfi-
cazione degli impianti, varie linee ferrovia-
rie sono state selassificate;

considerato che eon le leggi n. 668 del
1967 en. 747 del 1969 si prevede il passaggio
in ruolo del personale in servizio sugli im-
pianti classificati secondo la legge n. 1236
del 1959;

considerato che il personale di ruolo ad-
detto come guardiamo agli impianti selassin-
cati è costretto a trasferirsi oppure a rinun-
ciare al passaggio nei ruoli delle Ferrovie,
rimanendo sul posto come incaricato;

venuto a conoscenza che è attualmente
in atto la revisione del capitolato per gli in-
caricati dei servizi dell'Azienda ferroviaria,

l'interrogante chiede di sapere:

1) se il Ministro non ritenga di adot-
tare dei provvedimenti che consentano al
personale degli impianti sclassificati di rima-
nere sul posto, evitando allo stesso gravi
disagi;

2) se corrisponda al vero che alcuni
addetti agli impianti sclassificati debbono
svolgere fino a 70 ore settimanali di lavoro;

3) se corrisponda al vero che nel pros-
simo capitolato per gli incaricati gli attuali
modestissimi salari subirebbero un aumento
di qualche migliaio di lire e che, quindi, re-
sterebbero a livelli assolutamente inadegua-
ti al costo della vita;

4) se corrisponda al vero che i guar-
diani, i quali, a norma della legge n. 747,
dovrebbero essere impegnati per un massi-
mo di 48 ore settimanali, sono invece tenuti
a prestare servizio sugli impianti sclassificati
fino a 66 ore settimanali;

5) se il Ministro non ritenga di studia-

re provvedimenti atti a far sì che il perso-
nale di lingua tedesca della provincia di Bal-
zano, che a seguito della sclassifica sarebbe
costretto a spostamento, possa rimanere in
Alto Adige, e ciò in armonia con lo spirito
con cui il Governo sta attuando il cosiddetto
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« pacchetto » di misure a favore delle popo-
lazionj alto-atesine. (in t. scr. - 4269)

POERIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conosoere oome intenda
intervenire per sollecitare la reaLizzazione
del,la seconda oant,ina sociale lin territorio del
oomune di Cirò Marina e della cantina socillle
dell'Opera SUa di Torre Melissa, ,in provincia
di Catanzaro.

Risulta all'interrogante:

che sarebbe stato già approntato il pro-
get'to esecutivo da parte deLl'ufficio tecnico
dell'Opera Sila, Ente disvilluppo agricoliO in
Calabria;

che 10 stesso progetto sarebbe stato ap-
provato dai competenti organi;

che esisterebbe già il terren:o disponibi-
le per l'ubicazione, messo a disposiZJione dal-
l'AmministrazLone comunale di Cirò Ma-
dna;

che esisterebbe già Ila piei1!a disponibiLi-
tà del finanziamento per IraI1ealiizzazione del-
l'opera.

La pressante richiesta che viene avanzata
dai piccoli e medi vitivinicohori delLa mna
nasce dall'esigenZJa di aveI1e già per H raccol-
tiOdel 1971 ,i vaSii vinaI1i pronti.

L'importanza che assume una sliffatta ope-
ra per lo svirluppo economioo della zoma del
vino «Cirò» e «Cirò classico», a denomi-
nazione d' or:ig,ine oontrollata, nOln ha biso-
gno di essere sottolineata. (lint. scr. - 4270)

VENTURI Lino. ~ Ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere:

se sono a conoscenza dell'avvenuta oc-
cupazione da parte delle maestranze dello
stabilimento SAOLA, nel comune di Rotto-
freno (Piacenza), dopo che l'azienda ha di-
sposto il licenzamento di un certo numero
di operai;

se corrispondono al vero alcune affer-
mazioni secondo le quali nel piano di ristrut-

turazione aziendale detto stabilimento do-
vrebbe svolgere solo attività stagionale, tra-
sferendo la lavorazione a ciclo continuo in
altre sedi;

quali provvedimenti intendono prende-
re per venire incontro alla preoccupante si-
tuazione creatasi, che mette in viva agita-
zione ed in grave difficoltà l'economia della
intera comunità e delle famiglie interessate.
(int. SCT. - 4271)

MENCHINELLI. ~ Al Ministro delle fio
nanze. ~ Per conoscere quali siano i criteri
con i quali l'Intendenza di ,finanza di Massa
Carrara ha aocertato negli anni passati, e sta
accertando nell'anno in corso, l'entità della
produzione delle aoque olligominerali «San
Carlo» ai fini dell'applicazione dell'imposta
IGE che incoI1pora l'Lmposta di fabbricazio-
ne, nonchè ai fini dell'applicazione delle im-
poste di nicchezza mobile e complementare
dei proprietari, atteso che risulta agli atti
del comune di Massa una dichiarazione del-
!'intendente attestante che la produzione del-
la suddetta società è di 2.700.000 litri, men-
tre allo stesso comunenisulta da controlli
propri che l'entità della produzione è quat-
tro volte superiore, e atteso che gli stessi
proprietari hanno già accettato un aocerta-
mento con lo stesso comune per oltre 5 mi-
lioni di litri ai fini dell'applicazione della
speciale imposta comunale, con ciò docu-
mentandosi un'evasione fiscale ai danni dello
Stato di parecchie centinaia di milioni di lire
in pochi anni. (int. SCT. - 4272)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di interrogazioni ritirate dai pre-
sentatori.

G E R M A N Ò, Segretario:

into scr. - 4172 del senatore Bisor:i, al
MiniÌstro delle poste e delle telecomunica-
zioni; lint. scr. - 4199 del senatO[1e Bisoni, al
Ministro delle poste e delLe telecomunica-
z,iorri.
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 2 dicembre 1970

P RES I D E N T E. Il Senato, tarnerà
a riunitrsi iill seduta pubblicadamani, mer-
coledì 2 dicembre, alle ore 17,. con il 'se-
guente ardine del giarna:

I. Seguita della discussione dei disegni di
legge:

1. Modifiche all'articala 4 della legge
21 aprile 1962, n. 181, cancernente l'Azien-
da nazianaleautanoma delle strade (783).

2. Delega legis'lativa al Gov,ema della
Repubblica per l'emanazione del nuavo
codice di pro,cedura penale (676) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

II. Seguita della discussiane del pragetto
di nuava Regalamento del Senato, (Doc. II
n. 4).

III. Discussiane del drsegna di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento, fiscale

di verità (524).

(I scritto all'ordine del glOrno dell'As-
semblea ai sensi dell'art. 32 del Regola-
mento ).

La seduta è talta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




